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ONOREVOLI SENATORI. — Ogni anno, perdu

rando il cosiddetto « regime transitorio », 
il Parlamento deve dettare norme sull'atti

vità degli enti locali. Per l'anno 1980, fin dal

l'ottobre scorso il Governo aveva provvedu

to a proporle: con il disegno di legge n. 292 
(legge finanziaria) per la parte finanziaria 
e con id disegno di legge n. 332 per la parte 
gestionale e organizzatoria. Come è noto, la 
legge finanziaria non ha finora trovato ap

provazione, così come la Commissione fi

nanze e tesoro non è stata in grado di ela

borare in tempo utile una proposta unifi

cata di disegno di legge sulla base dei testi 
governativi nonché dei disegni di legge nu

mero 446 (Cossutta ed altri) e n. 486 (Capel

lini ed altri). In extremis (30 dicembre 1979) 
il Governo provvedeva con il decretolegge 
n. 662. 

Con questo decretolegge, il « regime tran

sitorio » di finanziamento degli enti locali 
si sta allungando: dopo aver introdotto con 
la riforma tributaria del 1971 un sistema di 
sostegno degli enti locali basato pressoché 
interamente su una finanza di trasferimen

to, a partire dall'anno 1977 — per evitare 
la paralisi e lo sfascio finanziario di comuni 
e province — si è intervenuti con leggi spe

cifiche per ogni singolo esercizio. Nel 1977 
e 1978 con il decreto « Stammati 1 » (con

vertito in legge n. 61 del 17 marzo 1977) e 
« Stammati 2 » (convertito in legge n. 43 
del 28 febbraio 1978), nel 1979 con la legge 
finanziaria (legge n. 843 del 1978) per la par

te di finanziamento e con il « Pandolfi 1 » 
(convertito in legge n. 3 del 1979) per la par

te organizzatoria. 

Il regime attuale, introdotto nel nostro or

dinamento dal 1977, ha risposto efficacemen

te all'esigenza di risanamento finanziario de

gli enti locali e comincia altresì a fornire 

dati abbastanza precisi dì conoscenza sulla 
spesa pubblica locale. 

A partire dal 1973, entrata a regime la 
riforma tributaria, inizia una fase di trasfe

rimento ai comuni pari alle entrate perce

pite sulla base dei tributi soppressi. I tra

sferimenti venivano incrementati — su base 
annua — di un aumento percentuale che par

ve inizialmente adeguato. 
Ma l'esplodere dell'inflazione, una più for

te pressione sociale per forniture di nuovi 
servizi, il sostanziale blocco delle tariffe a 
livelli « politici », un diffuso garantismo, as

sistenzialismo e corporativismo ■— che nel

lo scenario sociale degli anni '70 coinvolse 
anche non piccola parte degli amministra

tori locali — portarono ad uno scardinamen

to della finanza locale particolarmente ac

centuato negli anni tra il 1973 e il 1976. 
Quando intervennero Governo e Parlamen

to con lo « Stammati 1 », nei grandi e me

di comuni mancavano le disponibilità per 
il pagamento degli stipendi e la spirale per

versa degli interessi passivi aveva raggiunto 
livelli insostenibili. 

Da segnalare poi che il debito pregresso 
degli enti locali non era noto. Il ritardo nel

la redazione e approvazione dei conti con

suntivi — in presenza di bilanci spesso falsi 
nei loro pareggi (frutto di artifici contabili 
per sfuggire ai controlli della Commissione 
centrale per la finanza locale, salvaguardan

do quanta più autonomia possibile) e falsi 
anche nei loro disavanzi (esagerati nelle pre

visioni di spesa per approfittare della mag

gior quota possibile di mutuo a ripiano) — 
non consentiva di affrontare la pulizia e tra

sparenza del risanamento potendone calco

lare preventivamente il costo. 
Occorre dire che il sistema introdotto in 

termini di trasferimenti agli enti locali non 
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solo rimediò a gravissime situazioni incom

benti, ma parve anche rispondere ad una 
impostazione che si andava diffondendo in 
materia di relazioni finanziarie intergover

native: quella dell'unitarietà della finanza 
pubblica in cui la titolarità del potere im

positivo è esclusivamente dello Stato. 
In base a questa concezione il finanzia

mento degli enti locali con trasferimenti sta

tali avrebbe fornito lo strumento — pur nel 
rispetto dell'autonomia locale, grazie all'au

tonomia di spesa — per le necessarie politi

che anticongiunturali e antinflaziohistiche 
nonché per quelle di riequilibrio del Sud e 
in genere delle zone meno sviluppate, svan

taggiate in regime di autonomia impositiva 
rispetto alle regioni più ricche. 

Sotto questo profilo, il relatore è sempre 
rimasto perplesso per la richiesta di stral

cio dalla legge finanziaria delle norme sulla 
finanza locale. Finché funziona un centrali

smo finanziario, è del tutto coerente che 
con la legge finanziaria — ai fini del con

tenimento del debito pubblico allargato — 
Governo e Parlamento definiscano a priori, 
in una valutazione complessiva, quantità e 
compatibilità dei trasferimenti rispetto agli 
obiettivi conclamati di politica economica 
antinflazionistica. 

È quanto il Parlamento aveva operato per 
l'esercizio 1979 e con logica coerenza tra im

postazione politica e operatività normativa. 
L'esame scorporato dei singoli provvedimen

ti può rappresentare, in modo contradditto

rio rispetto a quanto sempre sostenuto dalla 
generalità delle forze politiche (specie nella 
Commissione bilancio), una occasione per 
strappare su ogni materia più di quanto sa

rebbe stato attribuito in un esame globale 
degli impegni finanziari dello Stato. 

La. resistenza del Governo e di parte del

le forze politiche a questa impostazione non 
ha certo voluto rappresentare — come si è 
cercato di sostenere — una sottovalutazio

ne o peggio un atteggiamento punitivo del 
ruolo degli enti locali, bensì una coerente 
assunzione di responsabilità verso il Paese 
in una situazione economicamente molto 
difficile. 

Il timore non era che su questa materia 
si strappassero maggiori trasferimenti a fa
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vore dei comuni, ma che si strappasse una 
più alta inflazione a danno di tutti. 

* * * 

Il testo proposto dalla Commissione è 
frutto di un lungo lavoro di approfondimen

to in una materia di estrema delicatezza, per 
gli effetti che avrà nella vita delle ammi

nistrazioni locali, e di estrema complessità, 
per la ricorrente legiferazione. 

Già il testo del decretolegge adottato dal 
Governo ha tenuto conto di un ampio dibat

tito che si era svolto in Commissione e in 
: sede ristretta. Ma il testo che viene 
| proposto ora per la conversione in legge è 
; in alcuni aspetti — anche di grande rilievo •— 
{ significativamente modificato. Ciò è stato 
; possibile per l'impegno di commissari e 
! Gruppi, per i contributi di associazioni quali 
■ l'ANCI e l'UPI, per i suggerimenti di ammi

j nistratori locali. La collaborazione dei fun

| zionari dei Ministeri del tesoro, dell'interno 
e delle finanze è stata preziosa. Soprattutto 
la disponibilità e l'apertura dimostrate dal 
Governo sono state determinanti per un no

tevole aumento dei trasferimenti a enti lo

cali e aziende municipalizzate. 
Il testo del decretolegge, con le modifiche 

proposte, si articola come segue: 

All'articolo 1 è stata prevista come data 
! per l'approvazione del bilancio il 31 marzo 
j anziché il 29 febbraio 1980. 

L'articolo 2 è stato largamente modificato. 
Pur continuandosi a prevedere la nullità di 

j diritto delle deliberazioni assunte in mate

i ria di personale in violazione del decreto del 
I Presidente della Repubblica 1° giugno 1979, 
| n. 191, è stata soppressa la possibilità di 
j sindacato esercitata da figure estranee alla 
j amministrazione (come il tesoriere) ed è sta

; ta fatta salva la possibilità di dare comun

j que esecuzione alle delibere già divenute 
I esecutive. 
I Con gli articoli dal 3 all'8 si disciplina la 
1 parte relativa al personale. I piani di rior

j ganizzazione, che hanno costituito la princi

j pale innovazione dei decreti precedenti, con

j tinuano ad essere il perno anche deU'impo

! stazione normativa per il 1980. 



Atti Parlamentari — 5 — 642, 332, 446 e 486A 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI D! LEGGE E RELAZIONI ■ DOCUMENTI 

L'articolo 3 costtiuisce interpretazione au

tentica di norme precedenti che hanno dato 
luogo a rilievi contraddittori degli organi 
regionali di controllo e fa salve le delibe

razioni già esecutive al 31 dicembre 1979. 
L'articolo 4 consente agli enti locali — 

nelle more dell'approvazione del piano di 
riorganizzazione — una maggiore flessibilità 
rispetto al 1979 nella sistemazione del per

sonale in servizio e non in ruolo. 
Gli articoli 5, 7 e 8 rinviano sostanzial

mente alla normativa 1979. 
L'articolo 6 ha dato luogo ad un vivace 

confronto in Commissione, sostenendo alcu

ni che doveva essere abolito il limite di 
50.000 abitanti, ed altri che la possibilità di 
mobilità del personale nei comuni medio

grandi poteva ovviare alla richiesta di de

roghe al piano di riorganizzazione. 
L'articolo S-bis regola il caso — prima 

non disciplinato — dell'assunzione del per

sonale dipendente da servizi pubblici appal

tati, cui subentri in gestione diretta l'ente 
locale. 

Con l'articolo 11 si fa della Cassa depo

siti e prestiti, dopo che ha dimostrato di 
saper operare con grande tempestività ed 
efficienza, il principale canale di finanzia

mento per i mutui assunti dagli enti locali. 
Per evitare dannose e costose attese è sta

to fissato in 30 giorni il termine entro il 
quale l'ente è vincolato alle determinazioni 
della Cassa. Giova qui ricordare che nel 
corso dell'esercizio 1979 la Cassa stessa non 
ha erogato l'intero ammontare disponibile 
(2.500 miliardi) per scarsità di richieste, 
mentre lo Stato continua a pagare a comuni 
e province interessi passivi per mutui con

tratti a tassi notevolmente superiori a quelli 
applicati dalla Cassa depositi e prestiti. 

Con comma aggiuntivo la Commissione 
ha disciplinato la possibilità che (oltre alle 
municipalizzate che già la utilizzano) anche 
i consorzi tra comuni e province per la pro

duzione e distribuzione di energia elettrica, 
gas e acqua, accettino delegazioni di paga

mento sulle entrate effettive ordinarie. 
Con l'articolo 14 si dispone che nei tra

sferimenti, non vincolati a specifica desti

nazione, dallo Stato agli enti locali il 50 per 
cento resti depositato in modo fruttifero 

presso contabilità speciali delle sezioni di 
tesoreria provinciale dello Stato fino a ri

chiesta del tesoriere dell'ente. 
Non è certo necessario illustrare l'oppor

tunità di una norma che mantiene nell'am

bito della Tesoreria dello Stato, fino al loro 
reale utilizzo, una parte delle disponibilità 
liquide degli enti locali. Il Governo valuta 
tale massa in circa 1.500 miliardi e tale 
valutazione dà un'idea di quanto largo e si

gnificativo sia stato il risanamento effet

tuato sulle finanze locali negli ultimi anni. 
La Commissione ha invece previsto la con

sultazione dell'ANCI e dell'UPI prima della 
emissione del decreto di cui all'ultimo com

ma, ad evitare che il meccanismo dei tra

sferimenti avvenga con ritardi e costi o 
dantai per l'ente, così da garantire presso il 
tesoriere una cassa sempre attiva. Il tasso 
interbancario applicato sulle somme tratte

nute presso il Tesoro è parso un riferimento 
equo, applicato ad enti pubblici che in qual

che caso godono di interessi sorprendente

mente modesti. 
Con l'articolo 15 il decreto entra nella 

determinazione dei flussi finanziari ai co

muni e province. Rispetto al 1979 le entrate 
agli enti locali sono aumentate rispettiva

mente del 20 e 25 per cento per gli enti 
del CentroNord e del Sud. Con significa

tiva modificazione — che per la prima volta 
viene introdotta in questo tipo di norme — 
a beneficiare della maggior percentuale sono 
altresì tutti i comuni totalmente montani 
anche del CentroNord. La Commissione vi 
ha anche aggiunto i comuni parzialmente 
montani con popolazione inferiore a 20.000 
abitanti. In una linea di tendenza perequa

tiva la Commissione ha anche introdotto nel 
testo un'ulteriore erogazione di lire 10.000 
per ogni abitante per i comuni con popola

zione fino a 5.000 abitanti. 
L'articolo 16 consente alle aziende specia

li di trasporto di incrementare le perdite di 
gestione del 19,60 per cento rispetto al 1979. 
La norma è stata oggetto di ampio dibattito, 
non soltanto per il maggior finanziamento 
posto a carico dello Stato, ma anche per la 
modalità di un trasferimento che — benefi

ciando in termini percentuali tutte le azien

de di trasporto allo stesso modo — finisce 
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per penalizzare gli amministratori che più 
si sono impegnati nel risanamento delle 
aziende con ritocchi tariffari e operazioni 
di ristrutturazione. 

Gli articoli 17, 18 e 19 richiamano la nor
mativa dell'anno scorso. 

L'articolo 21 consente, nel testo proposto 
dalla Commissione, una espansione della spe
sa corrente per l'anno 1980 del 19,65 per 
cento e del 20,75 per cento, rispettivamente, 
per gli enti del Nord e per quelli del Mez
zogiorno. A questi sono equiparati i comuni 
montani. 

All'articolo 22 la Commissione ha intro
dotto modifiche nel senso di consentire un 
utilizzo delle maggiori entrate, così come di
sciplinato nel 1979, sempre però in subordine 
agli impieghi previsti nel secondo comma 
del testo governativo. 

Gli articoli 23 e 24 richiamano la discipli
na dell'anno scorso. All'articolo 25 la Com
missione ha aumentato dal 14 al 25 per cen
to la percentuale del fondo — di cui è pos
sibile l'iscrizione a bilancio — per l'assun
zione del personale non di ruolo. Con com
mi aggiuntivi la Commissione ha altresì cer
cato di alleviare i disagi, in casi particolari, 
del frequente turn-over nel personale avven
tizio. 

Modificazioni al testo governativo sono 
state introdotte anche all'articolo 26, in ma
teria di tassa di occupazione del suolo pub
blico per condutture elettriche, telefoniche 
ed idriche; nella nuova determinazione del
l'imposta sui cani; nell'allineamento del ter
mine deliberativo con quello per l'approva
zione del bilancio ex articolo 1. 

Con articoli aggiuntivi al 26 la Commis
sione ha inoltre disciplinato l'applicazio
ne degli avanzi di amministrazione in con
sorzi e aziende municipalizzate (26-bis), la 
contrazione di mutui per i ripiani delle per
dite delle municipalizzate (26-fer), la veri
fica straordinaria dei residui e le modalità 
per l'approvazione del conto 1979 (26-quater), 
l'elevazione a cinque volte, in termini 
monetari, della competenza delle giunte 
(26-quinquies). 

Gli articoli 27, 28, 29 e 30 del testo go
vernativo non hanno subito modifiche. Al
l'articolo 31 — dopo un blocco di alcuni 
anni — sono ora consentite assunzioni nelle 

aziende autonome di soggiorno (di stagio
nali, ed alla condizione del pareggio del bi
lancio) ed alle Camere di commercio (subor
dinatamente all'approvazione di un piano di 
riorganizzazione, così come previsto per i 
comuni). 

L'articolo 32 fissa l'onere dell'intero prov
vedimento. Dopo le modifiche apportate in 
Commissione i trasferimenti agli enti locali 
e aziende di trasporto sono complessivamen
te aumentati di circa 515 miliardi, così sud
divisi: 110 miliardi per le erogazioni aggiun
tive ai comuni inferiori a 5.000 abitanti, 135 
miliardi per il contributo aggiuntivo sulle 
perdite delle aziende di trasporto, 270 mi
liardi per la nuova maggior possibilità di 
espansione della spesa corrente in comuni 
e province. 

* •& * 

Entrando nel quarto anno di « regime tran
sitorio », e dopo un più lungo periodo di 
finanza locale quasi totalmente derivata da 
trasferimenti centrali dello Stato, si impon
gono alcune considerazioni. 

Nel periodo accennato sono maturati — 
accanto ai risultati positivi di risanamento 
già precedentemente accennati — aspetti ne
gativi sia sul piano finanziario sia, soprat
tutto, su quello della valorizzazione delle au
tonomie locali. 

Infatti, negli anni '70 si è andata progres
sivamente accentuando una divaricazione tra 
due fenomeni non conciliabili: da un lato 
ha progressivamente operato, per effetto del
la riforma tributaria, una centralizzazione 
finanziaria; dall'altro si è andato allargando 
come non mai nella nostra storia democrati
ca il decentramento politico ed istituziona
le correlato ad una richiesta crescente di 
partecipazione. Basterà accennare all'istitu
zione delle Regioni, alla creazione dei com
prensori per il coordinamento funzionale dei 
comuni come interlocutori delle Regioni, al
la nuova realtà dei quartieri, agli effetti del 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 616 del 1977. 

Quanto più l'attività degli enti locali si 
stava espandendo, tanto più la dipendenza fi
nanziaria andava crescendo e ciò (contraria
mente ad alcune affermazioni di anni fa nei 
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convegni di amministratori, affermazioni che 
spesso coprivano il sollievo di essere stati 
sollevati dalla responsabilità dell'imposizio
ne locale in un clima politico di esasperata 
ricerca del consenso) non ha certo consen
tito quell'autonomia della spesa che pure 
sembrava garantita. Si è anzi necessariamen
te accentuata, pure in una situazione politi
ca parlamentare che registrava la collabora
zione di tutti i difensori delle autonomie lo
cali, l'esigenza di limitare, regolamentare, 
porre tetti e vincoli alle attività di comuni 
e province. La spesa è diventata fortemente 
rigida. E se ne intende subito il perchè: se 
il bilancio dello Stato è la fonte di tutto, per
chè si è soppressa ogni autonomia impositi
va, le vicende della finanza locale sono stret
tamente legate alle vicissitudini del bilancio, 
per cui è stato scritto che « se lo Stato ha 
il raffreddore, gli enti locali hanno la pol
monite ». La seconda osservazione è che la 
esperienza ha confutato la speranza che il 
centralismo derivato dall'unitarietà della fi
nanza pubblica potesse sortire risultati signi
ficativi nel riequilibrio a favore del Sud e 
delle zone meno sviluppate. Ciò non è avve
nuto, perchè sono mancati trasferimenti for
temente egualizzatori, non avendo la diffe
renza di alcuni punti percentuali, come quel
li degli articoli 15 e 21, una vera efficacia 
perequativa. Come conseguenza la differenza 
di standard di servizi, prestazioni e investi
menti tra enti del Nord e del Sud continua a 
penalizzare il Sud. Si è spesso criticato un 
certo attendismo assistenzialistico del Sud 
ed in alcuni casi la critica parrebbe non in
fondata; se però non si torna ad un regime 
di autonomia impositiva in materia di finan
za locale (in cui certo deve essere corretta 
negli amministratori di alcune aree la mino
re propensione all'imposizione a parità di 
reddito) gli enti locali delle zone più ricche 
e più dotate continueranno a godere di tra
sferimenti che andranno a generare effetti 
cumulativi sugli attuali squilibri regionali. 

La terza osservazione, che si lega con la 
precedente, è che i decreti « Stammati » pri
ma, la legge finanziaria n. 843 del 1979 poi, 
infine l'attuale decreto-legge n. 662 hanno 
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i preso a base di partenza un riferimento stori-
I co profondamente sperequato, per gli incre

menti dì entrate dallo Stato e di spesa corren
te consentita. Sta crescendo in molti ammini
stratori la reazione per un sistema che, dopo 
aver pagato ogni spesa (dalie più utili alle più 
allegre) a pie' di lista, con il consolidamento 
peraltro inevitabile e generalizzato dei debiti 
pregressi, continua a premiare chi più aveva 
speso. E sulla qualità della spesa ha certo 
influito una vasta schiera di amministratori 
locali seri, preparati, capaci di rispondere 
alle esigenze della comunità ma anche rispet
tosi dell'uso del denaro pubblico; così come 
un vasto scasso economico hanno provocato 
la sfrenata concorrenza per l'acquisizione di 
clientela politica, la propensione a soddisfare 
illimitatamente ogni richiesta particolare, la 
confusione fra il sociale e il gratuito, la for
nitura di servizi a standard insostenibili per 
le possibilità del nostro Paese. 

Occorre quindi riformare il sistema e chiu
dere al più presto il regime transitorio, che 
pure ha giocato il ruolo positivo ed essenzia
le del risanamento e di una prima conoscen
za precisa dei consolidati di spesa locale. 

La riforma della finanza locale deve pun
tare al recupero — ed in misura quantitati
vamente sensibile — dell'autonomia imposi
tiva. Lo richiedono tutte le considerazioni 
finora svolte sulle deviazioni provocate e 
sui limiti introdotti da una finanza pressoché 
totalmente derivata. 

Alcune recenti dichiarazioni del Ministro 
delle finanze Reviglio hanno opportuna
mente fatto riferimento ad un'imposta lo
cale su terreni e immobili sostitutiva delle 
attuali INVIM, ILOR e Registro. L'esperien
za di molti Paesi occidentali lega l'imposi
zione locale a questo settore, naturalmente 
connaturato all'attività del comune, che di
spone dei poteri urbanistici dell'uso del suo
lo e che con la realizzazione di infrastrutture 
e servizi fa crescere il valore ed il reddito 
di terreni e immobili. 

Anche il sistema, certamente insostituibi
le, dei trasferimenti deve essere profonda
mente rivisto nel senso di differenziare, co
me già avviene largamente in altri paesi, i 
tipi di trasferimento. Infatti accanto ad un 
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trasferimento base legato a parametri obiet
tivi (popolazione, territorio, eccetera) va in
trodotto un trasferimento perequativo che 
tenga conto delle differenze di reddito, di 
standard nei servizi e di situazioni sociali. 

Altre possibilità (come compartecipazioni 
ad imposte erariali, eccetera) possono e de
vono essere esplorate. Ciò che più conta — 
a giudizio del relatore — è che a pareggio 
del bilancio del proprio comune ed a co
pertura anche molto parziale dei costi soste
nuti, il cittadino sia chiamato a contribuire. 
Ciò consentirà di introdurre un elemento 
concreto di giudizio sulle amministrazioni, 
aumentando l'interesse e la partecipazione 
alla vita della comunità locale. Si rafforzerà 
così la nostra democrazia e la qualità della 
sua classe dirigente. Si recupereranno rile
vanti e nuovi aspetti di responsabilità per gli 
amministratori. 

Certamente la riforma della finanza locale 
si colloca tra le operazioni politiche, legisla
tive e finanziarie più complesse, anche per 
il necessario e delicato periodo di awicina-
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mento al nuovo regime. D'altro canto la ri
forma dei poteri locali, già all'esame della 
la Commissione del Senato, non solo non 
consente ritardi, ma impone di accelerare 
fra Governo, Parlamento, forze politiche e 
sociali il confronto e la proposta. 

A tal fine è però necessario che il Governo 
(particolarmente i Ministri del tesoro e del
l'interno) offra nel modo più ampio gli ele
menti conoscitivi sulla finanza e gestione de
gli enti locali che, grazie alle disposizioni 
contenute nei decreti emanati nel regime 

| transitorio, si sono accumulati e che sono 
la base fondamentale di conoscenza per qual
siasi modificazione dell'attuale sistema di ge
stione e finanza degli enti locali. 

| La Commissione auspica pertanto l'appro
vazione, con le modifiche da essa proposte, 
del disegno di legge n. 642, di conversione 
del decreto-legge n. 662, e propone l'assor
bimento dei disegni di legge nn. 332, 446 e 
468 e della petizione n. 35. 

t 

TRIGLIA, relatore 
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PARERI DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI BELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

Disegno di legge n. 642 

(Estensore MANCINO) 

24 gennaio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, osservan
do tuttavia che non pare opportuno vinco
lare i comuni in materia di organici del per
sonale, tenuto conto del fatto che una volta 
determinato il tetto della spesa complessiva 
è costituzionalmente corretto lasciare ai co
muni decidere il grado di incidenza della 
spesa relativa al personale. 

L'emissione del parere favorevole è altre
sì condizionata alla soppressione dei commi 
terzo, quarto, quinto e sesto dell'articolo 2 
e dell'ultimo comma dell'articolo 5, che, rea
lizzando una sostanziale trasformazione del-

5 dicembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole. 

Ravvisa, tuttavia, l'opportunità che all'ar
ticolo 2 venga stabilito un termine congruo, 
entro cui la Cassa depositi e prestiti mani
festi la propria decisione, riferita anche alle 
opere da essa finanziabili, trascorso inutil
mente il quale il comune può ricorrere ad 
altri istituti di credito. 

Pur condividendo le ragioni di opportuni 

la natura del Comitato regionale di control
lo, del quale tra l'altro verrebbe resa pub
blica l'attività, contrastano con le disposi
zioni dell'articolo 130 della Costituzione rela
tivamente al controllo di legittimità sugli 
atti degli enti locali. Tali disposizioni inol
tre modificano competenze della Corte dei 
conti ed introducono l'iniziativa del Ministe
ro dell'interno nel giudizio di responsabilità, 
in contrasto, oltre che con la citata norma 
costituzionale, anche con i princìpi generali 
di tale materia. Non sembra, comunque, com
patibile attribuire a funzionari degli enti lo
cali una sorta di controllo successivo su 
atti già sottoposti all'unico organo costi
tuzionalmente deputato a tanto (COREGO). 

riferimenti fra finanza locale e finanza sta
tale, attesa l'influenza degli investimenti lo
cali sui meccanismi di sviluppo dell'econo
mia nazionale, la Commissione sottolinea 
l'esigenza di ricondurre la finanza locale 
ad una disciplina organica e definitiva, al 
fine di recuperare, ferma restando la ne
cessità che le risorse disponibili per gli enti 
locali siano compatibili con le esigenze della 
finanza pubblica nel suo complesso, l'auto
nomia dei poteri comunali e, perciò, la loro 
capacità di autoorganizzazione. 

Disegno di legge n. 332 

(Estensore MANCINO) 
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Disegno di legge n. 446 

(Estensore MANCINO) 

5 dicembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole. 

Ravvisa, tuttavia, la opportunità che al
l'articolo 2 venga stabilito un termine con
gruo, entro cui la Cassa depositi e prestiti 
manifesti la propria decisione, riferita anche 
alle opere da essa finanziabili, trascorso inu
tilmente il quale il comune può ricorrere 
ad altri istituti di credito. 

Pur condividendo le ragioni di opportuni 

riferimenti fra finanza locale e finanza sta
tale, attesa la influenza degli investimenti 
locali sui meccanismi di sviluppo dell'econo
mia nazionale, la Commissione sottolinea 
l'esigenza di ricondurre la finanza locale ad 
una disciplina organica e definitiva, al fine 
di recuperare, ferma restando la necessità 
che le risorse disponibili per gli enti locali 
siano compatibili con le esigenze della finan
za pubblica nel suo complesso, l'autonomia 
dei poteri comunali e, perciò, la loro capacità 
di autoorganizzazione. 

Disegno di legge n. 486 

(Estensore MODICA) 

23 gennaio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole per quanto 
di competenza. 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

Disegno di legge n. 332 

(Estensore CAROLLO) 

28 novembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge per quanto di sua competenza, comu
nica di non aver nulla da osservare. 

Disegno dì legge n. 446 

(Estensore VENANZETTI) 

11 dicembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge per quanto di sua competenza, comu
nica di non aver nulla da osservare. 

Disegno di legge n. 486 

(Estensore CAROLLO) 

19 dicembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, non si oppone al suo ulteriore corso, 
per quanto di sua competenza. 

Tale orientamento peraltro ha carattere 
interlocutorio in quanto la Commissione si 
riserva di riesaminare l'eventuale testo uni
ficato che la Commissione finanze e tesoro 
formulerà in materia di trasferimenti alla 
finanza locale per il 1980. 

A tal riguardo si fa presente che tale in
dicazione interlocutoria assume come espli
cito presupposto gli elementi di ordine fi
nanziario relativi ai trasferimenti alla finan
za locale, prima contenuti nel capitolo 1590 

dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero degli interni per il 1980 ed ora, a 
seguito del provvedimento che autorizza 
l'esercizio provvisorio, trasferiti in un appo
sito accantonamento del fondo speciale di 
parte corrente, sotto la voce: « Ministero de
gli interni; disposizioni per la finanza locale: 
12.600 miliardi ». 

Tali disponibilità finanziarie rappresenta
no, allo stato e fatte salve le eventuali suc
cessive deliberazioni che il Parlamento in
tenderà adottare con l'approvazione della leg
ge finanziaria e della legge di bilancio, le 
risorse complessive entro il cui ammontare 
può muoversi un primo provvedimento per 
la finanza locale per il 1980. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Conversione in legge del decreto-legge 30 di
cembre 1979, n. 662, recante norme per l'at
tività gestionale e finanziaria degli enti 

locali per l'anno 1980 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 30 
dicembre 1979, n. 662, recante norme per la 
attività gestionale e finanziaria degli enti 
locali per l'anno 1980. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 662, re
cante nonne per Fattività gestionale e fi
nanziaria degli enti locali per l'anno 1980 

Art. 1. 

Il decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 662, 
recante norme per l'attività gestionale e fi
nanziaria degli enti locali per l'anno 1980, 
è convertito in legge con le seguenti modi
ficazioni: 

all'articolo 1: 

nel primo comma le parole: « 29 febbraio' » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo »; 

l'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

« Art. 2. — Nessuna deroga è consentita 
agli enti locali sia in sede di adozione dei 
piani di riorganizzazione, sia in sede di ap
plicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° giugno 1979, n. 191, per quan
to riguarda la normativa concernente lo sta
to giuridico e il trattamento economico del 
personale dipendente contenuta nel decreto 
medesimo, nonché in quelli che saranno suc
cessivamente emanati per l'approvazione dei 
futuri accordi nazionali, ai sensi dell'artico
lo 6 del decreto-legge 29 dicembre 1977, 
n. 946, convertito, con modificazioni, nella 
legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Sono del pari vietate, in violazione o in 
aggiunta a quanto previsto dai decreti del 
Presidente della Repubblica di approvazio
ne di accordi nazionali, concessioni econo
miche comunque denominate o motivate. 

A decorrere dall'entrata in vigore del pre
sente decreto i provvedimenti adottati in 
violazione di quanto disposto dai preceden
ti commi sono nulli di diritto. Gli ammini
stratori e i segretari comunali e provinciali, 
che, ciò nonostante, emettano i relativi titoli 
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(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

di spesa sono personalmente e solidalmente 
responsabili delle somme conseguentemente 
erogate. 

Nella stessa responsabilità incorrono i 
componenti degli organi di controllo che non 
abbiano dichiarata la nullità delle relative 
deliberazioni. 

Gli enti locali che, prima dell'entrata in 
vigore del presente decreto, abbiano even
tualmente già adottato provvedimenti deli
berativi in contrasto con quanto disposto 
nei commi primo e secondo, potranno darvi 
esecuzione esclusivamente per il periodo 
successivo al 1° marzo 1979. Per i provvedi
menti deliberativi adottati prima dell'en
trata in vigore del presente decreto, che sia
no stati annullati dagli organi di controllo 
successivamente al 1° gennaio 1980, è con
sentito agli enti interessati di adottare de
libera confermativa, che diverrà esecutiva 
dopo il conseguente esame di legittimità. Gli 
enti medesimi saranno però obbligati, entro 
il termine perentorio di quattro mesi dalla 
pLibblicazione del decreto del Presidente del
la Repubblica di approvazione del nuovo ac
cordo nazionale relativo al triennio 1° mar
zo 1979 - 28 febbraio 1982, a conformare lo 
stato giuridico ed il trattamento economico 
dei propri dipendenti alla disciplina conte
nuta nel decreto presidenziale sopra citato. 

Decorso tale termine tutti gli atti delibe
rativi, anche applicativi, che saranno adot
tati in difformità di quanto disposto nei pre
cedenti commi, saranno nulli di diritto e 
comporteranno la responsabilità di cui ai 
precedenti terzo e quarto comma. 

Le comunità montane, allo scopo di far 
fronte agli oneri conseguenti all'applicazione 
degli accordi sindacali resi esecutivi dal de
creto del Presidente della Repubblica 1° giu
gno 1979, n. 191, e da successivi analoghi 
provvedimenti, sono autorizzate a superare 
il limite di spesa per il personale stabilito 
dall'articolo 2 della legge 11 marzo 1965, nu
mero 72. »; 

all'articolo 3: 

nel secondo comma le parole: « per sup
plenze » sono soppresse; 
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è aggiunto in fine il seguente comma: 

« L'anno di riferimento indicato al primo 
e secondo comma è stabilito nel 1978 per i 
comuni di cui agli articoli 1 e 20 del decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 227, ed all'articolo 
11 del decreto-legge 18 settembre 1976, nu
mero 648, convertiti, con modificazioni, ri
spettivamente, nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336, e nella legge 30 ottobre 1976, n. 730. 
Tale deroga si applica anche alle provincie 
di Udine e Pordenone. »; 

dopo l'articolo 3 è inserito il seguente: 
« Art. 3-bis. — La norma di cui al secondo 

comma del precedente articolo 3 costituisce 
interpretazione autentica dell'articolo 4 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, con
vertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, ai 
fini della individuazione della competenza 
della Commissione centrale per la finanza 
locale. 

Sono da considerare comunque validi i 
piani di riorganizzazione adottati prima del 
31 dicembre 1979 per i quali le relative de
liberazioni consiliari siano divenute ese
cutive, avendo l'organo di controllo ritenu
to le stesse di propria esclusiva compe
tenza. »; 

all'articolo 4: 
nel secondo comma le parole: « in servi

zio fin dal 30 settembre 1978 », sono sosti
tuite dalle seguenti: « già in servizio presso 
l'ente alla data del 30 settembre 1978 o as
sunto mediante prova pubblica selettiva ban
dita entro la medesima data »; le parole: 
« dall'ultimo comma del presente articolo », 
sono sostituite dalle seguenti: « dal quarto 
comma del presente articolo »; 

nel quarto comma sono aggiunte, in fine, 
le parole: « I comuni con popolazione fino 
a 5.000 abitanti, che si trovano nelle con
dizioni di cui al presente comma, sono auto
rizzati a procedere fin dall'anno 1980 all'as
sunzione del personale previsto dal piano. »; 

nel quinto comma le parole: « servizi esi
stenti », sono sostituite dalle seguenti: « ser
vizi attualmente gestiti »; 
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all'articolo 5: 

nel primo comma le parole: « 30 aprile », 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre »; 

all'articolo 6: 

nel primo comma le parole da: « la cui 
realizzazione » sino alla fine del comma, sono 
sostituite dalle seguenti: « di nuova realizza
zione, purché le stesse risultino ultimate 
e non attivate o in corso e da attivare entro 
il 31 dicembre 1980. »; 

nel secondo comma sono aggiunte, in fine, 
le parole: « Tale facoltà di associazione può 
essere esercitata anche per l'uso comune di 
elaboratori elettronici per la razionale or
ganizzazione dei servizi amministrativi e 
contabili. »; 

all'articolo 8: 

nel primo comma, le parole: « la cui ap
plicazione non risulti espressamente limitata 
all'anno 1979 », sono soppresse; 

il secondo comma è sostituito dal se
guente: 

« È confermato, inoltre, anche per l'anno 
1980, salvo quanto consentito dai preceden
ti articoli, il divieto di assumere nuovo per
sonale oltre il limite stabilito nell'artìcolo 5 
del succitato decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 702, come convertito nella legge 8 gennaio 
1979, n. 3. »; 

dopo l'articolo 8 è inserito il seguente: 

« Art. 8-bis. — Fermi restando le dispo
sizioni ed i limiti di cui ai primi tre commi 
dell'articolo 5-bis del decreto-legge 10 no
vembre 1978, n. 702, come convertito nella 
legge 8 gennaio 1979, n. 3, i comuni, le pro
vince e i loro consorzi che nell'anno 1979 
hanno deliberato l'assunzione in gestione di
retta di servizi pubblici appaltati, sono au
torizzati a procedere alle conseguenti as
sunzioni di personale, oltre i limiti stabiliti 
dal presente decreto. 
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Nel caso di cui al precedente comma, agli 
stessi enti che subentrano ad imprese priva
te nella gestione diretta di pubblici servizi, 
già conferiti in appalto, che procedano alia 
assunzione di personale esistente presso det
te imprese, è consentito corrispondere, quale 
assegno personale riassorbibile con i futuri 
miglioramenti, la eventuale differenza tra il 
trattamento economico già in godimento al 
detto personale e quello del trattamento di 
livello spettante in applicazione dell'accordo 
nazionale per il trattamento giuridico dei di
pendenti degli enti locali. »; 

all'articolo 10: 

nel testo sostitutivo dell'articolo 8 della 
legge 12 agosto 1962, n. 1290, le parole: « sca
dute e non versate » sono sostituite dalle se
guenti: « che siano scadute dopo il 1° gen
naio 1978 e non siano state tempestivamen
te versate »; 

all'articolo 11: 

nel primo comma dopo le parole: « assu
mere mutui » sono inserite le seguenti: « re
lativamente alle materie previste dall'artico
lo 72 del testo unico delle leggi riguardanti 
la Cassa depositi e prestiti, approvato con 
regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, come 
modificato dall'articolo 19 della legge 8 gen
naio 1979, n. 3, »; e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: « Tale disposizione non si applica 
a tutte le operazioni per le quali sia già in
tervenuta al 31 dicembre 1979 la delibera 
consiliare di assunzione del mutuo. »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« L'autorizzazione ad accettare delegazio
ni di pagamento sulle entrate effettive ordi
narie previste dall'articolo 2 della legge 4 
luglio 1967, n. 537, è estesa ai consorzi di 
comuni e Provincie per la produzione e la di
stribuzione dell'acqua, del gas e dell'ener
gìa elettrica gestite in economia. In tal caso 
la firma del presidente della commissione 
aministratrice di cui al secondo comma del 
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citato articolo è sostituita da quella del se
gretario del consorzio. »; 

dopo l'articolo 11 è inserito il seguente: 

«Art. lì-bis. — Il termine perentorio per 
la richiesta alla Cassa depositi e prestiti, da 
parte dei comuni e delle provincie, dei mu
tui di cui all'articolo 5 del decreto-legge 
17 gennaio 1977, n. 2, convertito nella legge 
17 marzo 1977, n. 62, e all'articolo 10 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, con
vertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, è 
fissato al 30 giugno 1980. »; 

l'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

« Art. 14. — A partire dal 1° gennaio 1980 i 
contributi, le assegnazioni e quanto altro 
proveniente dal bilancio dello Stato dovuti 
alle province e ai comuni con popolazione 
superiore a 20 mila abitanti affluiscono per 
metà del loro ammontare ad apposite con
tabilità speciali presso le sezioni di Tesoreria 
provinciale dello Stato, intestate a ciascuno 
degli enti medesimi. 

L'ente può effettuare prelevamenti da det
te contabilità speciali dopo che siano state 
utilizzate le altre disponibilità liquide del
l'ente medesimo depositate presso il teso
riere, escluse le somme vincolate a specifi
ca destinazione. 

Il tesoriere dell'ente non può effettuare 
anticipazioni di tesoreria se non dopo aver 
accertato il completo utilizzo delle disponi
bilità esistenti nelle contabilità speciali in
testate all'ente medesimo. 

La Tesoreria dello Stato corrisponderà 
sulle giacenze delle contabilità aperte ai sen
si del precedente primo comma il tasso di 
interesse corrispondente a quello previsto 
dall'accordo interbancario per le condizioni 
relative a depositi aventi analoghe caratteri
stiche. 

Con decreto del Ministro del tesoro, sen
tite FANO e l'UPI, saranno determinate le 
modalità di funzionamento ed ogni altra 
condizione relativa alle contabilità speciali 
previste dal precedente primo comma. »; 
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all'articolo 15: 

nel primo comma, lettera a), la parola: 
« montani » è sostituita dalle seguenti: « to
talmente montani o parzialmente montani 
con popolazione fino a 20.000 abitanti »; dopo 
la lettera b) è inserita la seguente lettera: 
« e) le somme previste dalla lettera e) di 
tale articolo sono corrisposte nella misura 
pari al cento per cento »; 

nel secondo comma le parole: « aprile » 
e « luglio », sono sostituite, rispettivamente, 
dalle seguenti: « marzo » e « giugno »; 

dopo il secondo è inserito il seguente 
comma: 

« Una ulteriore erogazione di lire 10.000 
per abitante è corrisposta ai comuni con po
polazione fino a 5.000 abitanti alla data del 
31 dicembre 1978 »; 

all'articolo 16: 

il primo comma è sostituito dal seguente: 

« La perdita di gestione delle aziende spe
ciali di trasporto ed i contributi per i servizi 
di trasporto comunque gestiti non potranno 
subire incrementi superiori al 14 per cento. 
Tali incrementi sono applicati all'ammontare 
della perdita o del contributo iscritto nel 
bilancio di previsione per l'anno 1979, pre
viamente rivalutato, ai soli effetti della de
terminazione del disavanzo ammesso per 
l'esercizio 1980, nella misura del 5 per 
cento. »; 

all'articolo 17: 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« A partire dall'anno 1980, in deroga a 
quanto disposto dall'articolo 63, lettera /) , 
del regolamento approvato con regio decreto 
10 marzo 1904, n. 108, per l'esecuzione della 
legge 29 marzo 1903, n. 103, l'ammontare 
degli interessi che le centrali del latte sono 
tenute a corrispondere ai comuni sul capi
tale permanente ad esse assegnato non potrà 
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essere superiore a quello corrisposto per 
l'anno 1979. »; 

all'articolo 20: 

nel primo comma le parole: « la provvista 
di beni e servizi » sono sostituite dalle se
guenti: « l'acquisto di beni », e le parole: « al 
di fuori dei limiti di cui al successivo arti
colo 21 », sono sostituite dalle seguenti: 
« anche oltre i limiti di cui al successivo ar
ticolo 21, »; 

nel secondo comma le parole: « a quello 
iscritto per l'esercizio 1979 », sono sosti
tuite dalle seguenti: « ai richiamati limiti di 
cui all'articolo 21, »; 

all'articolo 21: 

nel primo comma, alle parole: « articoli 
16, 18, 19 e 20 », sono sostituite le seguenti: 
« articoli 16, 18 e 19 »; dopo le parole: « per 
gli enti del Mezzogiorno », sono aggiunte le 
seguenti: « e i comuni del Centro-Nord clas
sificati totalmente montani o parzialmente 
montani con popolazione fino a 20.000 abi
tanti »; le parole: « del 3 per cento », sono 
sostituite dalle seguenti: « del 5 per cento »; 

il secondo e il terzo comma sono sostitui
ti dai seguenti: 

« I comuni debbono prevedere nelle parti
te di giro del bilancio le spese per le elezio
ni dei Consigli provinciali, comunali e circo
scrizionali del 1980, che a norma dell'artico
lo 19 della legge 8 aprile 1976, n. 278, e dell'ar
ticolo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136, 
sono a carico degli enti interessati. Il rela
tivo onere è assunto dallo Stato. 

Il Ministero dell'interno provvede al re
lativo rimborso a carico del capitolo 1590 
del proprio stato di previsione delia spesa 
per l'esercizio 1980. Sono applicabili, in par
ticolare, per la gestione contabile le dispo
sizioni del sesto, settimo e ottavo comma 
dell'articolo 17 della legge 23 aprile 1976, 
n. 136. 

In caso di contemporaneità di elezioni am
ministrative con elezioni regionali, il ripar-
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to delle spese tra lo Stato e le regioni, predi
sposto dai comuni interessati, è reso esecu
tivo dal commissario del Governo. 

Per i censimenti generali, la legge di au
torizzazione provvederà a determinare i cri
teri per la copertura integrale degli oneri 
sostenuti dai comuni. »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« Per i comuni che beneficiano delle ero
gazioni statali suppletive di cui al comma ag
giuntivo inserito, dopo il secondo, nell'arti
colo 15 del presente decreto, l'importo com
plessivo delle spese correnti per l'anno fi
nanziario 1980, determinato con i criteri di 
cui al presente articolo, potrà essere ulte
riormente incrementato fino all'ammontare 
di tali erogazioni suppletive. »; 

all'articolo 22; 

nel secondo comma è soppressa la parola: 
« esclusivamente » e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti: « , o spese una tantum, ovvero 
per ulteriore incremento di spese correnti. 
Limitatamente ai comuni che usufruiscono 
di trasferimenti statali integrativi per il pa
reggio del bilancio, la utilizzazione di mag
giori entrate proprie per ulteriore incremen
to di spese correnti, relative all'acquisto di 
beni e servizi e ai trasferimenti, non può su
perare il 40 per cento delle maggiori entrate 
stesse. »; 

all'articolo 23: 

nel terzo comma le parole: « 31 maggio », 
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno »; 

nel quarto comma sono soppresse le pa
role: « terza e »; 

all'articolo 24: 

al primo comma sono premesse le parole: 
« Salvo la deroga di cui all'articolo 2, quin
to comma, »; 

nel terzo comma, alle parole: « dell'arti
colo 3 », sono sostituite le seguenti: « del
l'articolo 2 »; 
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all'articolo 25: 
nel primo comma dopo le parole: « inden

nità speciale », sono inserite le seguenti: « o 
equipollente »; 

nel secondo comma le parole: « degli ar
ticoli 2222 e 2229 », sono sostituite con le se
guenti: « dell'articolo 2222 », e sono aggiun
te, in fine, le seguenti parole: « , e per i rap
porti continuativi direttamente convenzio
nati con i professionisti. »; 

nel terzo comma, alle parole: « 14 per cen
to » sono sostituite le seguenti: « 25 per 
cento. »; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
« Ferme restando le modalità di assun

zione del personale straordinario contenute 
nell'articolo 5 del decreto-legge 10 novem
bre 1978, n. 702, convertito nella legge 8 gen
naio 1979, n. 3, è consentito, per i soli setto
ri scolastico e di assistenza all'infanzia, trat
tenere in servizio fino a sei mesi il perso
nale assunto per supplenza dei titolari. 

Limitatamente ai casi di supplenza per 
puerperio tale durata può essere estesa al
l'intero periodo di assenza della titolare. 

La disposizione di cui al precedente com
ma si applica altresì in caso di assenza per 
richiamo alle armi, sempre che trattisi di 
posto unico in organico. »; 

all'articolo 26: 

dopo il primo è inserito il seguente comma: 

« Per effetto del raddoppio di cui al com
ma precedente la tariffa massima annuale 
prevista dall'articolo 198 del testo unico 
per la finanza locale, approvato con regio 
decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e succes
sive modificazioni, è la seguente: 

a) condutture, cavi ed impianti 
in genere: 

(Al metro 
lineare) 

di diametro inferiore a 
cm. 20 L. 40 
di diametro di cm. 20 ed 
oltre » 80 
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b) condutture di acqua pota
bile: 

di diametro inferiore a 
cm. 20 
di diametro di cm. 20 ed 
oltre 

(Al metro 
lineare) 

» 20 

» 40 »; 

nel secondo comma le parole: « 29 feb
braio » sono sostituite dalle seguenti: « 31 
marzo »; 

nel terzo comma le parole: « del primo 
comma », sono sostituite dalle seguenti: « dei 
precedenti commi »; 

dopo il terzo è aggiunto il seguente 
comma: 

« Per l'anno 1980 il termine previsto dal
l'articolo 21, ultimo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 639, per il pagamento dell'imposta 
sulla pubblicità annuale da parte dei sog
getti che non hanno denunciato la cessazio
ne entro il 31 dicembre 1979 è prorogato 
di 90 giorni »; 

nel quarto comma, le parole: « di cui al 
primo comma », sono sostituite dalle se
guenti: « di cui ai precedenti commi »; e le 
parole: « dal primo comma medesimo », so
no sostituite dalle seguenti: « dagli stessi 
commi »; 

nel settimo comma le parole: « 20.000 », 
« 10.000 » e « 5.000 » sono sostituite, rispetti
vamente, dalle seguenti: « 25.000 », « 8.000 » e 
« 3.000 »; 

nell'ottavo comma le parole: « 29 feb
braio », sono sostituite dalle seguenti: « 31 
marzo »; 

nel nono comma, alle parole: « in materia 
di tassa per la raccolta ed il trasporto dei 
rifiuti solidi urbani interni i quali tendano 
a realizzare l'equilibrio tra gettito comples
sivo della tassa e costo del relativo servizio », 
sono sostituite le seguenti: « i quali tenda-
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no a realizzare l'equilibrio tra gettito com
plessivo della tassa per la raccolta ed il tra
sporto dei rifiuti solidi urbani interni e co
sto del relativo servizio; »; 

nell'undicesimo comma le parole: « 29 feb
braio » sono sostituite dalle seguenti: « 31 
marzo »; 

nel dodicesimo comma sono aggiunte, in 
fine, le parole: « Per il 1980 l'ammontare 
dell'erogazione continua ad essere pari a 
quella spettante per l'anno precedente, au
mentata del 10 per cento. »; 

dopo l'articolo 26 sono aggiunti i se
guenti: 

« Art. 26-bis. — Con effetto dall'esercizio 
1980 gli avanzi di amministrazione conse
guiti dai consorzi ai quali partecipano gli 
enti locali sono obbligatoriamente applicati 
al bilancio ed il loro importo è destinato 
a riduzione delle quote con le quali gli enti 
predetti concorrono annualmente alla ge
stione. 

Gli avanzi di gestione delle aziende spe
ciali municipalizzate, provincializzate e con
sortili sono integralmente iscritti nella parte 
entrata dei bilanci degli enti proprietari e 
vengono dagli stessi utilizzati a fronte delle 
loro spese di gestione corrente. 

Art. 26-ter. — Per il ripiano della perdita 
delle aziende speciali municipalizzate, pro
vincializzate o consortili, diverse da quelle 
di trasporto, accertata per l'esercizio 1978, 
che non abbia trovato copertura nei bilanci 
degli enti proprietari dell'anno 1979, gli stes
si sono autorizzati a contrarre mutui presso 
gli istituti già designati con decreto ministe
riale emanato ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

La relativa quota di ammortamento sarà 
integralmente rimborsata all'ente proprieta
rio da parte dell'azienda, che la iscriverà nel 
proprio bilancio, apportando le conseguenti 
modifiche al piano di riequilibrio economico 
finanziario previsto dal quarto comma del
l'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843. 
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Art, 26-quater. — Entro il 31 luglio 1980 
i comuni e le province sono tenuti a prov
vedere ad una verifica straordinaria dei re
sidui attivi e passivi degli esercizi 1979 e 
precedenti, per eliminare le somme insus
sistenti ed adeguare la contabilità alle nor
me previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 19 giugno 1979, n. 421. 

Prima dell'esame del conto 1979 i consigli 
degli enti approvano gli elenchi, distinti per 
capitoli, dei residui da conservare nel conto 
stesso. 

Con tale provvedimento consiliare: 

a) saranno precisate, per i residui atti
vi, le azioni da intraprendere dalla giunta 
per il recupero delle somme dovute all'ente, 
fissando i termini entro i quali tali azioni 
dovranno essere effettuate; 

b) saranno determinate, per i residui 
passivi, le somme: 

— ordinate nelle forme di legge e non 
pagate, relative a spese afferenti agli eserci
zi 1977 e precedenti che, in deroga all'arti
colo 21 del decreto del Presidente della Re
pubblica 19 giugno 1979, n. 421, verran
no conservate nel conto residui dal consun
tivo 1979 e per la gestione dell'anno finan
ziario 1980, soltanto se liquidate e se il rela
tivo debito non è prescritto; 

— impegnate e non ordinate, ovvero 
ordinate e non pagate, esclusivamente per 
quanto attiene agli esercizi 1978 e 1979. 

La redazione degli elenchi di cui ai pre
cedenti commi deve essere ultimata dagli 
uffici di ragioneria degli enti entro il 31 
maggio 1980. Essi sono sottoposti al preven
tivo esame dei revisori nominati dal con
siglio, per la verifica del conto consuntivo 
1979, che li accompagna con una loro re
lazione. 

Entro il 31 ottobre 1980 la deliberazione 
di approvazione dei conto consuntivo 1979 
viene inoltrata dal segretario dell'ente, as
sieme ad un certificato contenente i riepi
loghi generali del conto raffrontati con la 
situazione al 31 dicembre 1977, all'organo 
regionale di controllo, il quale attesta in cai-
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ce ad esso il favorevole esito del controllo 
effettuato sulla deliberazione, ne inoltra co
pia ai Ministeri dell'interno e del tesoro, ed 
alla Regione, e ne restituisce un esemplare al
l'ente entro dieci giorni dall'avvenuto esame. 

Ai disavanzi di amministrazione riferiti al 
31 dicembre 1977, per la quota che, dopo le 
operazioni contabili di cui al primo comma, 
risulterà a chiusura del conto consuntivo 
1979, sarà data copertura mediante opera
zioni di mutuo con rate di ammortamento a 
carico delio Stato, secondo tempi, criteri e 
procedure che saranno stabiliti dal Mini
stro del tesoro con proprio decreto, sentite 
l'ANCI e l'UPI, al netto delle quote di disa
vanzo coperte con le maggiori entrate di cui 
al secondo comma del precedente articolo 22. 

Con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con quello del tesoro, udite l'ANCI 
e l'UPI, da adottarsi entro il 31 marzo 1980, 
saranno stabilite le modalità che gli enti 
interessati dovranno osservare per attuare 
la revisione straordinaria dei residui e per 
la compilazione degli elenchi e della certi
ficazione previsti dal presente articolo. 

Art. 26-quinquies, — Con inizio dall'eser
cizio 1980 e fino all'entrata in vigore della 
legge sul nuovo ordinamento delle autono
mie locali, l'importo dei valori di riferi
mento stabiliti, per regolare le competenze 
delle giunte comunali e provinciali e le pro
cedure contrattuali e di appalto, per i co
muni dalla legge 9 giugno 1947, n. 530, e 
per le province dalla legge 19 ottobre 1951, 
n. 1168, è elevato di 5 volte. »; 

all'articolo 31: 

l'ultimo comma è sostituito dai seguenti: 

« Le camere di commercio, industria, arti
gianato e agricoltura in relazione alle mag
giori esigenze di personale provvedono alla 
stesura di un piano generale di riorganiz
zazione degli uffici e dei servizi e, una volta 
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ottenuta la relativa approvazione da parte 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, sono autorizzate ad assu
mere personale per la copertura dei posti 
complessivamente vacanti in conseguenza 
del nuovo organico nel limite del 40 per 
cento per l'anno 1980, del 30 per cento per 
l'anno 1981 e del 30 per cento per l'anno 
1982. 

Le aziende autonome di soggiorno non 
possono procedere per l'anno 1980 ad as
sunzione di personale in misura superiore 
al numero dei dipendenti in servizio nel
l'anno 1976, fatta eccezione per il personale 
stagionale occorrente per fronteggiare insu
perabili esigenze di gestioni speciali sepa
rate e di ampliamento di servizi istituzio
nali esistenti. Tale facoltà è sottoposta alla 
condizione che l'azienda mantenga in pa
reggio il proprio bilancio e quello delle ge
stioni speciali separate. »; 

dopo l'articolo 31 è aggiunto il seguente: 

« Art. 31-In's. — Le disposizioni del pre
sente decreto sono applicabili nelle regioni 
a statuto speciale e nelle province autono
me di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con le norme dei rispettivi statuti. »; 

all'articolo 32: 

nel primo comma, le parole: « lire 
13.346.000 milioni », sono sostituite dalle se
guenti: « lire 13.686.800 milioni ». 

Art. 2. 

Le disposizioni relative alla trasmissione 
dei dati da parte dei comuni e delle pro
vince e dei rispettivi tesorieri, contenute 
nell'articolo 30 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, si applicano a partire dal 1° gen
naio 1981. 

A modifica dell'articolo 30, sesto comma, 
e fermo restando il disposto dell'articolo 29 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, i dati pre-
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visionali e quelli periodici di cassa delle 
province e dei comuni, acquisiti dalle ragio
nerie provinciali dello Stato, vengono aggre
gati dal sistema informativo della Ragione
ria generale dello Stato, che è tenuta a 
fornire alle Regioni i dati aggregati riguar
danti gli enti locali ricadenti nel rispettivo 
territorio. 

Le Regioni provvedono a trasmettere i 
dati relativi all'amministrazione regionale 
direttamente al Ministero del tesoro. 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 662, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 355 del 31 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di non paralizzare 
l'attività gestionale e finanziaria degli enti locali per l'anno 1980; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 29 dicem
bre 1979; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministro del tesoro, di concerto con i Ministri del bilancio e della 
programmazione economica, dell'interno e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

Il bilancio di previsione dei comuni e delle province per l'anno 
1980 deve essere deliberato in pareggio entro il 29 febbraio 1980. 

La relativa deliberazione, corredata dal bilancio e dal certificato 
di cui al successivo articolo 23, viene trasmessa dal segretario del
l'ente all'organo regionale di controllo entro i 20 giorni successivi 
all'adozione. 

Il controllo dei bilanci da parte degli organi regionali avviene 
con le modalità e nei termini previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 
10 novembre 1978, n. 702, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 gennaio 1979, n. 3. 

Art. 2. 

Nessuna deroga di alcun genere è consentita agli enti locali sia 
in sede di adozione dei piani di riorganizzazione, sia in sede di appli
cazione del decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1979, 
n. 191, per quanto riguarda la normativa concernente lo stato giu
ridico ed il trattamento economico del personale dipendente conte
nuta nel decreto medesimo, nonché in quelli che saranno successiva
mente emanati per l'approvazione dei futuri accordi nazionali, ai 
sensi dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con
vertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Sono del pari vietate, in violazione o in aggiunta a quanto pre
visto dai decreti del Presidente della Repubblica approvativi di ac-
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI PROPOSTE DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Il bilancio di previsione dei comuni e delle province per l'anno 
1980 deve essere deliberato in pareggio entro il 31 marzo 1980. 

Identico. 

Identico. 

Art. 2. 

Nessuna deroga è consentita agli enti locali sia in sede di adozione 
dei piani di riorganizzazione, sia in sede di applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica 1° giugno 1979, n. 191, per quanto ri
guarda la normativa concernente lo stato giuridico e il trattamento 
economico del personale dipendente contenuta nel decreto medesimo, 
nonché in quelli che saranno successivamente emanati per l'approva
zione dei futuri accordi nazionali, ai sensi dell'articolo 6 del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, nella leg
ge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Sono del pari vietate, in violazione o in aggiunta a quanto previ
sto dai decreti del Presidente della Repubblica di approvazione di 
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cordi nazionali, concessioni economiche comunque denominate o mo
tivate. 

I provvedimenti adottati in violazione di quanto disposto dal 
presente articolo sono nulli di diritto e gli amministratori ed i se
gretari comunali e provinciali non possono emettere i relativi titoli 
di spesa ed i tesorieri hanno comunque l'obbligo di non darvi corso. 
Gli amministratori ed i segretari che, ciò nonostante, abbiano emesso 
i titoli di spesa ed i tesorieri che abbiano effettuato i pagamenti sono 
personalmente e solidalmente responsabili delle somme conseguen
temente erogate. 

Nella stessa responsabilità incorrono i componenti degli organi 
di controllo che non abbiano rilevato o dichiarata la nullità delle 
relative deliberazioni. 

In caso di mancata declaratoria di nullità di atti illegittimi del 
genere di cui sopra, i componenti degli organi di controllo che 
abbiano fatto verbalizzare il proprio dissenso, sono obbligati a tra
smettere, entro 10 giorni dalla data dell'esame del provvedimento 
medesimo al Ministero dell'interno, pel tramite del Commissario del 
Governo, copia dell'atto deliberativo ritenuto illegittimo. 

II Ministero dell'interno promuove nei confronti dei responsa
bili di cui ai precedenti commi il giudizio di responsabilità innanzi 
alla Corte dei conti. 

Art. 3. 

Il piano generale di riorganizzazione degli uffici e dei servizi che 
i comuni, le province, i consorzi e le relative aziende sono tenuti 
ad adottare ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 10 novembre 
1978, n. 702, come convertito in legge 8 gennaio 1979, n. 3, è sog
getto alle determinazioni della Commissione centrale per la finanza 
locale soltanto se il numero dei posti in esso previsti supera il nu
mero dei dipendenti in servizio nell'anno 1976, elevato degli incre
menti consentiti dal medesimo articolo 4. 

Per la determinazione del numero di personale in servizio nel
l'anno 1976 non deve essere considerato né computato il personale 
assunto per prestazioni lavorative a carattere occasionale o saltua-
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accordi nazionali, concessioni economiche comunque denominate o mo
tivate. 

A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto i provve
dimenti adottati in violazione di quanto disposto dai precedenti commi 
sono nulli di diritto. Gli amministratori e i segretari comunali e pro
vinciali, che, ciò nonostante, emettano i relativi titoli di spesa sono 
personalmente e solidalmente responsabili delle somme conseguentemen
te erogate. 

Nella stessa responsabilità incorrono i componenti degli organi di 
controllo che non abbiano dichiarata la nullità delle relative delibe
razioni. 

Gli enti locali che, prima dell'entrata in vigore del presente decreto, 
abbiano eventualmente già adottato provvedimenti deliberativi in con
trasto con quanto disposto nei commi primo ie secondo, potranno 
darvi esecuzione esclusivamente per il periodo successivo al 1° marzo 
1979. Per i provvedimenti deliberativi adottati prima dell'entrata in 
vigore del presente decreto, che siano stati annullati dagli organi di 
controllo successivamente al 1° gennaio 1980, è consentito agli enti 
interessati di adottare delibera confermativa, che diverrà esecutiva dopo 
il conseguente esame di legittimità. Gli enti medesimi saranno però 
obbligati, entro il termine perentorio di quattro mesi dalla pubblica
zione del decreto del Presidente della Repubblica di approvazione del 
nuovo accordo nazionale relativo al triennio 1° marzo 1979-28 feb
braio 1982, a conformare lo stato giuridico ed il trattamento economico 
dei propri dipendenti alla disciplina contenuta nel decreto presiden
ziale sopra citato. 

Decorso tale termine tutti gli atti deliberativi, anche applicativi, 
che saranno adottati in difformità di quanto disposto nei precedenti 
commi, saranno nulli di diritto e comporteranno la responsabilità di 
cui ai precedenti terzo e quarto comma. 

Le comunità montane, allo scopo di far fronte agli oneri conse
guenti all'applicazione degli accordi sindacali resi esecutivi dal decreto 
del Presidente della Repubblica 1° giugno 1979, n. 191, e da successivi 
analoghi provvedimenti, sono autorizzate a superare il limite di spesa 
per il personale stabilito dall'articolo 2 della legge 11 marzo 1965, 
n. 72. 

Art. 3. 

Identico. 

Per la determinazione del numero di personale in servizio nell'anno 
1976 non deve essere considerato né computato il personale assunto 
per prestazioni lavorative a carattere occasionale o saltuario (giorna-
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rio (giornalieri), per compiti specifici limitati nel tempo (stagionali), 
per supplenze, nonché quello che risulti incaricato con contratto 
d'opera ai sensi degli articoli 2222 e 2229 del codice civile. 

Al medesimo fine di cui al precedente comma non deve altresì 
essere considerato né computato il personale addetto esclusivamente 
ai servizi sanitari che sarà trasferito alle unità sanitarie locali per 
effetto della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Tale personale dovrà 
essere indicato separatamente nel piano generale di riorganizzazione 
ai soli fini conoscitivi. 

Art. 4. 

Dopo l'inoltro alla Commissione centrale per la finanza locale 
dei piani di riorganizzazione debitamente documentati e corredati 
dei necessari atti istruttori, gli enti locali devono provvedere in via 
prioritaria ad immettere in ruolo, con l'osservanza delle norme sta
bilite dall'articolo 5, quarto comma, del decreto-legge 10 novembre 
1978, n. 702, come convertito in legge 8 gennaio 1979, n. 3, il perso
nale non di ruolo nei soli posti di pari qualifica o livello vacanti 
purché anche preesistenti all'adozione del piano di riorganizzazione. 

Il personale non di ruolo in servizio fin dal 30 settembre 1978 
che non troverà immediata sistemazione in ruolo ai sensi del pre
cedente comma sarà provvisoriamente collocato in posizione sopran
numeraria con la medesima qualifica o livello già in possesso, salvo 
riassorbimento che dovrà essere operato prima di procedere alle 
nuove assunzioni consentite dall'ultimo comma del presente articolo. 

Il personale non di ruolo assunto dal 1° ottobre al 31 dicembre 
1978 e confermato in servizio ai sensi dell'articolo 5, tredicesimo 



Atti Parlamentari — 35 — 642, 332, 446 e 486-A 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni proposte dalla Commissione) 

Iieri), per compiti specifici limitati nel tempo (stagionali), nonché quel
lo che risulti incaricato con contratto d'opera ai sensi degli articoli 
2222 e 2229 del codice civile. 

Identico. 

L'anno di riferimento indicato al primo e secondo comma è sta
bilito nel 1978 per i comuni di cui agli articoli 1 e 20 del decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 227, ed all'articolo 11 del decreto-legge 18 
settembre 1976, n. 648, convertiti, con modificazioni, rispettivamente, 
nella legge 29 maggio 1976, n. 336, e nella legge 30 ottobre 1976, n. 730. 
Tale deroga si applica anche alle provincie di Udine e Pordenone. 

Art. 3-bis. 

La norma di cui al secondo comma del precedente articolo 3 co
stituisce interpretazione autentica dell'articolo 4 del decreto-legge 10 
novembre 1978, n. 702, convertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, ai 
fini della individuazione della competenza della Commissione centrale 
per la finanza locale. 

Sono da considerare comunque validi i piani di riorganizzazione 
adottati prima del 31 dicembre 1979 per i quali le relative delibera
zioni consiliari siano divenute esecutive, avendo l'organo di controllo 
ritenuto le stesse di propria esclusiva competenza. 

Art. 4. 

Identico. 

Il personale non di ruolo già in servizio presso l'ente alla data del 
30 settembre 1978 o assunto mediante prova pubblica selettiva bandita 
entro la medesima data che non troverà immediata sistemazione in 
ruolo ai sensi del precedente comma sarà provvisoriamente collocato 
in posizione soprannumeraria con la medesima qualifica o livello già 
in possesso, salvo riassorbimento che dovrà essere operato prima di 
procedere alle nuove assunzioni consentite dal quarto comma del pre
sente articolo. 

Identico. 
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comma, del decreto-legge 19 novembre 1978, n. 702, come convertito 
in legge 8 gennaio 1979, n. 3, che risulti tuttora alle dipendenze 
dell'ente, potrà invece essere utilizzato soltanto fino alla copertura 
dei posti vacanti del piano di riorganizzazione divenuto efficace. 

I comuni, le province, i consorzi e le rispettive aziende, dopo 
che i piani generali di riorganizzazione avranno ottenuto l'approva
zione della Commissione centrale per la finanza locale, sono autoriz
zati ad assumere nuovo personale per la copertura del maggior nu
mero dei posti d'organico del piano approvato, nel limite del 40 per 
cento per l'anno 1980, del 30 per cento per l'anno 1981 e del 30 per 
cento per l'anno 1982. 

Le aziende municipalizzate e consortili possono, in caso di neces
sità, assumere il personale strettamente occorrente per fronteggiare 
insopprimibili esigenze di ampliamento dei servizi esistenti. 

Tale facoltà è sottoposta alla condizione che l'azienda mantenga 
in pareggio il proprio bilancio o, se in disavanzo, che questo sia 
contenuto nei limiti di cui al successivo articolo 16. 

Le nuove assunzioni debbono essere precedute dall'adeguamento 
del piano economico finanziario di cui al quarto comma dell'arti
colo 10 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, con i provvedimenti 
da tale norma previsti per conseguire, entro i termini nella mede
sima stabiliti, il definitivo riassetto del bilancio. 

Art. 5. 

Gli enti locali che non avranno inoltrato al competente organo 
di controllo, entro il 30 aprile 1980, il piano generale di riorganiz
zazione, oltre a perdere la facoltà di assumere nuovo personale ai 
sensi dell'articolo 5, sesto comma, del decreto-legge 10 novembre 
1978, n. 702, come modificato dalla legge di conversione 8 gennaio 
1979, n. 3, non potranno altresì, fino all'inoltro del piano medesimo, 
effettuare nuove assunzioni per la copertura dei posti d'organico va
canti o che si renderanno vacanti né avvalersi del tipo di presta
zioni lavorative indicate nel secondo comma dell'articolo 3 del pre
sente decreto. 

I provvedimenti adottati in violazione di quanto sopra indicato 
sono nulli di diritto e danno luogo a responsabilità degli ammini
stratori ed anche dei segretari e dei ragionieri che abbiano firmato 
mandati di pagamento non coperti da atti validi. 

Art. 6. 

I soli comuni con popolazione non superiore a 50.000 abitanti 
possono procedere, anche dopo l'adozione del piano di riorganizza
zione, all'ampliamento della pianta organica, da sottoporsi al solo 
esame del competente organo regionale di controllo, mediante l'isti-
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I comuni, le province, i consorzi e le rispettive aziende, dopo 
che i piani generali di riorganizzazione avranno ottenuto l'approva
zione della Commissione centrale per la finanza locale, sono autoriz
zati ad assumere nuovo personale per la copertura del maggior nu
mero dei posti d'organico del piano approvato, nel limite del 40 per 
cento per l'anno 1980, del 30 per cento per l'anno 1981 e del 30 per 
cento per l'anno 1982. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, 
che si trovano nelle condizioni di cui al presente comma, sono auto
rizzati a procedere fin dall'anno 1980 all'assunzione del personale pre
visto dal piano. 

Le aziende municipalizzate e consortili possono, in caso di neces
sità, assumere il personale strettamente occorrente per fronteggiare 
insopprimibili esigenze di ampliamento dei servizi attualmente gestiti. 

Identico. 

Identico. 

Art. 5. 

Gli enti locali che non avranno inoltrato al competente organo 
di controllo, entro il 31 ottobre 1980, il piano generale di riorganiz
zazione, oltre a perdere la facoltà di assumere nuovo personale ai 
sensi dell'articolo 5, sesto comma, del decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 702, come modificato dalla legge di conversione 8 gennaio 1979, 
n. 3, non potranno altresì, fino all'inoltro del piano medesimo, effet
tuare nuove assunzioni per la copertura dei posti d'organico vacanti 
o che si renderanno vacanti né avvalersi del tipo di prestazioni lavo
rative indicate nel secondo comma dell'articolo 3 del presente decreto. 

Identico. 

Art. 6. 

I soli comuni con popolazione non superiore a 50.000 abitanti pos
sono procedere, anche dopo l'adozione del piano di riorganizzazione, 
all'ampliamento della pianta organica, da sottoporsi al solo esame del 
competente organo regionale di controllo, mediante l'istituzione dei pò-
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tuzione dei posti strettamente indispensabili, ed all'assunzione del 
relativo personale, per il funzionamento di opere la cui realizzazione 
non era stata iniziata e, comunque, la cui attivazione, da effettuare 
nell'anno 1980, non era prevedibile all'atto dell'adozione del predetto 
piano. 

I comuni con popolazione non superiore a 10.000 abitanti pos
sono esercitare la facoltà di associazione prevista dall'articolo 5 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, come convertito in legge 
8 gennaio 1979, n. 3, anche mediante stipula di apposita convenzione 
da sottoporre al solo esame del competente organo regionale di 
controllo. 

Art. 7. 

Ogni altra modifica di pianta organica, generale o parziale, deve 
essere sottoposta all'esame della Commissione centrale per la finanza 
locale, che darà comunque la precedenza, a parità di ordine crono
logico, all'esame dei piani di riorganizzazione. 

Anche la copertura del maggior numero dei posti di organico 
ammessi alla predetta Commissione centrale dopo l'esame dei prov
vedimenti di cui al precedente comma dovrà essere effettuata dagli 
enti locali nel corso di un triennio e nel rispetto dei limiti annui 
percentuali indicati nel precedente articolo 4. 

Art. 8. 

Per quanto non diversamente disciplinato dal presente decreto 
rimangono in vigore le norme contenute negli articoli 4 e 5 del de
creto-legge 10 novembre 1978, n. 702, come convertito nella legge 
8 gennaio 1979, n. 3, la cui applicazione non risulti espressamente 
limitata all'anno 1979. 

È confermato, inoltre, anche per l'anno 1980, salvo quanto con
sentito dai precedenti articoli 4, quarto comma, 6 e 7, ultimo com
ma, il divieto di assumere nuovo personale oltre il limite stabilito 
nei primi tre commi dell'articolo 5 del succitato decreto-legge 10 no
vembre 1978, n. 702, come convertito nella legge 8 gennaio 1979, 
n. 3, tenuto conto anche di quanto precisato nel secondo comma 
dell'articolo 3 del presente decreto. 
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sti strettamente indispensabili, ed all'assunzione del relativo personale, 
per il funzionamento di opere di nuova realizzazione, purché le stesse 
risultino ultimate e non attivate o in corso e da attivare entro il 
31 dicembre 1980. 

I comuni con popolazione non superiore a 10.000 abitanti possono 
esercitare la facoltà di associazione prevista dall'articolo 5 del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, come convertito in legge 8 gennaio 
1979, n. 3, anche mediante stipula di apposita convenzione da sotto
porre al solo esame del competente organo regionale di controllo. 
Tale facoltà di associazione può essere esercitata anche per l'uso co
mune di elaboratori elettronici per la razionale organizzazione dei 
servizi amministrativi e contabili. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Per quanto non diversamente disciplinato dal presente decreto ri
mangono in vigore le norme contenute negli articoli 4 e 5 del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, come convertito nella legge 8 gen
naio 1979, n. 3. 

È confermato, inoltre, anche per l'anno 1980, salvo quanto con
sentito dai precedenti articoli, il divieto di assumere nuovo personale 
oltre il limite stabilito nell'articolo 5 del succitato decreto-legge 10 no
vembre 1978, n. 702, come convertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

Art. 8-bis. 

Fermi restando le disposizioni ed i limiti di cui ai primi tre commi 
dell'articolo 5-bis del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, come con
vertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, i comuni, le province e i 
loro consorzi che nell'anno 1979 hanno deliberato l'assunzione in 
gestione diretta di servizi pubblici appaltati, sono autorizzati a proce-



Atti Parlamentari — 40 — 642, 332, 446 e 486-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

Art. 9. 

Con effetto dal 1980, ai fini del pagamento dei contributi ordi
nari dovuti dai comuni, dalle province e dai loro consorzi alle casse 
pensioni amministrate dalla Direzione generale degli istituti di pre
videnza e della corresponsione degli acconti di pensione ai dipen
denti degli enti predetti e loro aziende, si applicano le norme pre
viste dall'articolo 6 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, con
vertito, con modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

Ai fini del trattamento di quiescenza delle casse pensioni di cui 
al comma precedente, i comuni, le province, i loro consorzi ed 
aziende sono tenuti a certificare le voci retributive esplicitamente 
previste negli accordi nazionali o nei contratti collettivi di lavoro per 
le rispettive categorie di dipendenti, con esclusione di qualsiasi altro 
emolumento a qualunque titolo corrisposto. 

Art. 10. 

L'articolo 8 della legge 12 agosto 1962, n. 1290, è sostituito dal 
seguente: 

« Sono demandate alle direzioni provinciali del tesoro le attri
buzioni per il prelievo di somme corrispondenti ad una o più rate 
di ammortamento scadute e non versate presso i tesorieri degli enti 
che abbiano contratto mutui con la Cassa depositi e prestiti garantiti 
dallo Stato ovvero con delegazioni di pagamento ». 

Art. 11. 

Gli enti locali non possono assumere mutui con istituti di cre
dito diversi dalla Cassa depositi e prestiti se non dopo che la Cassa 
depositi e prestiti abbia manifestato la propria indisponibilità alla 
concessione del mutuo. 



Atti Parlamentari — 41 — 642, 332, 446 e 486-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni proposte dalla Commissione) 

dere alle conseguenti assunzioni di personale, oltre i limiti stabiliti dal 
presente decreto. 

Nel caso di cui al precedente comma, agli stessi enti che suben
trano ad imprese private nella gestione diretta di pubblici servizi, già 
conferiti in appalto, che procedano alla assunzione di personale esistente 
presso dette imprese, è consentito corrispondere, quale assegno perso
nale riassorbibile con i futuri miglioramenti, la eventuale differenza 
tra il trattamento economico già in godimento al detto personale 
e quello del trattamento di livello spettante in applicazione dell'accordo 
nazionale per il trattamento giuridico dei dipendenti degli enti locali. 

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico: 

« Sono demandate alle direzioni provinciali del tesoro le attribu
zioni per il prelievo di somme corrispondenti ad una o più rate di 
ammortamento che siano scadute dopo il 1° gennaio 1978 e non siano state 
tempestivamente versate presso i tesorieri degli enti che abbiano con
tratto mutui con la Cassa depositi e prestiti garantiti dallo Stato ovvero 
con delegazioni di pagamento ». 

Art. 11. 

Gli enti locali non possono assumere mutui relativamente alle ma
terie previste dall'articolo 72 del testo unico delle leggi riguardanti la 
Cassa depositi e prestiti, approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453, come modificato dall'articolo 19 della legge 8 gennaio 1979, n. 3, 
con istituti di credito diversi dalla Cassa depositi e prestiti se non 
dopo che la Cassa depositi e prestiti abbia manifestato la propria indi
sponibilità alla concessione del mutuo. Tale disposizione non si applica 
a tutte le operazioni per le quali sia già intervenuta al 31 dicembre 1979 
la delibera consiliare di assunzione del mutuo. 
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La Cassa depositi e prestiti dovrà comunicare all'ente locale in
teressato la propria adesione di massima sulle domande di mutuo, 
indicate nel comma precedente, entro 30 giorni dal ricevimento della 
domanda. 

Qualora la Cassa non abbia risposto positivamente nel termine 
suddetto gli enti locali interessati potranno ricorrere ad altri isti
tuti di credito. 

Nell'ambito degli investimenti che possono essere effettuati ai 
sensi della vigente normativa in materia di finanza locale, i comuni 
possono contrarre con la Cassa depositi e prestiti mutui per l'esecu
zione di costruzioni di nuovi edifici giudiziari ovvero ricostruzioni, 
ristrutturazioni, sopraelevazioni, completamenti, ampliamenti o re
stauri di edifici di proprietà comunale, destinati o da destinare a 
sede di uffici giudiziari, nonché per l'acquisto, anche a trattativa pri
vata, di edifici in costruzione o già costruiti, anche se da restaurare, 
ristrutturare, completare o ampliare per renderli idonei all'uso giu
diziario, da adibire a sedi di uffici giudiziari. 

I comuni possono, altresì, contrarre con la Cassa depositi e pre
stiti, mutui per maggiori oneri derivanti da costruzioni, ricostruzioni, 
sopraelevazioni, ampliamenti, restauri o manutenzione straordinaria 
di edifici destinati a casa mandamentale. 

Ai fini della concessione dei mutui di cui ai precedenti commi, 
i comuni dovranno allegare alla richiesta di finanziamento l'attesta
zione, a firma del segretario comunale, che il progetto esecutivo dei 
lavori abbia riportato il visto del competente Ministero di grazia e 
giustizia. 

II limite di impegno decennale di lire 1.000 milioni di cui al 
primo comma dell'articolo 7 della legge 5 agosto 1978, n. 469, è 
revocato. 

Art. 12. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a partecipare al fondo 
di dotazione dell'Istituto per il credito sportivo, istituito con legge 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

L'autorizzazione ad accettare delegazioni di pagamento sulle entrate 
effettive ordinarie previste dall'articolo 2 della legge 4 luglio 1967, 
n. 537, è estesa ai consorzi di comuni e Provincie per la produzione 
e la distribuzione dell'acqua, del gas e dell'energia elettrica gestite 
in economia. In tal caso la firma del presidente della commissione 
amministratrice di cui al secondo comma del citato articolo è sosti
tuita da quella del segretario del consorzio. 

Art. 11-&ÌS. 

Il termine perentorio per la richiesta alla Cassa depositi e prestiti, 
da parte dei comuni e delle provincie, dei mutui di cui all'articolo 5 
del decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, convertito nella legge 17 marzo 
1977, n. 62, e all'articolo 10 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, 
convertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, è fissato al 30 giugno 1980. 

Art. 12. 

Identico. 



Atti Parlamentari ~ 44 — 642, 332, 446 e 486-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

24 dicembre 1957, n. 1295, e successive modificazioni, per una quota 
non superiore al 40 per cento del fondo stesso. 

L'apporto iniziale, sino ad un massimo di 2 miliardi di lire, 
verrà effettuato mediante prelevamento della somma dal fondo di 
riserva della gestione principale della Cassa depositi e prestiti esi
stente al 31 dicembre 1978. 

Art. 13. 

È confermata, anche per l'anno 1980, l'autorizzazione a conce
dere le assegnazioni previste dall'articolo 10-bis, secondo comma, del 
decretodegge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Art. 14. 

A partire dal 1° gennaio 1980, i contributi, le assegnazioni e 
quanto altro proveniente dal bilancio dello Stato dovuti alle pro
vince e ai comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti afflui
scono per metà del loro ammontare ad appositi conti correnti non 
vincolati con il Tesoro, intestati a ciascuno degli enti medesimi. 

Il tesoriere dell'ente può effettuare prelevamenti da detto conto 
corrente soltanto dopo che siano state utilizzate le altre disponibi
lità liquide dell'ente medesimo depositate presso di sé. 

La Tesoreria dello Stato corrisponderà sulle giacenze dei conti 
aperti ai sensi del precedente primo comma il tasso d'interesse cor
rispondente a quello previsto dall'accordo interbancario per le con
dizioni per depositi aventi analoghe caratteristiche. 

Con decreto del Ministro del tesoro saranno determinate le mo
dalità di funzionamento e ogni altra condizione relativa ai conti cor
renti previsti dal precedente primo comma. 

Art. 15. 

Per l'anno 1980 il Ministero dell'interno è autorizzato a corri
spondere a ciascun comune e a ciascuna provincia somme di im
porto pari all'ammontare complessivo delle erogazioni disposte per 
l'anno 1979 in applicazione di quanto stabilito dall'articolo 1 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843, con le seguenti variazioni: 

a) le erogazioni di cui alle lettere a), e) e d) del predetto arti
colo sono elevate del 20 per cento e, per i comuni e le province del 
Mezzogiorno nonché per ì comuni appartenenti al Centro-Nord e 
classificati montani a norma della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, 
del 25 per cento; 
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Art. 13. 

Identico. 

Art. 14. 

A partire dal 1° gennaio 1980 i contributi, le assegnazioni e quanto 
altro proveniente dal bilancio dello Stato dovuti alle province e ai 
comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti affluiscono per metà 
del loro ammontare ad apposite contabilità speciali presso le sezioni 
di tesoreria provinciale dello Stato, intestate a ciascuno degli enti 
medesimi. 

L'ente può effettuare prelevamenti da dette contabilità speciali 
dopo che siano state utilizzate le altre disponibilità liquide dell'ente 
.medesimo depositate presso il tesoriere, escluse le somme vincolate a 
specifica destinazione. 

II tesoriere dell'ente non può effettuare anticipazioni di tesoreria 
se non dopo aver accertato il completo utilizzo delle disponibilità esi
stenti nelle contabilità speciali intestiate all'ente medesimo. 

La Tesoreria dello Stato corrisponderà sulle giacenze delle contabi
lità aperte ai sensi del precedente primo comma il tasso d'interesse 
corrispondente a quello previsto dall'accordo interbancario per le con
dizioni relative a depositi aventi analoghe caratteristiche. 

Con decreto del Ministro del tesoro, sentite l'ANCI e l'UPI, saranno 
determinate le modalità di funzionamento ed ogni altra condizione rela
tiva alle contabilità speciali previste dal precedente primo comma. 

Art. 15, 

Identico: 

a) le erogazioni di cui alle lettere a), e) e d) del predetto arti
colo sono elevate del 20 per cento e, per i comuni e le province del 
Mezzogiorno nonché per i comuni appartenenti al Centro-Nord e classi
ficati totalmente montani o parzialmente montani con popolazione fino 
a 20.000 abitanti a norma della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, del 25 
per cento; 
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b) le somme previste alla lettera b) di tale articolo sono corri
sposte al netto del 20 o del 25 per cento, come sopra applicato, per 
l'anno 1980, sulle erogazioni di cui alla lettera a) dello stesso articolo. 

Il versamento di tali importi agli enti locali avrà luogo in quat
tro rate entro il 20 gennaio, il 20 aprile, il 20 luglio e il 20 ottobre 
1980; ai relativi mandati di pagamento si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo li-bis del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, e 
quelle di cui all'articolo 14 del presente decreto. 

Il Ministero dell'interno provvederà a trattenere a ciascun co
mune e a ciascuna provincia le somme corrispondenti all'ammontare 
delle spese per l'assistenza sanitaria e ospedaliera previste per l'anno 
1979 all'atto della corresponsione delle trimestralità del 20 luglio e 
del 20 ottobre, le cui erogazioni restano subordinate alla effettuazione 
delle predette trattenute. A tal fine i comuni e le province sono te
nuti ad effettuare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del pre
sente decreto apposita segnalazione al Ministero dell'interno a firma 
del sindaco o del presidente dell'amministrazione provinciale e del 
segretario comunale o provinciale. 

Art. 16. 

La perdita di gestione delle aziende speciali di trasporto ed i 
contributi alle aziende e ai consorzi di trasporto di cui al sesto 
comma dell'articolo 4 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, non po
tranno subire incrementi superiori al 10 per cento dell'ammontare 
iscritto nel bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 1979. 

L'eventuale maggiore perdita delle aziende stesse nell'anno 1980 
rispetto al limite di cui al precedente comma dovrà essere fron
teggiata esclusivamente mediante aumento delle tariffe. 

Il versamento alle aziende interessate da parte degli enti lo
cali delle somme corrispondenti all'incremento di cui al primo com
ma resta subordinato all'adempimento previsto al settimo comma 
dell'articolo 4 della legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 17. 

Per le aziende appartenenti alle categorie individuate ai sensi 
dell'ultimo comma dell'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, il contributo degli enti proprietari relativo alla perdita di 
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b) identica; 

e) le somme previste dalla lettera e) di tale articolo sono corri
sposte nella misura pari al 100 per cento. 

Il versamento di tali importi agli enti locali avrà luogo in quat
tro rate entro il 20 gennaio, il 20 marzo, il 20 giugno e il 20 ottobre 
1980; ai relativi mandati di pagamento si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo li-bis del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con
vertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, e quelle 
di cui all'artìcolo 14 del presente decreto. 

Una ulteriore erogazione di lire 10.000 per abitante è corrisposta ai 
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti alla data del 31 dicem
bre 1978. 

Identico. 

Art. 16. 

La perdita di gestione delle aziende speciali di trasporto ed i con
tributi per i servizi di trasporto comunque gestiti non potranno subire 
incrementi superiori al 14 per cento. Tali incrementi sono applicati 
all'ammontare della perdita o del contributo iscritto nel bilancio di 
previsione per l'anno 1979, previamente rivalutato, ai soli effetti della 
determinazione del disavanzo ammesso per l'esercizio 1980, nella misura 
del 5 per cento. 

Identico. 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. 
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gestione prevista per l'anno 1980 è determinato sulla base della 
perdita presunta dell'esercizio 1979, tenendo conto dei provvedimenti 
programmati per l'anno 1980 per il graduale riequilibrio dei bilanci 
aziendali, modificati, ove occorra, in relazione ai valori monetari. 

A fronte di tale contributo gli enti proprietari sono autorizzati 
ad assumere un mutuo a norma dell'articolo 10 della legge 21 di
cembre 1978, n. 843. 

Art. 18. 

Gli stanziamenti per interessi passivi iscritti nel bilancio di pre
visione per il 1980 degli enti locali dovranno tener conto esclusiva
mente: 

a) delle quote di interessi relative ai mutui in corso di am
mortamento al 31 dicembre 1979; 

b) delle quote di interessi relative a mutui che entreranno 
in ammortamento nel corso dell'anno 1980 in virtù di contratti per
fezionati prima del 31 dicembre 1979; 

e) degli interessi relativi alle anticipazioni di tesoreria calco
lati con una esposizione per una durata non superiore a tre mesi. 

Si applica il disposto di cui al nono comma dell'articolo 4 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 19. 

Le spese attinenti alle funzioni già esercitate dalle Regioni e at
tribuite ai comuni e alle province dal decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, devono essere previste nei bilanci 
comunali e provinciali con specifici stanziamenti di importo corri
spondente al relativo finanziamento regionale. 

Le Regioni, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto, comunicheranno a ciascun comune e a ciascuna provincia 
l'importo loro spettante. 

Art. 20. 

Le spese relative ai servizi di carattere produttivo, gestiti in 
economia, concernenti la provvista di beni e servizi destinati ad es
sere riceduti direttamente o previa trasformazione, sono iscritte in 
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Identico. 

A partire dall'anno 1980, in deroga a quanto disposto dall'arti
colo 63, lettera /), del regolamento approvato con regio decreto 10 
marzo 1904, n. 108, per l'esecuzione della legge 29 marzo 1903, n. 103, 
l'ammontare degli interessi che le centrali del latte sono tenute a cor
rispondere ai comuni sul capitale permanente ad esse assegnato non 
potrà essere superiore a quello corrisposto per l'anno 1979. 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

Identico. 

Art. 20. 

Le spese relative ai servizi di carattere produttivo, gestiti in eco
nomia, concernenti l'acquisto di beni destinati ad essere riceduti diret
tamente o previa trasformazione, sono iscritte in appositi capitoli del 
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appositi capitoli del bilancio 1980 nella misura corrispondente ai 
prevedibili fabbisogni di gestione, al di fuori dei limiti di cui al 
successivo articolo 21. 

L'eventuale maggiore importo della previsione di spesa, rispetto 
a quello iscritto per l'esercizio 1979, deve trovare totale compensa
zione nell'aumento delle previsioni iscritte, per il corrispondente ser
vizio, nella parte entrate del bilancio 1980. Tale norma deve essere 
osservata anche per eventuali variazioni che si rendano necessarie 
in corso di esercizio. 

Art. 21. 

Il complesso delle spese correnti per l'anno finanziario 1980 dei 
comuni, delle province e dei loro consorzi - escluse quelle per il 
personale comunque considerate nei bilanci di previsione, quelle di 
cui ai precedenti articoli 16, 18, 19 e 20 e quelle interamente co
perte da corrispondente titolo di entrata derivante da finanziamenti 
regionali o statali con vincolo di destinazione - non potrà subire 
incrementi superiori al 13 per cento e, per gli enti del Mezzogiorno, 
al 15 per cento dell'ammontare previsto per il 1979 quale risulta 
dai bilanci di previsione esecutivi a norma di legge e dalle succes
sive variazioni approvate dall'organo regionale di controllo, previa 
rivalutazione del 3 per cento dell'ammontare stesso ai soli effetti 
della determinazione del complesso delle anzidette spese per l'anno 
1980. 

Al complesso delle spese correnti determinato con i criteri sta
biliti nel presente articolo sono aggiunte le somme relative agli 
oneri da sostenere: 

a) dai comuni e dalle province per l'effettuazione delle ele
zioni comunali, provinciali e circoscrizionali che avranno luogo nel 
1980; 

b) dai comuni per l'effettuazione, nel 1980, del censimento 
generale dell'agricoltura, per la quota non coperta direttamente dallo 
Stato ai sensi dell'articolo 1 della legge 16 agosto 1962, n. 1341, tra
mite l'ISTAT. 

Nel decreto previsto del secondo comma del successivo articolo 
23 sono stabilite le quote unitarie, riferite rispettivamente al nu
mero dei seggi elettorali ed alla superficie del comune, per determi
nare l'importo degli stanziamenti da iscrivere per i fini predetti nel 
bilancio 1980. 
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bilancio 1980 nella misura corrispondente ai prevedibili fabbisogni di 
gestione, anche oltre i limiti di cui al successivo articolo 21. 

L'eventuale maggiore importo della previsione di spesa, rispetto 
ai richiamati limiti di cui all'articolo 21, deve trovare totale compen
sazione nell'aumento delle previsioni iscritte, per il corrispondente ser
vizio, nella parte entrate del bilancio 1980. Tale norma deve essere 
osservata anche per eventuali variazioni che si rendano necessarie in 
corso di esercizio. 

Art. 21. 

Il complesso delle spese correnti per l'anno finanziario 1980 dei 
comuni, delle province e dei loro consorzi — escluse quelle per il 
personale comunque considerate nei bilanci di previsione, quelle di cui 
ai precedenti articoli 16, 18 e 19 e quelle interamente coperte da corrispon
dente titolo di entrata derivante da finanziamenti regionali o statali 
con vincolo di destinazione — non potrà subire incrementi superiori al 
13 per cento e, per gli enti del Mezzogiorno e i comuni del Centro-
Nord classificati totalmente montani o parzialmente montani con po
polazione fino a 20.000 abitanti, al 15 per cento dell'ammontare pre
visto per il 1979 quale risulta dai bilanci di previsione esecutivi a nor
ma di legge e dalle successive variazioni approvate dall'organo regio
nale di controllo, previa rivalutazione del 5 per cento dell'ammontare 
stesso ai soli effetti della determinazione del complesso delle anzi
dette spese per l'anno 1980. 

I comuni debbono prevedere nelle partite di giro del bilancio le 
spese per le elezioni dei Consigli provinciali, comunali e circoscrizio
nali del 1980, che a norma dell'articolo 19 della legge 8 aprile 1976, 
n. 278, e dell'articolo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136, sono a ca
rico degli enti interessati. Il relativo onere è assunto dallo Stato. 

II Ministero dell'interno provvede al relativo rimborso a carico del 
capitolo 1590 del proprio stato di previsione della spesa per l'eser
cizio 1980. Sono applicabili, in particolare, per la gestione contabile le 
disposizioni del sesto, settimo e ottavo comma dell'articolo 17 della 
legge 23 aprile 1976, n. 136. 

In caso di contemporaneità di elezioni amministrative con ele
zioni regionali, il riparto delle spese tra lo Stato e le regioni, predi
sposto dai comuni interessati, è reso esecutivo dal commissario del 
Governo. 

Per i censimenti generali, la legge di autorizzazione prowederà 
a determinare i criteri per la copertura integrale degli oneri sostenuti 
dai comuni. 

Per i comuni che beneficiano delle erogazioni statali suppletive di 
cui al comma aggiuntivo inserito, dopo il secondo, nel!'articolo 15 del 
presente decreto, l'importo complessivo delle spese correnti per l'anno 
finanziario 1980, determinato con i criteri di cui al presente articolo, 
potrà essere ulteriormente incrementato fino all'ammontare di tali ero
gazioni suppletive. 
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Art. 22. 

Gli storni di fondi di cui all'articolo 318 del testo unico della 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, possono effet
tuarsi sempre che non sia superato il limite massimo di incremento 
delle spese correnti per l'anno 1980 previsto dalle norme del pre
sente decreto. 

Ove siano accertate maggiori entrate queste debbono essere uti
lizzate, con carattere di assoluta priorità, per il finanziamento dei 
disavanzi di amministrazione risultanti dai conti consuntivi relativi 
agli esercizi 1977 e precedenti; le eventuali entrate eccedenti pos
sono essere utilizzate esclusivamente per investimenti. 

Art. 23. 

Il pareggio dei bilanci comunali e provinciali, esecutivi ai sensi 
della legge, è assicurato per l'anno 1980 da trasferimenti a carico 
del bilancio dello Stato, mediante erogazioni da parte del Ministero 
dell'interno. 

L'importo di tali erogazioni è determinato sulla base di appo
site certificazioni, firmate dal legale rappresentante dell'ente e dal 
segretario, le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro da emanarsi, sen
tite l'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e l'Unione delle 
province d'Italia (UPI), entro trenta giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto. 

Il certificato è allegato al bilancio e viene con lo stesso tra
smesso al competente organo regionale di controllo, il quale attesta 
in calce ad esso il favorevole esito del controllo effettuato sul bi
lancio e lo inoltra entro dieci giorni dall'avvenuto esame e comun
que non oltre il 31 maggio 1980, con le modalità stabilite nel de
creto ministeriale di cui al precedente comma, ai Ministeri dell'in
terno e del tesoro e alla Regione e ne restituisce un esemplare 
all'ente. 

L'erogazione del trasferimento a pareggio, nonché della terza e 
quarta trimestralità delle somme di cui all'articolo 15, resta subor
dinata all'inoltro della certificazione di cui al precedente comma. 

A valere sullo stanziamento del capitolo 1590 dello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 1980 pos
sono altresì essere disposti - anche in deroga alle limitazioni di cui 
al secondo comma dell'articolo 16 della legge 5 agosto 1978, n. 468 -
pagamenti, in conto degli anni 1978 e 1979, per le finalità di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con-
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Art. 22. 

Identico. 

Ove siano accertate maggiori entrate queste debbono essere uti
lizzate, con carattere di assoluta priorità, per il finanziamento dei di
savanzi di amministrazione risultanti dai conti consuntivi relativi agli 
esercizi 1977 e precedenti; le eventuali entrate eccedenti possono esse
re utilizzate per investimenti, o spese una tantum, ovvero per ulte
riore incremento di spese correnti. Limitatamente ai comuni che usu
fruiscono di trasferimenti statali integrativi per il pareggio del bilan
cio, la utilizzazione di maggiori entrate proprie per ulteriore incre
mento di spese correnti, relative all'acquisto di beni e servizi e ai tra
sferimenti, non può superare il 40 per cento delle maggiori entrate 
stesse. 

Art, 23. 

Identico. 

Identico. 

Il certificato è allegato al bilancio e viene con lo stesso trasmesso 
al competente organo regionale di controllo, il quale attesta in calce 
ad esso il favorevole esito del controllo effettuato sul bilancio e lo 
inoltra entro dieci giorni dall'avvenuto esame e comunque non oltre 
il 30 giugno 1980, con le modalità stabilite nel decreto ministeriale 
di cui al precedente comma, ai Ministeri dell'interno e del tesoro e 
alla Regione e ne restituisce un esemplare all'ente. 

L'erogazione del trasferimento a pareggio, nonché della quarta tri
mestralità delle somme di cui all'articolo 15, resta subordinata all'inol
tro della certificazione di cui al precedente comma. 

Identico. 
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vertito in legge 27 febbraio 1978, n. 43 ed agli articoli 1 e 12 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 24. 

Gli stanziamenti relativi alle spese per il personale non possono 
comprendere oneri non approvati in conformità a quanto previsto 
dal diciannovesimo comma dell'articolo 6 del decreto-legge 29 di
cembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43. 

Le maggiori spese derivanti dalle nuove assunzioni di personale 
sono portate in aumento del costo del personale considerato nei 
bilanci degli enti locali e, ove non trovino copertura totale o par
ziale nelle entrate dell'ente, sono coperte, a consuntivo, con le 
modalità di cui al precedente articolo 23 entro il 31 marzo 1981. 

Per la copertura dell'onere derivante dall'applicazione dell'arti
colo 3 della legge 6 dicembre 1979, n. 609, si prowederà con le 
modalità di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del decreto-legge 
10 novembre 1978, n. 702, come convertito in legge 8 gennaio 1979, 
n. 3. 

Tra le spese di personale è altresì iscritto il fondo di cui al 
successivo articolo 25. 

Art. 25. 

Nella previsione di maggiori spese per l'anno 1980, relative alla 
erogazione dell'indennità speciale spettante al personale di ruolo e 
non di ruolo, gli enti locali e le loro aziende non potranno compu
tare un importo superiore a quello corrispondente a 30 punti di 
contingenza. 

Tra le spese di personale previste per l'esercizio 1980 è con
sentito agli enti locali di istituire un fondo per gli oneri relativi al 
personale che sarà utilizzato per le prestazioni lavorative a carattere 
occasionale o saltuario (giornalieri), per compiti specifici limitati 
nel tempo (stagionali), per supplenze, nonché quello che risulti in
caricato con contratto di opera ai sensi degli articoli 2222 e 2229 
del codice civile. 

L'importo di tale fondo non potrà, nel suo complesso, superare 
la spesa sostenuta nell'anno 1979, per analoghi tipi di prestazioni, 
incrementato del 14 per cento. 
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Art. 24. 

Salvo la deroga di cui all'articolo 2, quinto comma, gli stanziamen
ti relativi alle spese per il personale non possono comprendere oneri 
non approvati in conformità a quanto previsto dal diciannovesimo 
comma dell'artìcolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con
vertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Identico. 

Per la copertura dell'onere derivante dall'applicazione dell'artico
lo 2 della legge 6 dicembre 1979, n. 609, si provvederà con le modalità 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del decreto-legge 10 novembre 
1978, n. 702, come convertito in legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

Identico. 

Art. 25. 

Nella previsione di maggiori spese per l'anno 1980, relative alla 
erogazione dell'indennità speciale o equipollente spettante al personale 
di ruolo e non di ruolo, gli enti locali e le loro aziende non potranno 
computare un importo superiore a quello corrispondente a 30 punti di 
contingenza. 

Tra le spese di personale previste per l'esercizio 1980 è consen
tito agli enti locali di istituire un fondo per gli oneri relativi al perso
nale che sarà utilizzato per le prerstazioni lavorative a carattere oc
casionale o saltuario (giornalieri), per compiti specifici limitati nel 
tempo (stagionali), per supplenze, nonché quello che risulti incaricato 
con contratto di opera ai sensi dell'artìcolo 2222 del codice civile, e 
per i rapporti continuativi direttamente convenzionati con i profes
sionisti. 

L'importo di tale fondo non potrà, nel suo complesso, superare 
la spesa sostenuta nell'anno 1979, per analoghi tipi di prestazioni, in
crementato del 25 per cento. 

Ferme restando le modalità di assunzione del personale straordi
nario contenute nell'articolo 5 del decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 702, convertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, è consentito, per 
i soli settori scolastico e di assistenza all'infanzia, trattenere in ser
vizio fino a sei mesi il personale assunto per supplenza dei titolari. 

Limitatamente ai casi di supplenza per puerperio tale durata può 
essere estesa all'intero periodo di assenza della titolare. 
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Art. 26. 

Le tariffe previste dal decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 639 e dal testo unico per la finanza locale appro
vato con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e successive mo
dificazioni, per l'imposta comunale sulla pubblicità, per i diritti sulle 
pubbliche affissioni, per la tassa di occupazione permanente e tem
poranea di spazi ed aree pubbliche sono raddoppiate con decorrenza 
1° gennaio 1980. 

I comuni e le province dovranno adottare entro il 29 febbraio 
1980 le relative deliberazioni. 

Nei comuni e nelle province, in cui non siano adottate le pre
dette deliberazioni si applicano le tariffe massime secondo le di
sposizioni del primo comma del presente articolo. 

Le misure dell'aggio, del minimo garantito e del canone fisso 
convenute nei contratti in corso per l'accertamento e la riscossione 
dei tributi e diritti di cui al primo comma debbono essere revisio
nate in relazione alle prevedibili, maggiori riscossioni derivanti dal
l'applicazione degli aumenti di tariffa previsti dal primo comma me
desimo. 

In tale revisione dovrà tenersi conto anche delle variazioni delle 
riscossioni risultanti dalle analitiche relazioni annuali previste dal
l'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 639, nonché degli aumenti del costo del servizio verificatisi 
dopo la data di inizio della concessione. 
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La disposizione di cui al precedente comma si applica altresì in 
caso di assenza per richiamo alle armi, sempre che trattisi di posto 
unico in organico. 

Art. 26. 

Identico. 

Per effetto del raddoppio di cui al comma precedente la tariffa 
massima annuale prevista dall'articolo 198 del testo unico per la fi
nanza locale, approvato con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, 
e successive modificazioni, è la seguente: 

a) condutture, cavi ed impianti in genere: 

di diametro inferiore a cm. 20 . L. 40 (al metro lineare) 
di diametro di om. 20 ed oltre . L. 80 » » » 

b) condutture di acqua potabile: 

di diametro inferiore a cm. 20 . L. 20 » » » 
di diametro di cm. 20 ed oltre . L. 40 » » » 

I comuni e le province dovranno adottare entro il 31 marzo 1980 
le relative deliberazioni. 

Nei comuni e nelle province, in cui non siano adottate le predette 
deliberazioni si applicano le tariffe massime secondo le disposizioni 
dei precedenti commi del presente articolo. 

Per l'anno 1980 il termine previsto dall'articolo 21, ultimo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, per 
il pagamento dell'imposta sulla pubblicità annuale da parte dei sog
getti che non hanno denunciato la cessazione entro il 31 dicembre 1979 
è prorogato di 90 giorni. 

Le misure dell'aggio, del minimo garantito e del canone fisso con
venute nei contratti in corso per l'accertamento e la riscossione dei 
tributi e diritti di cui ai precedenti commi debbono essere revisionate 
in relazione alle prevedibili, maggiori riscossioni derivanti dall'appli
cazione degli aumenti di tariffa previsti dagli stessi commi. 

Identico. 
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In caso di mancato accordo fra le parti, la revisione sarà de
mandata alia commissione arbitrale di cui al regio decreto-legge 25 
gennaio 1931, n. 36, convertito nella legge 9 aprile 1931, n. 460. 

A decorrere dal 1° gennaio 1980 l'imposta sui cani è applicata 
in base alla seguente tariffa: 

lire 20.000 per i cani appartenenti alla la categoria; 

lire 10.000 per quelli appartenenti alla 2a categoria; 

lire 5.000 per quelli appartenenti alla 3a categoria. 

Le deliberazioni di cui al comma precedente devono essere 
adottate entro il 29 febbraio 1980. 

Fino all'emanazione della legge concernente la nuova disciplina 
dello smaltimento dei rifiuti solidi, i comuni sono tenuti ad adot
tare, per l'anno 1980, provvedimenti in materia di tassa per la rac
colta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani interni i quali tendano 
a realizzare l'equilibrio fra gettito complessivo della tassa e costo 
del relativo servizio. 

In ogni caso, eventuali aumenti tariffari per il 1980 non possono 
superare, per le singole categorie di utenti, il 30 per cento delle 
tariffe in vigore nel 1979. 

Le deliberazioni di attuazione delle disposizioni contenute nei 
due commi precedenti devono essere adottate dai comuni interes
sati entro il 29 febbraio 1980. 

Il termine di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, per la corresponsione, da parte 
di regioni, comuni e province, di contributi ad enti con riferimento 
a tributi soppressi, è prorogato al 31 dicembre 1980. 

Sono considerati validamente eseguiti i versamenti delle tasse 
di concessione governativa o comunale e delle relative soprattasse 
e pene pecuniarie effettuati, fino a tutto il 30 aprile 1979, impro
priamente a favore dello Stato anziché del comune e viceversa. 

La sanatoria suddetta è limitata alla serie di atti elencati nei 
numeri d'ordine 14, 15, 16, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 53, 54, 55, 56, 
57, 62, 65, 69, 70, 71, 84, 85, 97, 110 e 111 della tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641. 

Resta fermo che, in caso di duplicazione dei versamenti, il rim
borso deve essere richiesto all'ente a cui favore il versamento stesso 
non avrebbe dovuto essere effettuato. 
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Identico. 

Identico: 

lire 25.000 per i cani appartenenti alla la categoria; 

lire 8.000 per quelli appartenenti alla 2a categoria; 

lire 3.000 per quelli appartenenti alla 3a categoria. 

Le deliberazioni di cui al comma precedente devono essere adot
tate entro il 31 marzo 1980. 

Fino all'emanazione della legge concernente la nuova disciplina 
dello smaltimento dei rifiuti solidi, i comuni sono tenuti ad adottare, 
per l'anno 1980, provvedimenti i quali tendano a realizzare l'equilibrio 
fra gettito complessivo della tassa per la raccolta ed il trasporto dei 
rifiuti solidi urbani interni e costo del relativo servizio. 

Identico. 

Le deliberazioni di attuazione delle disposizioni contenute nei 
due commi precedenti devono essere adottate dai comuni interes
sati entro il 31 marzo 1980. 

Il termine di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, per la corresponsione, da parte 
di regioni, comuni e province, di contributi ad enti con riferimento 
a tributi soppressi, è prorogato al 31 dicembre 1980. Per il 1980 l'am
montare dell'erogazione continua ad essere pari a quella spettante per 
l'anno precedente, aumentata del 10 per cento. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 26-bis. 

Con effetto dall'esercizio 1980 gli avanzi di amministrazione con
seguiti dai consorzi ai quali partecipano gli enti locali sono obbliga
toriamente applicati al bilancio ed il loro importo è destinato a ridu
zione delle quote con le quali gli enti predetti concorrono annualmente 
alla gestione. 
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Gli avanzi di gestione delle aziende speciali municipalizzate, pro
vincializzate e consortili sono integralmente iscritti nella parte entrata 
dei bilanci degli enti proprietari e vengono dagli stessi utilizzati a 
fronte delle loro spese di gestione corrente. 

Art. 26-ter. 

Per il ripiano della perdita delle aziende speciali municipalizzate, 
provincializzate o consortili, diverse da quelle di trasporto, accertata 
per l'esercizio 1978, che non abbia trovato copertura nei bilanci degli 
enti proprietari dell'anno 1979, gli stessi sono autorizzati a contrarre 
mutui presso gli istituti già designati con decreto ministeriale ema
nato ai sensi dell'articolo 7 della legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

La relativa quota di ammortamento sarà integralmente rimborsata 
all'ente proprietario da parte dell'azienda, che la iscriverà nel proprio 
bilancio, apportando le conseguenti modifiche al piano di riequilibrio 
economico finanziario previsto dal quarto comma dell'articolo 10 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 26-quater. 

Entro il 31 luglio 1980 i comuni e le province sono tenuti a prov
vedere ad una verifica straordinaria dei residui attivi e passivi degli 
esercizi 1979 e precedenti, per eliminare le somme insussistenti ed 
adeguare la contabilità alle norme previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 19 giugno 1979, n. 421. 

Prima dell'esame del conto 1979 i consigli degli enti approvano gli 
elenchi, distinti per capitoli, dei residui da conservare nel conto stesso. 

Con tale provvedimento consiliare: 

a) saranno precisate, per i residui attivi, le azioni da intrapren
dere dalla giunta per il recupero delle somme dovute all'ente, fissando 
i termini entro i quali tali azioni dovranno essere effettuate; 

b) saranno determinate, per i residui passivi, le somme: 

— ordinate nelle forme di legge e non pagate, relative a spese 
afferenti agli esercizi 1977 e precedenti che, in deroga all'articolo 21 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 giugno 1979, n. 421, 
verranno conservate nel conto residui dal consuntivo 1979 e per la 
gestione dell'anno finanziario 1980, soltanto se liquidate e se il rela
tivo debito non è prescritto; 

— impegnate e non ordinate, ovvero ordinate e non pagate, esclu
sivamente per quanto attiene agli esercizi 1978 e 1979. 

La redazione degli elenchi di cui ai precedenti commi deve essere 
ultimata dagli uffici di ragioneria degli enti entro il 31 maggio 1980. 
Essi sono sottoposti al preventivo esame dei revisori nominati dal 
consiglio, per la verifica del conto consuntivo 1979, che li accompagna 
con una loro relazione. 
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Art. 27. 

Alle Regioni a statuto ordinario ed alle Aziende autonome di 
soggiorno, cura e turismo istituite nel quinquennio 1974-1978, sono 
attribuite dall'Amministrazione finanziaria, per l'anno 1980, somme 
di importo pari a quelle spettanti per l'anno 1979 ai sensi dell'ar
ticolo 11 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, con una maggiora
zione rispettivamente del 20 e del 10 per cento. 

Alla Regione siciliana è direttamente attribuito dalle sezioni di 
tesoreria provinciale dello Stato un ammontare pari al 13,60 per 
cento del gettito dei versamenti dell'imposta locale sui redditi effet
tuati nell'ambito della Regione stessa. 

Art. 28. 

Il periodo di finanziamento transitorio di cui al decreto del Pre
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, modificato con 
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Entro il 31 ottobre 1980 la deliberazione di approvazione del conto 
consuntivo 1979 viene inoltrata dal segretario dell'ente, assieme ad un 
certificato contenente i riepiloghi generali del conto raffrontati con 
la situazione al 31 dicembre 1977, all'organo regionale di controllo, il 
quale attesta in calce ad esso il favorevole esito del controllo effet
tuato sulla deliberazione, ne inoltra copia ai Ministeri dell'interno e del 
tesoro, ed alla Regione, e ne restituisce un esemplare all'ente entro 
dieci giorni dall'avvenuto esame. 

Ai disavanzi di amministrazione riferiti al 31 dicembre 1977, per 
la quota che, dopo le operazioni contabili di cui al primo comma, 
risulterà a chiusura del conto consuntivo 1979, sarà data copertura 
mediante operazioni di mutuo con rate di ammortamento a carico dello 
Stato, secondo tempi, criteri e procedure che saranno stabiliti dal 
Ministro del tesoro con proprio decreto, sentite l'ANCI e l'UPI, al 
netto delle quote di disavanzo coperte con le maggiori entrate di cui 
al secondo comma del precedente articolo 22. 

Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con quello del 
tesoro, udite l'ANCI e l'UPI, da adottarsi entro il 31 marzo 1980, 
saranno stabilite le modalità che gli enti interessati dovranno osser
vare per attuare la revisione straordinaria dei residui e per la compi
lazione degli elenchi e della certificazione previsti dal presente articolo. 

Art. 26-quinquies. 

Con inizio dall'esercìzio 1980 e fino all'entrata in vigore della legge 
sul nuovo ordinamento delle autonomie locali, l'importo dei valori di 
riferimento stabiliti, per regolare le competenze delle giunte comunali 
e provinciali e le procedure contrattuali e di appalto, per i comuni 
dalla legge 9 giugno 1947, n. 530, e per le province dalla legge 19 otto
bre 1951, n. 1168, è elevato di 5 volte. 

Art. 27. 

Identico. 

Art. 28. 

Identico. 
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decreto del Presidente della Repubblica 3 gennaio 1976, n. 17, è pro
rogato al 31 dicembre 1980 nei confronti delle Camere di commercio, 
delle Aziende autonome di soggiorno, cura e turismo, delle Regioni 
Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, 
nonché delle province autonome di Trento e Bolzano. 

Il termine di cui all'articolo 16 del detto decreto del Presidente 
della Repubblica n. 638 è prorogato al 31 dicembre 1980 per le Ca
mere di commercio e le Aziende autonome di soggiorno, cura e 
turismo. 

Le delegazioni di cui al precedente comma possono essere uti
lizzate esclusivamente per mutui destinati ad investimenti. 

Art. 29. 

Per l'anno 1980 le somme di cui all'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispon
dere alle Regioni Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Tren
tino-Alto Adige e alle province autonome di Trento e Bolzano sono 
maggiorate, ove le quote dei tributi devoluti erano fisse, del 15 per 
cento rispetto all'ammontare spettante per l'anno precedente; ove 
tali quote erano invece variabili la maggiorazione sarà determinata 
per la Regione Sardegna con le modalità previste dalla seconda parte 
del primo comma dell'articolo 8 del richiamato decreto del Presi
dente della Repubblica n. 638, e per le province autonome di Trento 
e Bolzano in conformità con quanto disposto dall'articolo 78 del 
testo unico delle leggi concernenti lo statuto speciale per il Tren
tino-Alto Adige, approvato con il decreto del Presidente della Repub
blica 31 agosto 1972, n. 670. 

Art. 30. 

Per l'anno 1980 le somme di cui all'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispon
dere alle Aziende autonome di soggiorno, cura e turismo sono mag
giorate del 10 per cento rispetto all'ammontare spettante per l'anno 
precedente. 

Art. 31. 

Per l'anno 1980 le somme di cui all'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispon
dere alle Camere di commercio ammontano complessivamente a 
200 miliardi di lire. 

La ripartizione della predetta somma tra le varie Camere di 
commercio dovrà avvenire in proporzione alle rispettive entrate 
spettanti per l'anno 1979, ai sensi dell'articolo 13 del decreto-legge 
10 novembre 1978, n. 702, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 gennaio 1979, n. 3. 
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Art. 29. 

Identico. 

Art. 30. 

Identico. 

Art. 31. 

Identico. 

Identico. 
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Le tariffe in base alle quali le Camere di commercio riscuotono 
i diritti di segreteria, previsti dall'articolo 52, lettere a) e b), del 
testo unico approvato con regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, 
secondo le misure fissate dal decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 973, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 49, 
sono aumentate del 30 per cento. 

L'elenco dei diritti di segreteria riportato in allegato al predetto 
decreto-legge n. 973, convertito nella citata legge n. 49, è integrato 
dal seguente diritto: « Diritto per il rilascio di informazioni relative 
alla struttura produttiva, distributiva e simili, mediante utilizzo del 
sistema informativo tramite terminali: per ogni foglio, diritto fisso 
di lire 5.000, oltre al rimborso del costo effettivo di utilizzazione 
dell'unità centrale dell'elaboratore elettronico ». 

Le Camere di commercio e le Aziende autonome di soggiorno 
non possono procedere, per l'anno 1980, ad assunzioni di personale 
ove le medesime portino il numero dei dipendenti al di sopra del 
numero del personale in servizio nell'anno 1976 a qualunque titolo, 
anche a carattere precario o per l'espletamento di mansioni sta
gionali. 

Art. 32. 

All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto per 
l'anno finanziario 1980, valutato in lire 13.346.000 milioni si prov
vede mediante corrispondente riduzione del fondo iscritto al capi
tolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario medesimo, all'uopo utilizzando gli accantonamenti 
« Disposizioni per la finanza locale » e « Somme da assegnare alle 
Regioni, alle Camere di commercio ed alle Aziende di soggiorno, 
cura e turismo in sostituzione di tributi soppressi ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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Identico. 

Identico. 

Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura in re
lazione alle maggiori esigenze di personale provvedono alla stesura di 
un piano generale di riorganizzazione degli uffici e dei servizi e, una 
volta ottenuta la relativa approvazione da parte del Ministero dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato, sono autorizzate ad assumere 
personale per la copertura dei posti complessivamente vacanti in con
seguenza del nuovo organico nel limite del 40 per cento per l'anno 1980, 
del 30 per cento per l'anno 1981 e del 30 per cento per l'anno 1982. 

Le aziende autonome di soggiorno non possono procedere per l'an
no 1980 ad assunzione di personale in misura superiore al numero dei 
dipendenti in servizio nell'anno 1976, fatta eccezione per il personale 
stagionale occorrente per fronteggiare insuperabili esigenze di gestioni 
speciali separate e di ampliamento di servizi istituzionali esistenti. Tale 
facoltà è sottoposta alla condizione che l'azienda mantenga in pareggio 
il proprio bilancio e quello delie gestioni speciali separate. 

Art. 3l-bis. 

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni 
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti. 

Art. 32. 

All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto per l'anno 
finanziario 1980, valutato in lire 13.686.800 milioni si provvede me
diante corrispondente riduzione del fondo iscritto al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario me
desimo, all'uopo utilizzando gli accantonamenti « Disposizioni per la 
finanza locale » e « Somme da assegnare alle Regioni, alle Camere di 
commercio ed alle Aziende dì soggiorno, cura e turismo in sostituzione 
di tributi soppressi ». 

Identico. 
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Art. 33. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana, e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica ita
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Ventimiglia, addì 30 dicembre 1979. 

PERTINI 

COSSIGA — PANDOLFI — ANDREATTA 
ROGNONI — REVIGLIO 

Visto, il Guardasigilli: MORLINO 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 332) 

D'INIZIATIVA GOVERNATIVA 

Art. 1. 

Il bilancio di previsione dei comuni e del
le province per l'anno 1980 deve essere deli
berato in pareggio entro il 31 gennaio 1980. 

Il controllo dei bilanci da parte degli or
gani regionali avviene con le modalità e nei 
termini previsti dall'articolo 1 del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 gennaio 
1979, n. 3. 

Art. 2. 

Gli enti locali non possono assumere mu
tui con istituti di credito diversi dalla Cassa 
depositi e prestiti se non dopo che la Cassa 
depositi e prestiti abbia manifestato la pro
pria indisponibilità alla concessione del 
mutuo. 

Art. 3. 

Il piano generale di riorganizzazione degli 
uffici e dei servizi che i comuni, le province, 
i consorzi e le relative aziende sono tenuti 
ad adottare ai sensi dell'articolo 4 del de
creto-legge 10 novembre 1978, n. 702, come 
convertito in legge 8 gennaio 1979, n. 3, è 
soggetto alle determinazioni della Commis
sione centrale per la finanza locale soltanto 
se il numero dei posti in esso previsti supera 
il numero dei dipendenti in servizio nell'an
no 1976, elevato degli incrementi consentiti 
dal medesimo articolo 4. 

Per la determinazione del numero di per
sonale in servizio nell'anno 1976 non deve 
essere considerato né computato il perso
nale assunto per prestazioni lavorative a 
carattere occasionale o saltuario (giornalie
ri), per compiti specifici limitati nel tempo 
(stagionali), per supplenze, nonché quello 
che risulti incaricato con contratto d'opera 
ai sensi degli articoli 2222 e 2229 del co
dice civile. 

Al medesimo fine di cui al precedente 
comma non deve altresì essere considerato 
né computato il personale addetto esclusi
vamente ai servizi sanitari che sarà trasfe
rito alle unità sanitarie locali per effetto 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Tale 
personale dovrà essere indicato separata
mente nel piano generale di riorganizzazione 
ai soli fini conoscitivi. 

Art. 4. 

Dopo l'inoltro alla Commissione centrale 
per la finanza locale dei piani di riorganiz
zazione debitamente documentati e corredati 
dei necessari atti istruttori, gli enti locali de
vono provvedere in via prioritaria ad immet
tere in ruolo, con l'osservanza delle norme 
stabilite dall'articolo 5, quarto comma, del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, come 
convertito in legge 8 gennaio 1979, n. 3, il 
personale non di ruolo nei soli posti di pari 
qualifica o livello vacanti purché anche pre
esistenti all'adozione del piano di riorganiz
zazione. 

Il personale non di ruolo in servizio fin 
dal 30 settembre 1978 che non troverà im
mediata sistemazione in ruolo ai sensi del 
precedente comma sarà provvisoriamente 
collocato in posizione soprannumeraria con 
la medesima qualifica o livello già in pos
sesso, salvo riassorbimento che dovrà es
sere operato prima di procedere alle nuove 
assunzioni consentite dall'ultimo comma del 
presente articolo. 

Il personale non di ruolo assunto dal 
1° ottobre al 31 dicembre 1978 e confer
mato in servizio ai sensi dell'articolo 5, tre
dicesimo comma, del decreto-legge 10 no
vembre 1978, n. 702, come convertito in legge 
8 gennaio 1979, n. 3, che risulti tuttora alle 
dipendenze dell'ente, potrà invece essere uti
lizzato soltanto fino alla copertura dei posti 
vacanti del piano di riorganizzazione dive
nuto efficace. 

I comuni, le province, i consorzi e le ri
spettive aziende, dopo che i piani generali 
di riorganizzazione avranno ottenuto l'ap
provazione della Commissione centrale per 
la finanza locale, sono autorizzati ad assu
mere nuovo personale per la copertura del 
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maggior numero dei posti d'organico del 
piano approvato, nel limite del 30 per cento 
per l'anno 1980, del 30 per cento per l'anno 
1981 e del 40 per cento per l'anno 1982. 

Art. 5. 

Gli enti locali che non avranno inoltrato 
al competente organo di controllo, entro il 
30 aprile 1980, il piano generale di riorga
nizzazione, oltre a perdere la facoltà di as
sumere nuovo personale ai sensi dell'arti
colo 5, sesto comma, del decreto-legge 10 no
vembre 1978, n. 702, come modificato dalla 
legge di conversione 8 gennaio 1979, n. 3, 
non potranno altresì, fino all'inoltro del pia
no medesimo, effettuare nuove assunzioni 
per la copertura dei posti d'organico vacanti 
o che si renderanno vacanti né avvalersi del 
tipo di prestazioni lavorative indicate nel 
secondo comma dell'articolo 3 della presen
te legge. 

I provvedimenti adottati in violazione di 
quanto sopra indicato sono nulli di diritto 
e danno luogo a responsabilità degli ammi
nistratori ed anche dei segretari e dei ra
gionieri che abbiano firmato mandati di 
pagamento non coperti da atti validi. 

Art. 6. 

I soli comuni con popolazione non supe
riore a 10.000 abitanti possono procedere, 
anche dopo l'adozione del piano di riorga
nizzazione, all'ampliamento della pianta or
ganica, da sottoporsi al solo esame del com
petente organo regionale di controllo, me
diante l'istituzione dei posti strettamente 
indispensabili, ed all'assunzione del relativo 
personale, per il funzionamento di opere la 
cui realizzazione non era stata iniziata e, 
comunque, la cui attivazione, da effettuare 
nell'anno 1980, non era prevedibile all'atto 
dell'adozione del predetto piano. 

I medesimi comuni possono esercitare la 
facoltà di associazione prevista dall'artico
lo 5 del decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 702, come convertito in legge 8 gennaio 
1979, n. 3, anche mediante stipula di appo
sita convenzione da sottoporre al solo esame 
del competente organo regionale di controllo. 
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Art. 7. 

Ogni altra modifica di pianta organica, 
generale o parziale, deve essere sottoposta 
all'esame della Commissione centrale per la 
finanza locale, che darà comunque la prece
denza, a parità di ordine cronologico, al
l'esame dei piani di riorganizzazione. 

Anche la copertura del maggior numero 
dei posti di organico ammessi alla predetta 
Commissione centrale dopo l'esame dei prov
vedimenti di cui al precedente comma do
vrà essere effettuata dagli enti locali nel 
corso di un triennio e nel rispetto dei limiti 
annui percentuali indicati nel precedente 
articolo 4. 

Art. 8. 

Per quanto non diversamente disciplinato 
dalla presente legge rimangono in vigore le 
norme contenute negli articoli 4 e 5 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, come 
convertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, 
la cui applicazione non risulti espressamen
te limitata all'anno 1979. 

È confermato, inoltre, anche per l'anno 
1980, salvo quanto consentito dai precedenti 
articoli 4, ultimo comma, 6 e 7, ultimo 
comma, il divieto di assumere nuovo perso
nale oltre il limite stabilito nei primi tre 
commi dell'articolo 5 del succitato decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, come con
vertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, te
nuto conto anche di quanto precisato nel se
condo comma dell'articolo 3 della presen
te legge. 

Art. 9. 

Con effetto dal 1980, ai fini del pagamen
to dei contributi ordinari dovuti dai comuni, 
dalle province e dai loro consorzi alle casse 
pensioni amministrate dalla Direzione gene
rale degli istituti di previdenza e della cor
responsione degli acconti di pensione ai di
pendenti degli enti predetti e loro aziende, 
si applicano le norme previste dall'artico
lo 6 del. decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 702, convertito, con modificazioni, nella 

j legge 8 gennaio 1979, n. 3. 
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Ai fini del trattamento di quiescenza del
le casse pensioni di cui al comma prece
dente, i comuni, le province, i loro consorzi 
ed aziende sono tenuti a certificare le voci 
retributive esplicitamente previste negli ac
cordi nazionali o nei contratti collettivi di 
lavoro per le rispettive categorie di dipen
denti, con esclusione di qualsiasi altro emo
lumento a qualunque titolo corrisposto. 

Art. 10. 

È confermata, anche per l'anno 1980, l'au
torizzazione a concedere le assegnazioni pre
viste dall'articolo 10-bis, secondo comma, 
del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
27 febbraio 1978, n. 43. 

Art. 11. 

Le camere di commercio e le aziende 
autonome di soggiorno non possono proce
dere, per l'anno 1980, ad assunzioni di per
sonale ove le medesime portino il numero 
dei dipendenti al di sopra del numero del 
personale in servizio nell'anno 1976 a qua
lunque titolo, anche a carattere precario o 
per l'espletamento di mansioni stagionali. 

Art. 12. 

Le tariffe in base alle quali le camere di 
commercio riscuotono i diritti di segreteria, 
nrevisti dall'articolo 52, lettere a) e b), del 
testo unico approvato con regio decreto 
20 settembre 1934, n. 2011, secondo le mi
sure fissate dal decreto-legge 23 dicembre 
1977, n. 973, convertito, con modificazioni, 

nella legge 27 febbraio 1978, n. 49, sono 
aumentate del 30 per cento. 

L'elenco dei diritti di segreteria riportato 
in allegato al predetto decreto-legge n. 973, 
convertito nella citata legge n. 49, è inte
grato dal seguente diritto: « Diritto per il 
rilascio di informazioni relative alla strut
tura produttiva, distributiva e simili, me
diante utilizzo del sistema informativo tra
mite terminali: per ogni foglio, diritto fisso 
di lire 5.000, oltre al rimborso del costo 
effettivo di utilizzazione dell'unità centrale 
dell'elaboratore elettronico ». 

Art. 13. 

L'articolo 8 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1290, è sostituito dal seguente: 

« Sono demandate alle Direzioni provin
ciali del tesoro le attribuzioni per il pre
lievo di somme corrispondenti ad una o più 
rate di ammortamento scadute e non versate 
presso i tesorieri degli enti che abbiano con
tratto mutui con la Cassa depositi e prestiti 
garantiti dallo Stato ovvero con delegazioni 
di pagamento ». 

Art. 14. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a partecipare al fondo di dotazione dell'Isti
tuto per il credito sportivo, istituito con 
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e succes
sive modificazioni, per una quota non supe
riore al 40 per cento del fondo stesso. 

L'apporto iniziale, sino ad un massimo di 
2 miliardi di lire, verrà effettuato mediante 
prelevamento della somma dal fondo di ri
serva della gestione principale della Cassa 
depositi e prestiti esistente al 31 dicembre 
1978. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 446) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI COSSUTTA ED ALTRI 

Art. 1. 

Il bilancio di previsione dei comuni e 
delle province per l'anno 1980 viene delibe
rato, in pareggio, entro il 31 gennaio 1980. 

La relativa deliberazione, corredata del 
bilancio e del certificato di cui al succes
sivo articolo 17, viene trasmessa dal segre
tario dell'ente all'organo regionale di con
trollo entro i 20 giorni successivi all'ado
zione. 

Il controllo dei bilanci da parte degli 
organi regionali avviene con le modalità 
e nei termini previsti dall'articolo 1 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
8 gennaio 1979, n. 3. 

Art. 2, 

Per l'esercizio 1980 il Ministero dell'in
terno è autorizzato a corrispondere a cia
scun comune e a ciascuna provincia somme 
di importo pari all'ammontare complessi
vo delle erogazioni disposte per l'anno 1979 
in applicazione di quanto stabilito dall'ar
ticolo 1 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, 
con le seguenti variazioni: 

a) le erogazioni di cui alle lettere a), e) 
e d) del predetto articolo sono elevate del 
20 per cento e, per i comuni e le province 
del Mezzogiorno, nonché per i comuni del 
Centro-Nord classificati montani, del 25 per 
cento; 

b) le somme previste alla lettera b) di 
tale articolo sono corrisposte al netto del
l'aumento del 20 o de] 25 per cento, come 
sopra applicato, per l'anno 1980, sulle ero
gazioni di cui alla lettera a) dello stesso ar
ticolo; 

e) oltre alle erogazioni di cui alla let
tera e) del predetto articolo è corrisposto 
il 70 per cento delle somme erogate per 
l'anno 1979, in applicazione dell'articolo 12 
della legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Una ulteriore erogazione di lire 10.000 
per abitante è corrisposta ai comuni con po
polazione fino a 5.000 abitanti alla data del 
31 dicembre 1978. 

Per il versamento degli importi di cui 
al presente articolo si applicano le norme 
di cui al secondo comma dell'articolo 1 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 3. 

Con le stesse modalità di cui al prece
dente articolo 2 sono corrisposte somme ai 
comuni per il finanziamento delle funzioni 
già esercitate dalle Regioni e attribuite ai 
comuni stessi dal decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

Per l'esercizio 1980, è attribuita a ciascun 
comune una somma pari a lire 3,800 per 
ogni abitante e a lire 4.200 per ogni ettaro 
di superficie. 

Per i comuni del Mezzogiorno tali som
me sono elevate a lire 7.250 per ogni abi
tante e lire 6.500 per ogni ettaro di super
ficie, 

Con separato provvedimento saranno re
golati i rapporti finanziari con le Regioni. 

Art. 4, 

A favore dei comuni inferiori a 5.000 
abitanti è istituito nel bilancio dello Sta
to un apposito fondo, per investimenti pari 
a lire 100 miliardi per il 1980, lire 150 mi
liardi per il 1981 e lire 200 miliardi per 
il 1982. 

Il fondo predetto è utilizzato prioritaria
mente per la costruzione e l'ammodernamen
to delle opere relative agli acquedotti, fogna
ture, edilizia scolastica ed impianti per ser
vizi a favore dell'infanzia, con precedenza 
alle richieste dei comuni comunque associati 
in applicazione dell'articolo 25 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, e dell'articolo 13 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833. 

La quota del fondo attribuita a ciascuna 
Regione è stabilita con decreto da emanarsi 
dal Ministero dell'interno entro un mese dal
l'entrata in vigore della presente legge, in 
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proporzionale al numero dei comuni inferiori 
a 5.000 abitanti e della popolazione comples
siva dei comuni stessi. 

Il fondo è ripartito in base a piani di ri
partizione formati dalla Regione, sentite le 
sezioni regionali dell'ANCI, su domanda e 
preventivi di massima — comprensivi delle 
spese di progettazione — presentati dai co
muni interessati entro il termine perentorio 
di 60 giorni da quello di pubblicazione del 
decreto di cui al precedente comma. 

La effettiva erogazione delle somme è ef
fettuata direttamente ai comuni da parte 
del Ministero dell'interno dietro semplice 
presentazione della delibera di approvazione 
del progetto esecutivo. 

In mancanza dei piani di ripartizione re
gionali, provvede direttamente il Ministero 
dell'interno, sentita l'ANCI. 

Art. 5. 

Sono prorogate per l'anno .1980 le dispo
sizioni in materia di tributi dei comuni e 
delle province previste dal primo, secondo, 
terzo e quarto comma dell'articolo 9 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Fino all'emanazione della legge concernen
te la nuova disciplina delio smaltimento dei 
rifiuti solidi, i comuni sono tenuti ad adot 
tare, per l'anno 1980, provvedimenti in mate
ria di tassa per la raccolta ed il trasporto 
dei rifiuti solidi urbani interni, che tendano 
a realizzare l'equilìbrio fra il gettito com
plessivo della tassa e il costo del relativo ser
vizio. Nel caso in cui i provvedimenti riguar
dino aumenti tariffari, questi non potranno 
complessivamente superare limiti corrispon
denti al 30 per cento del gettito conseguito 
nell'anno 1977. 

Le deliberazioni per l'applicazione, per l'an
no 1980, dell'aumento dell'imposta sui cani 
e, ove del caso, delle tasse per i rifiuti solidi 
urbani devono essere adottate dai consigli 
comunali entro il 29 febbraio 1980. La misu
ra dei tributi con le stesse stabilita si appli
ca con decorrenza 1° gennaio 1980. 

Il termine di cui all'articolo 14 del decre
to del Presidente della Repubblica 26 otto
bre 1972, n. 638, è prorogato al 31 dicembre 
1980. 
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Art, 6. 

Il complesso delle spese correnti per l'an
no finanziario 1980 dei comuni, delle pro
vince e dei loro consorzi — escluse quelle 
per il personale comunque considerate nei 
bilanci di previsione, quelle di cui ai suc
cessivi articoli 11 e 12 e quelle interamente 
coperte da corrispondente titolo di entrata 
derivante da finanziamenti regionali o sta
tali con vincolo di destinazione — non po
trà subire incrementi superiori al 13 per 
cento e, per gli enti del Mezzogiorno, al 15 
per cento dell'ammontare previsto per il 
1979, quale risulta dai bilanci di previsio
ne esecutivi a norma di legge e dalle suc
cessive variazioni approvate dall'organo re
gionale di controllo, previa rivalutazione 
del 5 per cento dell'ammontare stesso ai 
soli effetti della determinazione del com
plesso delle anzidette spese per l'anno 1980. 

Art. 7. 

Per i comuni che beneficiano delle ero
gazioni statali suppletive di cui all'artico
lo 2, secondo comma, l'importo comples
sivo delle spese correnti per l'anno finan
ziario 1980, determinato con i criteri di 
cui al precedente articolo 6, potrà essere 
ulteriormente incrementato fino all'ammon
tare di tali erogazioni suppletive. 

Gli incrementi suppletivi di spesa di cui 
al precedente comma sono destinati dai 
comuni sopra specificati a fronte dei fab
bisogni derivanti dall'attivazione di nuove 
opere e servizi entrati in funzione nell'an
no 1979 o che saranno attivati nell'esercizio 
1980, mediante iscrizione separata degli stes
si in appositi articoli dei competenti capi
toli di bilancio. Le somme così evidenziate, 
non utilizzate entro l'esercizio per i fini a 
cui sono vincolate, sono destinate ad inve
stimenti, con priorità per la costruzione e 
manutenzione delle opere di acquedotto, 
fognatura ed edilizia scolastica. 
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Art. 8. 

Nel complesso delle spese correnti di cui 
al precedente articolo 6, soggette ad incre
mento percentuale, sono comprese quelle at
tinenti alle funzioni già esercitate dallo Sta
to, dalle Regioni e da enti disciolti, attri
buite ai comuni ed alle province dal de
creto del Presidente della Repubblica 24 lu
glio 1977, n. 616, o da successivi provvedi
menti. Dette spese, oltre a quelle già soste
nute per le stesse funzioni prima del loro 
trasferimento, sono previste in misura non 
inferiore all'importo dei trasferimenti di 
risorse all'uopo effettuati a favore dell'ente 
a norma dei precedenti articoli 2 e 3. 

Art. 9. 

Al complesso delle spese correnti deter
minato con i criteri stabiliti nel precedente 
articolo 6 sono aggiunte le somme relative 
agli oneri da sostenere: 

a) dai comuni e dalle province per l'ef
fettuazione delle elezioni comunali, provin
ciali e circoscrizionali che avranno luogo 
nel 1980; 

b) dai comuni per l'effettuazione, nel 
1980, del censimento generale dell'agricol
tura, per la quota non coperta direttamente 
dallo Stato ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 16 agosto 1962, n. 1341, tramite 1TSTAT. 

Nel decreto previsto dal secondo comma 
del successivo articolo 17 sono stabilite le 
quote unitarie, riferite rispettivamente al 
numero degli elettori (tenendo conto anche 
degli oneri derivanti dalle elezioni degli or
gani circoscrizionali) ed alla superficie del 
comune, per determinare l'importo degli 
stanziamenti da iscrivere per i fini predetti 
nel bilancio 1980, in eccedenza al limite 
complessivamente stabilito per le spese cor
renti, 

Art. 10. 

Gli stanziamenti relativi alle spese per 
il personale comprendono tutti gli oneri 
previsti per l'esercizio 1980 in dipendenza 
degli accordi a carattere nazionale appro

vati in conformità a quanto previsto dal di
ciannovesimo comma dell'articolo 6 del 
decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con
vertito, con modificazioni, nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43. 

Al finanziamento della spesa occorrente 
per la corresponsione, nell'anno 1979, al per
sonale dipendente di una somma pro capite, 
secondo accordi nazionali approvati a nor
ma di legge, si provvederà con le modalità 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, co
me convertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, 
entro il 31 marzo 1980. 

Nella previsione di maggiori spese per 
l'anno 1980, relative all'erogazione dell'in
dennità integrativa speciale o equipollente 
spettante al personale, di ruolo e non di 
ruolo, gli enti, locali e le loro aziende non 
potranno computare un importo superiore 
a quello corrispondente a 30 punti di con
tingenza. 

Tra le spese di personale per l'esercizio 
1980 è altresì iscritto il fondo dì cui al 
successivo articolo 22, quarto comma. 

Art. 11. 

Le previsioni di spesa per gli interessi 
passivi saranno determinate tenendo conto 
esclusivamente: 

a) delle quote dì interessi relative ai 
mutui in corso di ammortamento al 31 di
cembre 1979; 

b) delle quote di interessi relative a 
mutui nonché degli oneri di prefinanziamen
to e di preammortamento che faranno carico 
all'esercizio 1980 in relazione a quanto sta
bilito dall'articolo 5 e dal nono comma del
l'articolo 4 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843; 

e) degli interessi relativi alle anticipa
zioni di tesoreria calcolati con una esposi
zione per una durata, non superiore a tre 
mesi. 

Per gli interessi passivi per prefinanzia
menti sui mutui concessi per investimenti 
restano in vigore, per l'anno 1980, le nor
me stabilite dal nono comma dell'artico
lo 4 della legge 21 dicembre 1978, n. 843. 
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Art. 12. 

La perdita di gestione delle aziende spe
ciali di trasporto ed i contributi per i ser
vizi di trasporto comunque gestiti non po
tranno subire incrementi percentuali supe
riori a quelli previsti nel precedente artico
lo 6. Tali incrementi sono applicati all'am
montare della perdita o del contributo 
iscritto nel bilancio di previsione per l'anno 
1979, previamente rivalutato, ai soli effetti 
della determinazione del disavanzo ammes
so per l'esercizio 1980, nella misura del 5 
per cento. 

Per i maggiori oneri che le aziende spe
ciali di trasporto debbono fronteggiare per 
l'anno 1979 in conseguenza di accordi sin
dacali nazionali si applicano le disposizioni 
del comma tredicesimo dell'articolo 4 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Lo stanziamento per il contributo degli 
enti proprietari relativo alla perdita di ge
stione prevista per l'anno 1980 per le azien
de appartenenti alle categorie individuate 
con il decreto di cui all'ultimo comma del
l'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, è determinato sulla base della per
dita presunta dell'esercizio 1979, tenendo 
conto dei provvedimenti programmati per 
l'anno 1980 per il graduale riequilibrio dei 
bilanci aziendali, modificati, ove occorra, in 
relazione ai valori monetari. 

A fronte di tale contributo gli enti pro
prietari sono autorizzati ad assumere un 
mutuo a norma dell'articolo 10 della legge 
21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 14, 

Le spese relative ai servizi a carattere 
produttivo gestiti in economia, concernenti 
la provvista di beni e servizi destinati ad 
essere riceduti direttamente o previa tra
sformazione, sono iscritte in appositi capi
toli del bilancio 1980, nella misura corri-
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spondente ai prevedibili fabbisogni di ge
stione, al dì fuori dei limiti fissati dal pre
cedente articolo 6. 

L'eventuale maggiore importo della pre
visione di spesa, rispetto a quello iscritto 
per l'esercizio 1979, deve trovare totale com
pensazione nell'aumento delle previsioni 
iscritte, per il corrispondente servizio, nella 
parte entrate del bilancio 1980. Tale norma 
deve essere osservata anche per eventuali 
variazioni che si rendano necessarie in cor
so di esercizio. 

Art. 15. 

Fino al momento dell'effettivo funziona
mento delle unità sanitarie locali, le spese 
per l'assistenza sanitaria e ospedaliera — 
ivi comprese quelle di personale — per le 
funzioni di fatto esercitate dai comuni e 
dalle province, sono provvisoriamente iscrit
te nei bilanci di jprevisione per l'anno 1980 
in misura pari a quella prevista per l'anno 
1979, incrementata dei maggiori oneri per 
le spettanze di personale e per mutui e pre
stiti, nonché degli indici di maggiorazione 
del 13 e del 15 per cento per l'acquisto di 
beni e servìzi rispettivamente per gli enti 
appartenenti al Centro-Nord e quelli appar
tenenti al Mezzogiorno. 

Le previsioni di spesa di cui al precedente 
comma debbono trovare collocazione — sen
za alcuna eccezione ed in appositi capitoli 
— nella rubrica relativa all'assistenza sa
nitaria e farmaceutica istituita con il de
creto del Presidente della Repubblica 19 
giugno 1979, n. 421. 

Contestualmente ed in aggiunta alle en
trate di cui agli articoli 2 e 3 della presente 
legge, è iscritto in via provvisoria apposito 
stanziamento di entrate di pari ammontare 
in relazione ai finanziamenti regionali deri
vanti dai fondo sanitario nazionale secondo 
la legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Le spese ed entrate così iscritte nei bilan
ci comunali e provinciali saranno evidenzia
te anche in sede di certificazione prescritta 
a norma del successivo articolo 17, allegan
do al certificato stesso una specificazione 
delle anzidette spese per gli anni 1979 e 1980, 
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distintamente per classificazione funzionale 
ed economica. 

Entro il 31 marzo, le Regioni debbono 
determinare, per ciascun comune, l'ammon
tare della spesa per l'assistenza sanitaria 
ed ospedaliera da iscrivere definitivamente 
nei bilanci di previsione, assicurandone l'in
tegrale finanziamento con imputazione alla 
quota del fondo sanitario nazionale ad esse 
attribuita e la tempestiva erogazione in rate 
trimestrali anticipate. 

Le entrate comunque derivanti ai comuni 
e alle province in relazione ai servizi pre
stati per l'assistenza sanitaria ed ospedalie
ra, con esclusione dei finanziamenti regio
nali di cui ai precedenti commi, dovranno 
essere previste tra le partite di giro e ver
sate all'entrata del bilancio dello Stato. 

Il Ministero dell'interno, con riferimento 
alle spese per l'assistenza sanitaria e ospe
daliera previste per l'anno 1979, provvedere 
ad effettuare trattenute a conguaglio, per 
ciascun comune e ciascuna provincia, in 
conformità a quanto sarà stabilito con il 
decreto previsto dal successivo articolo 17. 

Art. 16. 

In deroga all'articolo 3 del decreto-leg
ge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979. 
n, 3, gli enti locali possono utilizzare inte
gralmente le economie di spesa e le mag
giori entrate proprie anche ai fini dell'incre
mento degli stanziamenti del bilancio 1979 
relativi a beni, servizi e trasferimenti. 

Con effetto dal 1° gennaio 1980, s'intende 
cessata ogni efficacia del primo comma del
l'anzidetto articolo 3. 

Art. 17. 

Il pareggio dei bilanci comunali e provin
ciali approvati ai sensi di legge è assicurato 
per l'anno 1980 da trasferimenti a carico del 
bilancio dello Stato, mediante erogazioni da 
parte del Ministero dell'interno. 

L'importo di tali erogazioni è determinato 
sulla base di apposita certificazione, firma
ta dal legale rappresentante dell'ente e dal 
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segretario, le cui modalità sono stabilite 
con decreto del Ministro dell'interno, di con
certo con il. Ministro del tesoro, da emanarsi, 
sentite l'ANCI e l'UPI, entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

Il certificato è allegato al bilancio e viene 
con lo stesso trasmesso al competente orga
no regionale di controllo, il quale attesta in 
calce ad esso il favorevole esito del control
lo effettuato sul bilancio, ne inoltra copia 
ai Ministri dell'interno e del tesoro, alla Re
gione e ne restituisce un esemplare all'ente, 
entro 10 giorni dall'avvenuto esame e comun
que non oltre il 31 maggio 1980. 

L'erogazione del trasferimento a pareggio, 
nonché della quarta trimestralità delle som
me di cui all'articolo 2, resta subordinata al
l'inoltro della certificazione di cui al prece
dente comma. 

Art. 18. 

Entro i limiti massimi delle dotazioni nu
meriche di personale determinati in base 
a quanto stabilito dal primo e secondo com
ma dell'articolo 5 del decretodegge 10 no
vembre 1978, n. 702, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3 
— esclusi i lavoratori stagionali — e degli 
incrementi deliberati in forza di quanto con
sentito dai successivi commi dello stesso 
articolo 5, i comuni, le province e i consorzi, 
il cui piano generale di riorganizzazione de
gli uffici e servizi è soggetto alle determi
nazioni della Commissione centrale per la 
finanza locale, sono autorizzati, dopo l'avve
nuto inoltro del piano stesso alla predetta 
Commissione, a provvedere: 

a) all'adozione dei provvedimenti di im
missione degli avventizi nei posti previsti 
dal piano, con l'osservanza delle norme sta
bilite dal quarto comma del predetto arti
colo 5; 

b) all'adozione dei provvedimenti previ
sti dal quinto comma di detto articolo 5 
con l'obbligo di procedere al collocamento 
in ruolo del personale in posizione sopran
numeraria appena intervenuta l'approvazio
ne definitiva del piano generale di riorga-
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nizzazione, prima di procedere alle assun
zioni consentite dal terzo comma del pre
sente articolo; 

e) all'espletamento dei concorsi per la 
copertura dei posti vacanti entro i limiti 
suddetti, considerando a tal fine efficaci le 
qualifiche ed i corrispondenti livelli retri
butivi previsti dal piano di riorganizzazione 
generale. Le norme di cui alla presente lettera 
e) si applicano anche alle aziende speciali. 

Nella determinazione dei limiti massimi 
delle dotazioni numeriche e nell'adozione dei 
provvedimenti di cui al precedente comma 
non si tiene conto del personale trasferito 
alle unità sanitarie locali per effetto della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

I comuni, le province, ì consorzi e le ri
spettive aziende speciali, dopo che i piani 
generali di riorganizzazione degli uffici e dei 
servizi avranno ottenuto la definitiva appro
vazione della Commissione centrale per la 
finanza locale, sono autorizzati a procedere, 
fino dall'anno 1980, ad assunzioni di nuovo 
personale fino al massimo del 50 per cento 
del maggior numero dei posti d'organico pre
visti dal piano approvato, rispetto ai limiti 
complessivi determinati in conformità di 
quanto stabilito dai precedenti commi. 

Con l'esercizio 1981 gli enti e le aziende 
suddette potranno completare la copertura 
di tutti i posti disponibili entro i nuovi limiti 
fissati dalle dotazioni complessive del pia
no generale di riorganizzazione approvato. 

Le maggiori spese di personale derivanti 
dalla copertura dei nuovi posti consentiti 
per l'anno 1980 dal presente articolo sono 
portate in aumento del costo del personale 
nei bilanci di previsione di tale esercizio e, 
ove non trovino copertura totale o parziale 
nelle entrate dell'ente, sono coperte, a con
suntivo, con le modalità fissate nel decreto 
previsto dall'articolo 17 della presente legge. 

Art. 19. 

I comuni, le province, i consorzi, che ab
biano adottato il piano generale di riorga
nizzazione degli uffici e servizi, possono pro
cedere, nell'anno 1980, ad ampliamenti della 

pianta organica stabilita nel piano di rior
ganizzazione per le dotazioni necessarie ad 
assicurare il funzionamento di opere di nuo
va realizzazione, purché le stesse risultino 
ultimate e non attivate o in corso e da atti
vare entro il 31 dicembre 1980, e per lo svol
gimento delle funzioni relative al concorso 
dei comuni nell'accertamento tributario. 

Ai comuni con popolazione non superiore 
a 10.000 abitanti che abbiano adottato i loro 
piani generali di riorganizzazione e che si 
associno, mediante convenzione, per la co
stituzione e la gestione di uffici e servizi per 
la programmazione e l'assetto del territorio, 
per la gestione e l'attuazione dei programmi 
edilizi, per la razionale organizzazione dei 
servizi amministrativi e contabili mediante 
l'uso comune di elaboratori elettronici, non
ché per l'attività di concorso nell'accerta
mento tributario, è consentito di procedere 
ad assunzioni di personale in eccedenza ai 
limiti fissati dalla presente legge sempre che 
il numero del personale da assumere non sia 
superiore a una unità per ogni 5.000 abitanti 
della popolazione complessiva dei comuni 
associati. Il personale previsto nel presente 
comma è iscritto nella pianta organica del 
comune che, fra quelli associati, ha la popo
lazione maggiore. La ripartizione degli oneri 
del personale è regolata dalla convenzione 
che a tali effetti ha carattere permanente. 

Le deliberazioni di cui ai precedenti com
mi sono soggette al solo controllo del com
petente organo regionale. 

Ogni altra modifica delle piante organiche 
deliberata nell'anno 1980 dagli enti locali in
dicati al primo e al secondo comma del pre
sente articolo, che determini l'aumento delle 
dotazioni numeriche nelle stesse complessi
vamente previste, comporta l'obbligo di adot
tare un piano di adeguamento che verifichi 
il quadro generale degli uffici e dei servizi 
in base agli elementi stabiliti nel terzo com
ma dell'articolo 4 del decreto-legge 10 no
vembre 1978, n. 702, convertito con modifi
cazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, ed 
è soggetta alle procedure fissate dal suc
cessivo quinto comma di tale articolo. 

Dopo il favorevole esame di tali piani da 
parte della Commisisone centrale per la fi
nanza locale, per la copertura dei nuovi pò-
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sti istituiti si osservano le aliquote annuali 
previste dal terzo e quarto comma del pre
cedente articolo 18. 

Per le maggiori spese derivanti dall'appli
cazione delle norme di cui al presente arti
colo si procederà in conformità all'ultimo 
comma del precedente articolo 18. 

Ferma l'applicazione delle norme del de
creto del Presidente della Repubblica 1° giu
gno 1979, n. 191, i piani di riorganizzazione 
adottati successivamente al 28 febbraio 1979 
e che abbiano previsto profili e qualifiche 
professionali diverse da quelle del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 191 sono validi sino all'approvazione 
ai sensi di legge del nuovo accordo con
trattuale. 

I comuni e le province, in sede di appli
cazione del nuovo accordo contrattuale, prov
vedono, se del caso, ad adeguare i piani di 
riorganizzazione in conformità all'accordo 
stesso. 

Art, 20. 

Fino ai 30 aprile 1980 le assunzioni di 
nuovo personale da parte delle province, dei 
comuni, dei consorzi e delle rispettive azien
de che non abbiano adottato il piano gene
rale di riorganizzazione restano vincolate dai 
limiti e dalle modalità fissati nel primo, se
condo e terzo comma dell'articolo 5 del decre
to-legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, 
n. 3. I limiti stabiliti da tali norme sono ri
dotti del numero del personale trasferito 
dagli enti alle unità sanitarie locali per ef
fetto della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Trascorsa tale data, gli enti che non avran
no adottato e trasmesso all'organo regionale 
di controllo il piano generale di riorganizza
zione non potranno effettuare nuove assun
zioni di personale per la copertura dei posti 
che si renderanno comunque vacanti. 

Le deliberazioni adottate in difformità a 
quanto stabilito dai precedenti commi sono 
nulle di diritto e comportano responsabilità 
per gli amministratori che diano ad esse 
esecuzione. 

Art. 21. 

Le aziende municipalizzate e consortili 
possono, in caso di necessità, assumere il 
personale strettamente occorrente per fron
teggiare insopprimibili esigenze derivanti 
dalla istituzione di nuovi servizi o dall'am
pliamento dei servizi esistenti. 

Tale facoltà è sottoposta alla condizione 
che l'azienda mantenga in pareggio il proprio 
bilancio o, se in disavanzo, non aumenti la 
incidenza percentuale di esso rispetto alle 
entrate accertate nel 1979. 

Le nuove assunzioni debbono essere pre
cedute dall'adeguamento del piano economi
co finanziario di cui al quarto comma del
l'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, con i provvedimenti da tale norma 
previsti per conseguire, entro i termini nel
la medesima stabiliti, il definitivo riassetto 
del bilancio, 

Art. 22. 

Tutte le assunzioni di nuovo personale 
consentite dalla presente legge debbono av
venire soltanto attraverso pubblici concorsi, 
ai quali si applicano le norme stabilite nel 
ventesimo comma dell'articolo 5 del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979 
n. 3. Per le aziende municipalizzate, provin
cializzate e consortili si applicano le norme 
del ventunesimo comma dell'articolo 5 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, con
vertito, con modificazioni, nella legge 8 gen
naio 1979, n. 3. 

È consentito il mantenimento in servizio 
del personale non dì ruolo, assunto entro 
la data del 30 settembre 1978 e tuttora in 
servizio, fino al momento dell'adozione dei 
provvedimenti di collocamento in ruolo pre
visti dal quarto e quinto comma dell'arti
colo 5 del decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 702, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

È altresì consentito il temporaneo mante
nimento in servizio del personale non di 
ruolo, assunto nel periodo 1° ottobre-31 di
cembre 1978 e che risulti tuttora in servizio, 
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fino al momento in cui si concludono i con
corsi per la copertura dei corrispondenti 
posti vacanti negli organici previsti dal piano 
generale di riorganizzazione soggetto al solo 
controllo del competente organo regionale 
o dei quali è consentita la copertura mediante 
concorso dalla norma di cui alla lettera e) 
del primo comma del precedente articolo 18. 

Fra le spese di personale previste nel bi
lancio dell'esercizio 1980 è consentito agli 
enti di iscrivere un fondo per gli oneri ag
giuntivi a quelli derivanti da quanto pre
visto ai precedenti secondo e terzo comma, 
relativi alle prestazioni lavorative di carat
tere occasionale, saltuario, a tempo parzia
le e per supplenze nonché per i rapporti di
rettamente convenzionati con prestatori di 
opera professionale. L'importo di tale fondo 
non potrà, nel suo complesso, superare la 
spesa sostenuta nell'anno 1979 per analoghi 
tipi di prestazioni, incrementata del 14 per 
cento, al netto delle eventuali spettanze per 
indennità integrativa speciale da computarsi 
a norma del precedente articolo 10, terzo 
comma. 

Entro il limite fissato da tale fondo gli 
enti potranno continuare ad avvalersi di pre
stazioni lavorative a tempo parziale o di du
rata limitata nel corso dell'anno, purché, 
per quest'ultime, gli incarichi temporanei 
conferiti non abbiano durata superiore a sei 
mesi, trascorsi i quali il rapporto di lavoro 
è risolto di diritto. Tale limite non si applica 
nei casi di supplenza del personale addetto 
ai servizi sociali, d'istruzione per l'infanzia 
e di assistenza agli anziani, assente dal ser
vizio; la durata di tali supplenze non può co
munque superare il periodo di assenza del 
dipendente supplito. 

Tutto il personale ad incarico tempora
neo, cessato dal servizio, non può essere nuo
vamente assunto presso lo stesso ente se 
non siano trascorsi almeno sei mesi dalla 
cessazione del precedente rapporto. 

Per le assunzioni a tempo determinato del
le aziende municipalizzate, provincializzate e 
consortili si applicano, in luogo delle norme 
previste dal presente articolo, le disposizioni 
della legge 18 aprile 1962, n. 230. 

Nell'anno 1980 non potrà essere assunto, 
con mansioni stagionali, un numero di lavo

ratori superiore a quello in servizio nell'an
no 1976. 

I provvedimenti di assunzione temporanea 
o di conferma in servizio adottati in viola
zione della presente legge sono nulli di di
ritto e danno luogo a responsabilità degli am
ministratori ed anche dei segretari e dei ra
gionieri che abbiano firmato mandati di pa
gamento non caperti da atti validi. 

Art. 23. 

Con effetto dal 1° gennaio 1980 le norme 
generali relative al pagamento dei contributi, 
dovuti dai comuni e dalle province alle cas
se pensioni amministrate dalla direzione ge
nerale degli istituti di previdenza, ed alla 
corresponsione degli acconti di pensione ai 
dipendenti dei predetti enti sono sostituite 
con quelle previste dall'articolo 6 del decre
to-legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 gennaio 
1979, n. 3. 

L'indennità premio di fine servizio di cui 
alla legge 8 marzo 1968, n. 152, è determinata 
per il personale che presta servizio presso 
i comuni, le province ed i consorzi dei qua
li tali enti fanno parte, collocato a riposo 
dal 1° gennaio 1980, nella misura e con le 
modalità previste per l'indennità di buonu
scita del personale dello Stato, di cui al de
creto del Presidente della Repubblica 29 di
cembre 1973, n. 1032, ed all'articolo 59 del 
decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163, non 
convertito in legge. 

Fatti salvi i diritti acquisiti ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 17 della legge 
8 marzo 1968, n. 152, è confermato il divieto 
ai comuni, alle province e ai loro consorzi di 
concedere, a qualsiasi titolo, integrazioni o 
trattamenti supplementari di fine servizio. 

Con decreto del Ministro del tesoro, udi
te l'ANCI e l'UPI, saranno fissati gli ade
guamenti dei contributi previdenziali neces
sari per la copertura della maggiore spesa. 

In tale decreto saranno stabilite le nuove 
modalità ed i termini per la presentazione 
delle istanze e per la liquidazione delle in
dennità predette prevedendo il decentramen
to delle relative competenze in sede provin
ciale. 
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Art. 24. 

Con effetto dall'esercizio 1980 gli avanzi 
di amministrazione conseguiti dai consorzi 
ai quali partecipano gli enti locali sono ob
bligatoriamente applicati al bilancio ed il 
loro importo è destinato a riduzione delle 
quote con le quali gli enti predetti concor
rono annualmente alla gestione. 

Gli avanzi di gestione delle aziende specia
li municipalizzate, provincializzate e consor
tili sono integralmente iscritti nella parte 
entrata dei bilanci degli enti proprietari e 
vengono dagli stessi utilizzati a fronte delle 
loro spese di gestione corrente. 

Con effetto dal 1° gennaio 1980 tali avan
zi, così come i saldi attivi delle gestioni di 
servizi condotti in economia dai comuni e 
dalle province, sono esenti dall'IRPEG, dal-
1TLQR e da ogni altra imposta statale sul 
reddito. 

Tale esenzione si applica anche per i ri
sultati attivi di gestione degli esercizi 1979 
e precedenti, per i quali le imposte non 
siano state iscritte a ruolo alla data di en
trata in vigore della presente legge. 

Art. 25. 

Per il ripiano della perdita delle aziende 
speciali municipalizzate, provincializzate o 
consortili, diverse da quelle di trasporto, 
accertata per l'esercizio 1978, che non abbia 
trovato copertura nei bilanci degli enti pro
prietari dell'anno 1979, gli stessi sono auto
rizzati a contrarre mutui presso gli istituti 
che all'uopo verranno designati con decreto 
del Ministro del tesoro, sentita la Banca 
d'Italia. 

La relativa quota di ammortamento sarà 
integralmente rimborsata all'ente proprieta
rio da parte dell'azienda, che la iscriverà nel 
proprio bilancio, apportando le conseguenti 
modifiche al. piano di riequilibrio economico 
finanziario previsto dal quarto comma del
l'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843. 
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Art. 26. 

Entro il 31 luglio 1980 i comuni e le pro
vince sono tenuti a provvedere ad una ve
rifica straordinaria dei residui attivi e pas
sivi degli esercizi 1979 e precedenti, per eli
minare le somme insussistenti ed adeguare la 
contabilità alle norme previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica 19 giugno 
1979, n. 421. 

Prima dell'esame del conto 1979 i consigli 
degli enti approvano gli elenchi, distinti per 
capitoli, dei residui da conservare nel conto 
stesso. 

Con tale provvedimento consiliare: 
a) saranno precisate, per i residui atti

vi, le azioni da intraprendere dalla giunta 
per il recupero delle somme dovute all'ente, 
fissando i termini entro i quali tali azioni 
dovranno essere effettuate; 

b) saranno determinate, per i residui 
passivi, le somme: 

— ordinate nelle forme di legge e non 
pagate, relative a spese afferenti agli eserci
zi 1977 e precedenti che, in deroga all'arti
colo 21 del decreto del Presidente della Re
pubblica 19 giugno 1979, n. 421, verran
no conservate nel conto residui dal consun
tivo 1979 e per la gestione dell'anno finan
ziario 1980, soltanto se liquidate e se il rela
tivo debito non è prescritto; 

— non pagate, relative agli esercizi 1977 
e precedenti, ordinate e dovute per esigenze 
di funzionamento dell'ente, ancorché formal
mente non perfezionate. L'approvazione del
l'elenco avviene, ad ogni effetto, a sanato
ria, sostituisce il provvedimento di liquida
zione della spesa ed autorizza l'inclusione 
delle somme dovute nel conto consutivo 1979 
e nella contabilità dei residui per l'anno fi
nanziario 1980; 

— impegnate e non ordinate, ovvero 
ordinate e non pagate, esclusivamente pei 
quanto attiene agli esercizi 1978 e 1979; 

— iscritte fra le partite di giro ed ef
fettivamente dovute a terzi per gli esercizi 
1979 e precedenti. 
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La redazione degli elenchi di cui ai pre
cedenti commi deve essere ultimata dagli 
uffici di ragioneria degli enti entro il 31 
maggio 1980. Essi sono sottoposti al preven
tivo esame dei revisori nominati dal con
siglio, per la verifica del conto consuntivo 
1979, che li accompagna con una loro re
lazione. 

Entro il 31 ottobre 1980 la deliberazione 
di approvazione del conto consuntivo 1979 
viene inoltrata dal segretario dell'ente, as
sieme ad un certificato contenente i riepi
loghi generali del conto raffrontati con la 
situazione al 31 dicembre 1977, all'organo 
regionale di controllo, il quale attesta in cal
ce ad esso il favorevole esito del controllo 
effettuato sulla deliberazione, ne inoltra co
pia ai Ministeri dell'interno e del tesoro, ed 
alla Regione, e ne restituisce un esemplare al
l'ente entro dieci giorni dall'avvenuto esame. 

Ai disavanzi di amministrazione riferiti al 
31 dicembre 1977, per la quota che, dopo le 
operazioni contabili di cui al primo comma, 
risulterà a chiusura del conto consuntivo 
1979, sarà data copertura mediante opera
zioni di mutuo con rate di ammortamento a 
carico dello Stato, secondo tempi, criteri e 
procedure che saranno stabiliti dal Mini
stro del tesoro con proprio decreto sentite 
l'ANCI e l'UPI. 

Con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con quello del tesoro, udite l'ANCI 
e l'UPI, da adottarsi entro il 28 febbraio 
1980, saranno stabilite le modalità che gli 
enti interessati dovranno osservare per at
tuare la revisione straordinaria dei residui 
e per la compilazione degli elenchi e della 
certificazione previsti dal presente articolo. 

Art. 27. 

Le Regioni, con la collaborazione delle uni
tà sanitarie locali, verificano entro il 31 ot
tobre 1980 la situazione complessiva dei con
ti consuntivi degli enti ospedalieri alla chiu
sura dell'esercizio 1979, attraverso una revi
sione straordinaria delle partite dei residui 
attivi e passivi ed un accertamento dell'ef
fettiva consistenza dei debiti e dei crediti 
esistenti al 31 dicembre 1979. 

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro della sanità, udito 

il Consiglio sanitario nazionale, sono stabi
lite le modalità per l'erogazione, attraverso 
le Regioni, delle somme necessarie alla defi
nitiva estinzione di tutte le passività pre
gresse accertate con la verifica prevista dal 
precedente comma. 

Alla copertura di tali passività sarà prov
veduto in un triennio mediante specifici stan
ziamenti del fondo sanitario nazionale. 

Art. 28. 

Con inizio dall'esercizio 1980 e fino al
l'entrata in vigore della legge sul nuovo or
dinamento delle autonomie locali, l'importo 
dei valori di riferimento stabiliti, per rego
lare le competenze delle giunte comunali 
e provinciali e le procedure contrattuali e 
di appalto, per i comuni dalla legge 9 giu
gno 1947, n. 530, e per le province dalla legge 
19 ottobre 1951, n. 1168 é elevato di 10 volte. 

Per i comuni con popolazione inferiore a 
20.000 abitanti il limite della competenza 
della giunta municipale è fissato in lire 
2.500.000. 

Art. 29. 

I contributi, stabiliti con delibera degli 
organi statutari competenti dell'ANCI - As
sociazione nazionale dei comuni italiani, 
dell'UPI - Unione province italiane, del-
Ì'UNCEM - Unione nazionale comuni ed 
enti montani, che devono essere corrispo
sti dagli enti locali associati, sono riscos
si nelle forme previste dall'articolo 3 del 
testo unico approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 15 maggio 1963, 
n. 858. 

La riscossione avverrà mediante ruoli, su 
richiesta dei consigli delle associazioni sud
dette, secondo le modalità stabilite nel testo 
unico citato. L'esattore verserà, per il tra
mite del ricevitore provinciale, le quote di 
contributi a ciascuna associazione spettanti. 

Gli enti associati hanno diritto di rece
dere dalle associazioni entro il 31 ottobre di 
ogni anno, con conseguente esclusione dai 
ruoli dal 1° gennaio dell'anno successivo. 
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visione del Ministero dell'interno per l'anno 
*•• -iU< finanziario medesimo. 

All'onere di lire 100 miliardi previsto dal-
All'onere derivante dall'applicazione della r a r t i c o l o 4 si provvede, per l'anno 1980, 

presente legge per l'anno finanziario 1980 mediante operazioni di ricorso al mercato 
si provvede con apposito capitolo di lire finanziario, maggiorando le operazioni stesse 
13.050.000.000 da iscrivere nello stato di pre- per oneri relativi all'anno 1980. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 486) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI ClPELLINI ED ALTRI 

Art. 1. 

Il bilancio di previsione dei Comuni e 
delle Province per l'anno 1980 viene deli
berato, in pareggio, entro il 29 febbraio 1980. 

La relativa deliberazione, corredata dal 
bilancio e dal certificato di cui al succes
sivo articolo 7 viene trasmessa dal segre
tario dell'Ente all'organo regionale di con
trollo entro i venti giorni successivi alla 
adozione. 

Il controllo dei bilanci da parte degli or
gani regionali avviene con le modalità e nei 
termini previsti dall'articolo 1 del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 gennaio 
1979, n. 3. 

Art. 2. 

Per l'esercizio 1980 il Ministero dell'in
terno è autorizzato a corrispondere a cia
scun Comune e a ciascuna Provincia somme 
di importo pari all'ammontare complessivo 
delle erogazioni disposte per l'anno 1979 in 
applicazione di quanto stabilito dall'artico
lo 1 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, 
con le seguenti variazioni: 

a) le erogazioni di cui alle lettere a), 
e) e d) del predetto articolo sono elevate 
del 20 per cento e, per i Comuni e le Pro
vince del Mezzogiorno, nonché per i Comuni 
del Centro-Nord classificati montani, del 
25 per cento; 

b) le somme previste alla lettera b) di 
tale articolo sono corrisposte al netto del
l'aumento del 20 o del 25 per cento, come 
sopra applicato, per l'anno 1980, sulle ero
gazioni di cui alla lettera a) dello stesso 
articolo; 

e) le erogazioni dì cui alla le ttera e) del 
predetto articolo sono corrisposte in am
montare pari al 70 per cento di quelle dispo

ste per l'anno 1979, in applicazione dell'arti
colo 12 della stessa legge 21 dicembre 1978, 
n. 843. 

Un'ulteriore erogazione di lire 10.000 per 
abitante è corrisposta ai Comuni con po
polazione fino a 5.000 abitanti alla data del 
31 dicembre 1978. 

Per il versamento degli importi di cui al 
presente articolo si applicano le norme di 
cui al secondo comma dell'articolo 1 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 3. 

Con le stesse modalità di cui al prece
dente articolo 2 sono corrisposte somme ai 
Comuni per il finanziamento delle funzioni 
già esercitate dalle Regioni e attribuite ai 
Comuni stessi dal decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

Per l'esercizio 1980 è attribuita a ciascun 
comune una somma pari al relativo finan
ziamento regionale, come risultante dalla 
applicazione dell'articolo 2 della legge 21 
dicembre 1978, n. 843, maggiorata degli in
creménti di cui al successivo articolo 6 del
la presente legge. 

Art. 4. 

In attesa del provvedimento di riforma 
della finanza locale, nell'anno 1980, saranno 
erogati fondi, da parte dello Stato, per un 
importo di lire 100 miliardi da destinarsi 
al finanziamento degli investimenti dei Co
muni con popolazione fino a 5.000 abitanti. 

I fondi predetti saranno utilizzati priori
tariamente per la realizzazione, il comple
tamento e l'ammodernamento di opere di 
urbanizzazione primaria, secondaria e in
dotta ed in particolare quelle già ammesse 
a contributo regionale e per il 1980. 

I fondi saranno erogati ai Comuni da par
te del Ministero dell'interno in un'unica ero
gazione entro il 30 marzo 1980 secondo i 
piani di riparto da predisporsi da parte delle 
Regioni, sentite le rappresentanze degli enti 
locali, entro il 28 febbraio 1980, sulla base 
di stanziamenti regionali definiti per tutte 
le Regioni con i criteri à&i fondo di cui 
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all'articolo 8 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, estesi alle Regioni a statuto speciale. 

In caso di mancato adempimento da par
te delle Regioni dell'obbligo dì presentazio
ne dei riparti di cui al comma precedente, 
l'onere di finanziamento della quota relativa 
ricadrà per il 1980 sul bilancio della Regione 
inadempiente. 

All'onere derivante dal presente articolo 
si provvederà mediante operazioni di ricor
so al mercato finanziario, maggiorando le 
operazioni stesse per gli oneri relativi al
l'anno 1980. 

Art. 5. 

Sono prorogate per l'anno 1980 le dispo
sizioni in materia di tributi dei Comuni 
e delle Province previste dal primo, secon
do, terzo e quarto comma dell'articolo 9 
della legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Fino alla emanazione della legge concer
nente la nuova disciplina dello smaltimento 
dei rifiuti solidi i Comuni sono tenuti ad 
adottare, per l'anno 1980, revisioni tariffa
rie in materia di tassa per la raccolta ed 
il trasporto dei rifiuti solidi urbani interni 
le quali tendono a realizzare l'equilibrio fra 
gettito complessivo della tassa e costo del 
relativo servizio. 

In ogni caso gli aumenti tariffari per il 
1980 non possono superare, per le singole 
categorie di utenti, il 30 per cento delle 
tariffe in vigore nel 1979. 

Le deliberazioni di attuazione delle dispo
sizioni contenute nei due commi precedenti 
devono essere adottate dai comuni interes
sati entro il 29 febbraio 1980. 

Art. 6. 

Il complesso delle spese correnti per l'an
no finanziario 1980 dei Comuni, delle Pro
vince e dei loro consorzi — escluse quelle 
per il personale comunque considerate nei 
bilanci di previsione, quelle di cui ai suc
cessivi articoli 10 e 11 e quelle interamente 
coperte da corrispondente titolo di entrata 
derivante da finanziamenti regionali o statali 
con vincolo di destinazione — non potrà I 

subire incrementi superiori al 15 per cento 
e, per gli enti del Mezzogiorno e dei Comuni 
del Centro-Nord classificati come montani, 
al 20 per cento dell'ammontare previsto per 
il 1979, quale risulta dai bilanci di previ
sione esecutivi a norma di legge e dalle suc
cessive variazioni approvate dall'organo re
gionale di controllo, previa rivalutazione del 
5 per cento dell'ammontare stesso ai soli 
effetti della determinazione del complesso 
delle anzidette spese per l'anno 1980. 

Art. 7. 

Per i Comuni che beneficiano delle eroga
zioni statali suppletive di cui all'articolo 2, 
secondo comma, l'importo complessivo del
le spese correnti per l'anno finanziario 1980, 
determinato con i criteri di cui al prece
dente articolo 6, potrà essere ulteriormente 
incrementato fino all'ammontare di tali ero
gazioni suppletive. 

Art. 8. 

Al complesso delle spese correnti deter
minato con i criteri stabiliti nel precedente 
articolo 6 sono aggiunte le somme relative 
agli oneri da sostenere: 

a) dai Comuni e dalle Province per l'ef
fettuazione delle elezioni comunali, provin
ciali e circoscrizionali che avranno luogo 
nel 1980; 

b) dai Comuni per l'effettuazione, nel 
1980, del censimento generale dell'agricol
tura, per la quota non coperta direttamente 
dallo Stato ai sensi dell'articolo 1 della leg
ge 16 agosto 1962, n. 1341, tramite l'ISTAT. 

Nel decreto previsto dal secondo comma 
del successivo articolo 16 sono stabilite le 
quote unitarie, riferite rispettivamente al 
numero degli elettori, tenendo conto anche 
degli oneri derivanti dalle elezioni degli or
gani circoscrizionali, ed alla superficie del 
Comune, per determinare l'importo degli 
stanziamenti da iscrivere per i fini predetti 
nel bilancio 1980, in eccedenza al limite 
complessivamente stabilito per le spese cor-

I renti. 
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Art. 9. 

Gli stanziamenti relativi alle spese per il 
personale comprendono tutti gli oneri pre
visti per l'esercizio 1980 in dipendenza degli 
accordi a carattere nazionale approvati in 
conformità a quanto previsto dal dicianno
vesimo comma dell'articolo 6 del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, 
con modificazioni, nella legge 27 febbraio 
1978, n. 43. 

Al finanziamento della spesa occorrente 
per la corresponsione, nell'anno 1979, al per
sonale dipendente di una somma pro capite, 
secondo accordi nazionali approvati a nor
ma di legge, si provvederà con le modalità 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del 
decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, 
come convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 gennaio 1979, n. 3, entro il 31 mar
zo 1980. 

Nella previsione di maggiori spese per 
l'anno 1980, relative all'erogazione dell'in
dennità integrativa speciale e per le aziende 
degli enti locali, indennità di contingenza o 
indennità equipollente spettante al perso
nale, di ruolo e non di ruolo, gli enti locali 
e le loro aziende non potranno computare 
un importo superiore a quello corrispon
dente a trenta punti di contingenza. 

Tra le spese di personale per l'esercizio 
1980 è altresì iscritto il fondo di cui al suc
cessivo articolo 21, quinto comma. 

Art. 10. 

Le previsioni di spesa per gli interessi 
passivi saranno determinate tenendo conto 
esclusivamente: 

a) delle quote di interessi relative ai 
mutui in corso di ammortamento al 31 di
cembre 1979; 

b) delle quote di interessi relative a 
mutui ed oneri di prefinanziamento e di 
preammortamento che faranno carico al
l'esercizio 1980 in relazione a quanto sta
bilito dal nono comma dell'articolo 4 e dal
l'articolo 5 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843; 

e) degli interessi relativi alle anticipa
zioni di tesoreria calcolati con una esposi
zione per una durata non superiore a tre 
mesi. 

Per gli interessi passivi per prefinanzia
menti sui mutui concessi per investimenti 
restano in vigore, per l'anno 1980, le norme 
stabilite dal nono comma dell'articolo 4 del
la legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 11. 

La perdita di gestione delle aziende spe
ciali di trasporto ed i contributi alle aziende 
ed ai consorzi di trasporto di enti locali o 
consorzi regionali servizi in economia, so
cietà per azioni a prevalente partecipazione 
di enti locali non potranno subire incre
menti percentuali superiori al 15 per cento. 
Tali incrementi sono applicati all'ammon
tare della perdita o del contributo iscritto 
nel bilancio di previsione per l'anno 1979, 
previamente rivalutato, ai soli effetti della 
determinazione del disavanzo ammesso per 
l'esercizio 1980, nella misura del 5 per cento 

Per i maggiori oneri che le aziende spe 
ciali di trasporto debbono fronteggiare per 
l'anno 1979 in conseguenza di accordi sin
dacali nazionali si applicano le disposizioni 
dei commi undicesimo e tredicesimo dell'ar
ticolo 4 della legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

Art. 12. 

Lo stanziamento per il contributo degli 
enti proprietari relativo alla perdita di ge
stione prevista per l'anno 1980 per le azien
de appartenenti alle categorie individuate 
con il decreto di cui all'ultimo comma del
l'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, è determinato sulla base della per
dita presunta dell'esercizio 1979, tenendo 
conto dei provvedimenti programmati per 
l'anno 1980 per il graduale riequilibrio dei 
bilanci aziendali. 
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Art. 13. 

Le spese relative ai servizi a carattere 
produttivo, gestiti in economia, concernenti 
la provvista di beni e servizi destinati ad 
essere riceduti direttamente o previa tra
sformazione, sono iscritte in appositi capi
toli del bilancio 1980 nella misura corri
spondente ai prevedibili fabbisogni di ge
stione, al di fuori dei limiti fissati dal pre
cedente artìcolo 6. 

L'eventuale maggiore importo della previ
sione di spesa, rispetto a quello iscritto per 
l'esercizio 1979, deve trovare totale compen
sazione nell'aumento delle previsioni iscrit
te, per il corrispondente servizio, nella parte 
entrate del bilancio 1980. Tale norma deve 
essere osservata anche per eventuali varia
zioni che si rendano necessarie in corso di 
esercizio. 

Art. 14. 

Le spese per l'assistenza sanitaria e ospe
daliera — ivi comprese quello di perso
nale — per le funzioni di fatto esercitate 
dai Comuni e dalle Province, sono provvi
soriamente iscritte fino al momento dell'ef
fettivo funzionamento delle unità sanitarie 
locali nei bilanci di previsione per l'anno 
1980 in misura pari al 50 per cento di quella 
prevista per l'anno 1979, incrementata dei 
maggiori oneri per le spettanze di personale 
e per mutui e prestiti appartenenti al Mez
zogiorno. 

Le previsioni di spesa di cui al precedente 
comma debbono trovare collocazione — sen
za alcuna eccezione ed in appositi capitoli — 
nella rubrica relativa all' « assistenza sanita
ria e farmaceutica » istituita con il decreto 
del Presidente della Repubblica 19 giugno 
1979, n. 421. 

Contestualmente ed in aggiunta alle en
trate di cui agli articoli 2 e 3 della presente 
legge, è iscritto in via provvisoria apposito 
stanziamento di entrate di pari ammontare 
in relazione ai finanziamenti regionali deri
vanti dal fondo sanitario nazionale secondo 
la legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Le spese ed entrate così iscritte nei bi
lanci comunali e provinciali saranno evi
denziate anche in sede di certificazione pre
scritta a norma del successivo articolo 16, 
allegando al certificato stesso una specifi
cazione delle anzidette spese per gli anni 
1979 e 1980, distintamente per classificazione 
funzionale ed economica. 

Entro il 31 marzo, le Regioni debbono 
determinare, per ciascun Comune, l'ammon
tare della spesa per l'assistenza sanitaria ed 
ospedaliera da iscrivere definitivamente nei 
bilanci di previsione, assicurandone l'inte
grale finanziamento con imputazione alla 
quota del fondo sanitario nazionale ad essa 
attribuita e la tempestiva erogazione in rate 
trimestrali anticipate. 

Le entrate comunque derivanti ai Comuni 
e alle Province in relazione ai servizi pre
stati per l'assistenza sanitaria ed ospedalie
ra, con esclusione dei finanziamenti regio
nali di cui ai precedenti commi, dovranno 
essere previste tra le partite di giro e ver
sate all'entrata del bilancio dello Stato. 

Il Ministero dell'interno, con riferimento 
alle spese per l'assistenza sanitaria e ospe
daliera previste per l'anno 1979, provvedere 
ad effettuare trattenute a conguaglio, per 
ciascun Comune e ciascuna Provincia, in 
conformità a quanto sarà stabilito con il 
decreto previsto dal successivo articolo 16. 

Art. 15. 

In deroga all'articolo 3 del decreto-legge 
10 novembre 1976, n. 702, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, nu
mero 3, gli enti locali possono utilizzare in
tegralmente le economie di spesa e le maggio
ri entrate proprie anche ai fini dell'incremen
to degli stanziamenti del bilancio 1979 relati
vi a beni, servizi e trasferimenti. 

Con effetto dal 1° gennaio 1980, s'intende 
cessata ogni efficacia del primo comma del
l'anzidetto articolo 3. 

Art. 16. 

Il pareggio dei bilanci comunali e pro
vinciali approvati ai sensi di legge, è assi
curato per l'anno 1980 da trasferimenti a 
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carico del bilancio dello Stato, mediante 
erogazioni da parte del Ministero dell'in
terno. 

L'importo di tali erogazioni è determinato 
sulla base di apposita certificazione, firmata 
dal legale rappresentante dell'ente e dal se
gretario, le cui modalità sono stabilite con 
decreto del Ministro dell'interno, di concer
to con il Ministro del tesoro da emanarsi, 
sentite l'ANCI e l'UPI, entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

Il certificato è allegato al bilancio e viene 
con lo stesso trasmesso al competente or
gano regionale di controllo il quate attesta 
in calce ad esso il favorevole esito del con
trollo effettuato sul bilancio, ne inoltra co
pia ai Ministeri dell'interno e del tesoro, alla 
P-egione e ne restituisce un esemplare al
l'ente, entro dieci giorni dall'avvenuto esa
me e comunque non oltre il 30 giugno 1980. 

L'erogazione del trasferimento a pareggio, 
nonché della quarta trimestralità delle som-
medi cui all'articolo 2, resta subordinata 
all'inoltro della certificazione di cui al pre
cedente comma. 

Art. 17. 

Entro i limiti massimi delle dotazioni nu
meriche di personale determinati in base 
a quanto stabilito dal primo e secondo 
comma dell'articolo 5 del decreto-legge 10 
novembre 1978, n. 702, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3 — 
esclusi 1 lavoratori stagionali — ed agli incre
menti deliberati in forza di quanto consenti
to dai successivi commi dello stesso articolo 
5, i Comuni, le Province e i consorzi il cui pia
no generale di riorganizzazione degli uffici e 
servizi è soggetto alle determinazioni della 
Commissione centrale per la finanza locale 
sono autorizzati, dopo l'avvenuto inoltro del 
piano stesso alla predetta Commissione, a 
provvedere: 

a) all'adozione dei provvedimenti di im
missione degli avventizi nei posti previsti 
dal piano, con l'osservanza delle norme 
stabilite dal quarto comma del predetto ar
ticolo 5; 

b) all'adozione dei provvedimenti pre
visti dal quinto comma di detto articolo 5 
con l'obbligo di procedere al collocamento 
in ruolo del personale in posizione sopran
numeraria appena intervenuta l'approva
zione definitiva del piano generale di rior
ganizzazione, prima di procedere alle as
sunzioni consentite dal terzo comma del 
presente articolo; 

e) all'espletamento dei concorsi per la 
copertura dei posti vacanti entro i limiti 
suddetti, considerando a tal fine efficaci le 
qualifiche ed i corrispondenti livelli retri
butivi previsti dal piano di riorganizzazio
ne generale. 

Le norme di cui al precedente punto e) si 
applicano anche alle aziende speciali. 

Nella determinazione dei limiti massimi 
delle dotazioni numeriche e nell'adozione 
dei provvedimenti di cui al precedente com
ma non si tiene conto del personale trasfe
rito alle unità sanitarie locali per effetto 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

I Comuni, le Province, i Consorzi e le ri
spettive aziende speciali, dopo che i piani 
generali di riorganizzazione degli uffici e 
dei servizi avranno ottenuto la definitiva 
approvazione della Commissione centrale 
per la finanza locale, sono autorizzati a pro
cedere, fino dall'anno 1980, ad assunzioni 
di nuovo personale fino al massimo del 50 
per cento del maggior numero dei posti di 
organico previsti dal piano approvato, ri
spetto ai limiti complessivi determinati in 
conformità di quanto stabilito dai preceden
ti commi. 

Con l'esercizio 1981 gli enti e le aziende 
suddette potranno completare la copertura 
di tutti i posti disponibili entro i nuovi li
miti fissati dalle dotazioni complessive del 
piano generale di riorganizzazione appro
vato. 

Le maggiori spese di personale derivanti 
dalla copertura dei nuovi posti consentiti 
per l'anno 1980 dal presente articolo sono 
portate in aumento del costo del personale 
nei bilanci di previsione di tale esercizio e, 
ove non trovino copertura totale o parziale 
nelle entrate dell'ente, sono coperte, a con
suntivo, con le modalità fissate nel decreto 
previsto dall'artìcolo 16 della presente legge. 
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Art. 18. 

I Comuni, le Province, i Consorzi che ab
biano adottato il piano generale di riorga
nizzazione degli uffici e servizi, possono pro
cedere, nell'anno 1980, ad ampliamenti della 
pianta organica stabilita nel piano di rior
ganizzazione per le dotazioni necessarie ad 
assicurare il funzionamento di opere di nuo
va realizzazione, purché le stesse risultino 
ultimate e non attivate o in corso e da at
tivare entro il 31 dicembre 1980. 

Le norme di cui al precedente comma si 
applicano anche alle tabelle numeriche delle 
aziende municipalizzate, provincializzate e 
consortili. 

Ai Comuni con popolazione non superiore 
a 10.000 abitanti che abbiano adottato i loro 
piani generali di riorganizzazione e che si 
associno, mediante convenzione, per la co
stituzione e la gestione di uffici e servizi per 
la programmazione e l'assetto del territorio, 
per la gestione e l'attuazione dei programmi 
edilizi, per la razionale organizzazione dei 
servizi amministrativi e contabili mediante 
l'uso comune di elaboratori elettronici, non
ché per l'attività di concorso nell'accerta
mento tributario, è consentito di procedere 
ad assunzioni di personale in eccedenza ai 
limiti fissati dalla presente legge sempre 
che il numero del personale da assumere 
non sia superiore a una unità per ogni 5.000 
abitanti della popolazione complessiva dei 
Comuni associati. Il personale previsto nel 
presente comma è iscritto nella pianta orga
nica del comune che, fra quelli associati, ha 
la popolazione maggiore. La ripartizione 
degli oneri del personale è regolata dalla 
convenzione che a tali effetti ha carattere 
permanente. 

Le deliberazioni di cui ai precedenti com
mi sono soggette al solo controllo del com
petente organo regionale. 

Ogni altra modifica delle piante organiche 
deliberata nell'anno 1980 dagli enti locali in
dicati al primo e secondo comma del pre
sente articolo, che determini l'aumento delle 
dotazioni numeriche nelle stesse complessi
vamente previste, comporta l'obbligo di adot
tare un piano di adeguamento che verifichi 

il quadro generale degli uffici e dei servizi 
in base agli elementi stabiliti nel terzo com
ma dell'articolo 4 del decreto-legge 10 no
vembre 1978, n. 702, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, ed è 
soggetto alle procedure fissate dal successivo 
quinto comma di tale artìcolo. 

Dopo il favorevole esame di tali piani da 
parte della Commissione centrale per la fi
nanza locale, per la copertura dei nuovi posti 
istituiti si osservano le aliquote annuali pre
viste dal quarto e quinto comma del prece
dente articolo 17. 

Per le maggiori spese derivanti dall'appli
cazione delle norme di cui al presente arti
colo si procederà in conformità all'ultimo 
comma del precedente articolo 17. 

Art. 19. 

Fino al 30 aprile 1980 le assunzioni di nuo
vo personale da parte delle Province, dei Co
muni, dei Consorzi e delle rispettive aziende 
che non abbiano adottato il piano generale 
di riorganizzazione restano vincolate dai li
miti e modalità fissate nel primo, secondo e 
terzo comma dell'arti colo 5 del decreto-leg
ge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, con 
modificazioni, in legge 8 gennaio 1979, nu
mero 3. I limiti stabiliti da tali norme sono 
ridotti del numero del personale trasferito 
dagli enti alle unità sanitarie locali per ef
fetto della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Trascorsa tale data, gli enti che non avran
no adottato e trasmesso all'organo regiona
le di controllo il piano generale di riorganiz
zazione non potranno effettuare nuove as
sunzioni di personale per la copertura dei 
posti che si renderanno comunque vacanti. 

Le deliberazioni adottate in difformità a 
quanto stabilito dai precedenti commi sono 
nulle di diritto e comportano responsabilità 
per gli amministratori che diano ad esse 
esecuzione. 

Art. 20. 

Le aziende municipalizzate e consortili 
possono, in caso di necessità, assumere il 
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personale strettamente occorrente per fron
teggiare insopprimibili esigenze derivanti 
dalla istituzione di nuovi servizi o dall'am
pliamento dei servizi esistenti. 

Tale facoltà è sottoposta alla condizione 
che l'azienda mantenga in pareggio il proprio 
bilancio o, se in disavanzo, non aumenti la 
incidenza percentuale di esso rispetto alle 
entrate accertate nel 1979. 

Le nuove assunzioni debbono essere pre
cedute dall'adeguamento del piano econo
mico finanziario di cui al quarto comma del
l'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, con i provvedimenti da tale norma 
previsti per conseguire, entro i termini nella 
medesima stabiliti, il definitivo riassetto del 
bilancio. 

Art. 21. 

Tutte le assunzioni di nuovo personale 
consentite dalla presente legge debbono av
venire soltanto mediante concorsi, ai quali 
si applicano le norme stabilite nel ventesi
mo comma dell'articolo 5 del decreto-legge 
10 novembre 1978, n. 702, convertito, con 
modificazioni, in legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

Per le aziende municipalizzate, provincia
lizzate e consortili si applicano le norme del 
ventunesimo comma dell'articolo 5 del de
creto-legge 10 novembre 1978, n. 702, con
vertito, con modificazioni, nella legge 8 gen
naio 1979, n. 3. 

È consentito il mantenimento in servizio 
del personale non di ruolo, assunto entro la 
data del 30 settembre 1978 e tuttora in ser
vizio, fino al momento dell'adozione dei 
provvedimenti di collocamento in ruolo pre
visti dal quarto e quinto comma dell'artico
lo 5 del decreto-legge 10 novembre 1978, nu
mero 702, convertito, con modificazioni, nel
la legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

È altresì consentito il temporaneo mante
nimento del personale non di ruolo, assunto 
nel periodo 1° ottobre-31 dicembre 1978 e 
che risulti tuttora in servizio, fino al mo
mento in cui si concludono i concorsi per la 
copertura dei corrispondenti posti vacanti 
negli organici previsti dal piano generale di 
riorganizzazione soggetto al solo controllo 
del competente organo regionale o dei quali 

è consentita la copertura mediante concorso 
dalla norma di cui alla lettera e) del primo 
comma del precedente artìcolo 17, 

Fra le spese di personale previste nel bi
lancio dell'esercizio 1980 è consentito agli 
enti di iscrivere un fondo per gli oneri ag
giuntivi a quelli derivanti da quanto pre
visto ai precedenti secondo e terzo comma, 
relativi alle prestazioni lavorative di carat
tere occasionale, saltuario, a tempo parziale 
e per supplenze nonché per i rapporti diret
tamente convenzionati con prestatori d'ope
ra professionale. L'importo di tale fondo 
non potrà, nel suo complesso, superare la 
spesa sostenuta nell'anno 1979 per analoghi 
tipi di prestazioni, incrementata del 14 per 
cento, al netto delle eventuali spettanze per 
indennità integrativa speciale da computar
si a norma del precedente articolo 9, terzo 
comma. 

Entro il limite fissato da tale fondo gli 
enti potranno continuare ad avvalersi di pre
stazioni lavorative a tempo parziale o di du
rata limitata nel corso dell'anno, purché, per 
quest'ultime, gli incarichi temporanei con
feriti non abbiano durata superiore a sei 
mesi, trascorsi i quali il rapporto di lavoro 
è risolto di diritto. Tale limite non si appli
ca nei casi di supplenza del personale addet
to ai servizi sociali, d'istruzione per l'infan
zia e di assistenza agli anziani, assente dal 
servizio; la durata di tali supplenze non può 
comunque superare il periodo di assenza 
del dipendente supplito. 

Tutto il personale ad incarico tempora
neo, cessato dal servizio, non può essere nuo
vamente assunto presso lo stesso ente se 
non siano trascorsi almeno sei mesi dalla 
cessazione del precedente rapporto. 

Per le assunzioni a tempo determinato 
delle aziende municipalizzate, provincializza
te e consortili si applicano, in luogo delle 
norme previste dal presente articolo, le di
sposizioni della legge 18 aprile 1962, n. 230. 

Nell'anno 1980 non potrà essere assunto, 
con mansioni stagionali, un numero di la
voratori superiore a quello in servizio nel
l'anno 1976. 

I provvedimenti dì assunzione temporanea 
o di conferma in servizio adottati in viola
zione della presente legge sono nulli di di-
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ritto e danno luogo a responsabilità degli am
ministratori ed anche dei segretari e dei ra
gionieri che abbiano firmato mandati di pa
gamento non coperti da atti validi. 

Art. 22. 

Con effetto dal 1° gennaio 1980 le norme 
generali relative al pagamento dei contributi 
dovuti dai Comuni e dalle Province alle Cas
se pensioni amministrate dalla Direzione ge
nerale degli istituti di previdenza, ed alla 
corresponsione degli acconti di pensione ai 
dipendenti dei predetti enti, sono sostituite 
con quelle previste dall'articolo 6 del de-
creto4egge 10 novembre 1978, n. 702, con
vertito, con modificazioni, nella legge 8 gen
naio 1979, n. 3. 

L'indennità premio di fine servizio di cui 
alla legge 8 marzo 1968, n. 152, è determina
ta, per il personale che presta servizio pres
so i Comuni e le Province ed i consorzi dei 
quali tali enti fanno parte, collocato a ripo
so dal 1° gennaio 1980, nella misura e con 
le modalità previste per l'indennità di 
buonuscita del personale dello Stato, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1032, ed all'articolo 59 
del decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163, 
non convertito in legge. 

Fatti salvi i diritti acquisiti ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 17 della legge 
8 marzo 1968, n. 152, è confermato il divieto 
ai Comuni, Province e loro consorzi di con
cedere, a. qualsiasi titolo, integrazioni e trat
tamenti supplementari di fine servizio. 

Con decreto del Ministero del tesoro, udi
te l'ANCI e l'UPI, saranno fissati gli adegua
menti dei contributi previdenziali necessari 
per la copertura della maggiore spesa. 

In tale decreto saranno stabilite le nuove 
modalità ed i termini per la presentazione 
delle istanze e per la liquidazione delle in
dennità predette prevedendo il decentra
mento delle relative competenze in sede pro
vinciale. 

Art. 23. 

Con effetto dall'esercizio 1980 gli avanzi 
di amministrazione conseguiti dai consorzi 
ai quali partecipano gli enti locali, sono ob

bligatoriamente applicati al bilancio ed il 
loro importo è destinato a riduzione delle 
quote con le quali gli enti predetti concor
rono annualmente alla gestione. 

Gli avanzi di gestione delle aziende spe
ciali municipalizzate, provincializzate e con
sortili, sono integralmente iscritti nella par
te entrata dei bilanci degli enti proprietari e 
vengono dagli stessi utilizzati a fronte delle 
loro spese di gestione corrente. 

Con effetto dal 1° gennaio 1980 tali avanzi, 
così come i saldi attivi delle gestioni di ser
vizi condotti in economia dai Comuni e dalle 
Province, sono esenti dall'IRPEG e dal-
1TLOR e da ogni altra imposta statale sul 
reddito. 

Tale esenzione si applica anche per i risul
tati attivi di gestione degli esercizi 1979 e 
precedenti, per i quali le imposte non siano 
state iscritte a ruolo alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 24. 

Per il ripiano della perdita delle aziende 
speciali municipalizzate, provincializzate o 
consortili, diverse da quelle di trasporto, 
accertata per l'esercizio 1978, che non abbia 
trovato copertura nei bilanci degli enti pro
prietari dell'anno 1979, gli stessi sono auto
rizzati a contrarre mutui presso gli istituti 
che all'uopo verranno designati con decreto 
del Ministro del tesoro, sentita la Banca di 
Italia. 

La relativa quota di ammortamento sarà 
integralmente rimborsata all'ente proprieta
rio da parte dell'azienda, che la iscriverà nel 
proprio bilancio, apportando le conseguenti 
modifiche al piano di riequilibrio economico 
finanziario previsto dal quarto comma del
l'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843. 

Art. 25. 

Entro il 31 luglio 1980 i Comuni e le Pro
vince sono tenuti a provvedere ad una ve
rifica straordinaria dei residui attivi e passi
vi degli esercizi 1979 e precedenti, per elimi-
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nare le somme insussistenti ed adeguare la 
contabilità alle norme previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica 19 giugno 
1979, n. 421. 

Prima dell'esame del conto 1979 i consi
gli degli enti approvano gli elenchi, distinti 
per capitoli, dei residui da conservare nel 
conto stesso. 

Con tale provvedimento consiliare: 

a) saranno precisate, per i residui at
tivi, le azioni da intraprendere dalla Giunta 
per il recupero delle somme dovute all'ente, 
fissando i termini entro i quali tali azioni 
dovranno essere effettuate; 

b) saranno determinate, per i residui 
passivi, le somme: 

ordinate nelle forme di legge e non 
pagate, relative a spese afferenti agli eserci
zi 1977 e precedenti che, in deroga all'arti
colo 21 del decreto del Presidente della Re
pubblica 19 giugno 1979, n. 421, verranno 
conservate nel conto residui del consuntivo 
1979 e per la gestione dell'anno finanziario 
1980, soltanto se liquidate e se il relativo 
debito non è prescritto; 

non pagate, relative agli esercizi 1977 
e precedenti, ordinate e dovute per esigenze 
di funzionamento dell'ente, ancorché formal
mente non perfezionate. L'approvazione del
l'elenco avviene, ad ogni effetto, a sanatoria, 
sostituisce il provvedimento di liquidazione 
della spesa ed autorizza l'inclusione delle 
somme dovute nel conto consuntivo 1979 e 
nella contabilità dei residui per l'anno finan
ziario 1980; 

impegnate e non ordinate, ovvero or
dinate e non pagate, esclusivamente per 
quanto attiene agli esercizi 1978 e 1979; 

iscritte fra le partite di giro ed effet
tivamente dovute a terzi per gli esercizi 1979 
e precedenti. 

La redazione degli elenchi di cui ai prece
denti commi deve essere ultimata dagli uffi
ci di ragioneria degli enti entro il 31 maggio 
1980. Essi sono sottoposti al preventivo esa
me dei revisori nominati dal Consiglio, per 
la verifica del conto consuntivo 1979, che li 
accompagnano con una loro relazione. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Entro il 31 ottobre 1980 la deliberazione 
di approvazione del conto consuntivo 1979 
viene inoltrata dal segretario dell'Ente, as
sieme ad un certificato contenente i riepilo
ghi generali del conto raffrontati con la si
tuazione al 31 dicembre 1977, all'organo re
gionale di controllo il quale attesta in calce 
ad esso il favorevole esito del controllo ef
fettuato sulla deliberazione, ne inoltra copia 
ai Ministeri dell'interno, del tesoro, alla Re
gione e ne restituisce un esemplare all'ente 
entro dieci giorni dall'avvenuto esame. 

Ai disavanzi di amministrazione riferiti al 
31 dicembre 1977, per la quota che, dopo le 
operazioni contabili di cui al primo comma, 
risulterà a chiusura del conto consuntivo 
1979, sarà data copertura mediante operazio
ni di mutuo con rate di ammortamento a ca
rico dello Stato, secondo tempi, criteri e pro
cedure che saranno stabiliti dal Ministero 
del tesoro con proprio decreto sentite l'ANCI 
e l'UPI. 

Con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con quello del tesoro, udite l'ANCI 
e l'UPI, da adottarsi entro il 28 febbraio 
1980, saranno stabilite le modalità che gli 
enti interessati dovranno osservare per at
tuare la revisione straordinaria dei residui 
e per la compilazione degli elenchi e della 
certificazione previsti dal presente articolo. 

Art. 26. 

Le Regioni, con la collaborazione delle uni
tà sanitarie locali, verificano entro il 31 ot
tobre 1980 la situazione complessiva dei con
ti consuntivi degli enti ospedalieri alla chiu
sura dell'esercizio 1979, attraverso una re
visione straordinaria delle partite dei resi
dui attivi e passivi ed un accertamento del
l'effettiva consistenza dei debiti e dei credi
ti esistenti a! 31 dicembre 1979. 

Con decreto del Ministro del tesoro, dì 
concerto con il Ministro della sanità, udito 
il Consiglio sanitario nazionale, sono stabi
lite le modalità per l'erogazione, attraverso 
le Regioni, delle somme necessarie alla defi
nitiva estinzione di tutte le passività pre-
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gresse accertate con la verifica prevista dal 
precedente comma. 

Alla copertura di tali passività sarà prov
veduto in un triennio mediante specifici 
stanziamenti del fondo sanitario nazionale. 

Art. 27. 

Con inizio dall'esercizio 1980 e fino all'en
trata in vigore della legge sul nuovo ordina
mento delle autonomie locali, l'importo dei 
valori di riferimento stabiliti per regolare le 
competenze delle Giunte comunali e provin
ciali e le procedure contrattuali e di appalto, 
per i Comuni dalla legge 9 giugno 1947, nu
mero 530, e per le Province dalla legge 19 ot
tobre 1951, n. 1168, sono elevati di 10 volte. 

Per ì Comuni con popolazione inferiore a 
20.000 abitanti il limite della competenza 
della Giunta municipale è fissato in lire 
2.500.000. 

Art. 28. 

I contributi, stabiliti con delibera dagli or
gani statutari competenti dell'ANCI — As
sociazione nazionale dei comuni italiani — 
dell'UPI — Unione province italiane — del-
l'UNCEM — Unione nazionale comuni ed 
enti montani —, che devono essere corrispo
sti dagli enti locali associati, sono riscossi 
nelle forme previste dall'articolo 3 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 maggio 1963, n. 858. 

La riscossione avverrà mediante ruoli, su 
richiesta dei Consigli delle Associazioni sud
dette, secondo le modalità stabilite nel testo 
unico citato. L'esattore verserà, per il trami
te del ricevitore provinciale, le quote di con
tributi a ciascuna Associazione spettanti. 

Gli enti associati hanno diritto di recede
re dalle Associazioni entro il 31 ottobre di 
ogni anno, con conseguente esclusione dai 
ruoli dal 1° gennaio dell'anno successivo. 


